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GIUNTA DELLE ELEZIONI 
E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI 

MERCOLEDÌ 22 GENNAIO 1986 

Presidenza del Presidente 
BENEDETTI 

La seduta inizia alle ore 15,20. 

VERIFICA DEI POTERI 

Comunicazioni del Presidente 

Il Presidente comunica che, a seguito della 
sostituzione, in seno alla Giunta, del defunto 
senatore Francesco Parrino con il senatore 
Luigi Franza, al senatore Franza è conferito 
l'incarico di relatore per la regione della Li
guria; inoltre il senatore Franza entra a far 
parte del Comitato incaricato dell'esame del
le cariche ricoperte dai senatori ai fini del 
giudizio di compatibilità con il mandato par
lamentare. 

Regione Lombardia 

Occorrendo provvedere, ai sensi dell'arti
colo 21 della legge elettorale per il Senato, 
all'attribuzione di un seggio resosi vacante 
nella regione Lombardia, in seguito alle di
missioni del senatore Pietro Padula, la Giun
ta — su conforme relazione del senatore Ca-
rollo, relatore per la regione Lombardia — 
riscontra all'unanimità che il primo dei can
didati non eletti del Gruppo cui apparteneva 
il senatore dimissionario è il signor Gian 
Pietro Emilio Rossi. 

Regione Liguria 

Su conforme relazione del Presidente — 
che sostituisce il senatore Franza, relatore 
per la regione Liguria, il quale è assente per 
concomitanti impegni parlamentari — la 
Giunta, all'unanimità, dichiara valida l'ele

zione del senatore Giuseppe Oriana, procla
mato nella seduta del Senato del 24 ottobre 
1985, in sostituzione del senatore Nicola Si-
gnorello, dimissionario. 

Regione Sardegna 

Su conforme relazione del senatore Jan-
nelli, relatore per la Regione Sardegna, la 
Giunta, all'unanimità, dichiara valida l'ele
zione del senatore Mario Birardi, proclamato 
nella seduta del Senato del 21 novembre 
1985, in sostituzione del defunto senatore 
Mario Cheri. 

Regione Sicilia 

Su conforme relazione della senatrice Sal
vato, relatore per la regione Sicilia, la 
Giunta, all'unanimità, dichiara valida l'ele
zione del senatore Bellafiore, proclamato 
nella seduta del Senato del 29 novembre 
1985, in sostituzione del defunto senatore 
Francesco Parrino. 

AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE 

La Giunta esamina la seguente domanda: 

Doc. IV, n. 55, contro il senatore Marchio, 
per il reato di cui agli articoli 81, primo 
periodo, 595, commi primo e terzo, e 61, nu
mero 10, del codice penale e all'articolo 21 
della legge 8 febbraio 1948, n. 47 diffama
zione aggravata a mezzo stampa). 

Il Presidente riassume le precedenti di
scussioni. 

Intervengono i senatori Jannelli, Sega, 
Ruffino, Rastrelli, Gallo, Venturi. 

La Giunta infine delibera a maggioranza 
che i fatti per i quali si procede ricadono 
nella prerogativa della insindacabilità, san
cita dall'articolo 68, primo comma, della 
Costituzione della Repubblica, ed incarica il 
senatore Gallo di riferirne all'Assemblea. 

La seduta termina alle ore 16,50. 
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COMMISSIONI 10a e 12a RIUNITE 

(10a - Industria) 

(12a - Igiene e sanità) 

MERCOLEDÌ 22 GENNAIO 1986 

5a Seduta 

Presidenza del Presidente della 12a Comm.ne 
BOMPIANI 

Intervengono il ministro per Vecologia 
Zanone ed i sottosegretari di Stato per l'in
dustria Sanese e per la sanità De Lorenzo. 

La seduta inizia alle ore 10. 

IN SEDE REFERENTE 

«Conversione in legge, con modificazioni, del de
creto-legge 25 novembre 1985, n. 667, recante 
provvedimenti urgenti per il contenimento dei 
fenomeni di eutrofizzazione» (1623), approvato 
dalla Camera dei deputati 
(Seguito e conclusione dell'esame) 

Il senatore Foschi, relatore alle Commis
sioni, rileva la necessità di approvare il de
creto nei termini per evitarne la decadenza, 
pur ritenendo che il testo potrebbe necessi
tare di ulteriori miglioramenti. 

Ricorda poi che il confronto tra Governo 
e Parlamento sul tema della eutrofizzazione 
si protrae dal settembre scorso; la scelta 
dello strumento del decreto-legge non ha 
comportato un allungamento dei tempi ed 
ha consentito un miglioramento del testo 
originario. 

Nel merito per quanto riguarda la ridu
zione della percentuale di fosforo ammessa, 
osserva che si mantengono i tempi ed i va
lori del precedente decreto: solo il passag
gio all'I per cento sarà conseguito nove 
vesi dopo il termine precedentemente sta
bilito; è poi previsto un intervento dei Mi

nistri in caso di condizioni di particolare 
pericolo. L'uso dell'NTA è confermato in 
duemila tonnellate annue, mantenendo così 
la quantità attualmente utilizzata, in attesa 
del completamento di un approfondito stu
dio su tale sostanza, da completarsi entro 
il 31 dicembre; questa disposizione però 
vanifica l'utilità dei monitoraggi che do
vranno farsi in vista di un più consistente 
uso dell'NTA, che potrebbe arrivare fino 
a novemila tonnellate annue. Esaminando 
le singole disposizioni del decreto, precisa 
che all'articolo 5 opportunamente si preve
de un censimento dei corpi idrici soggetti 
al rischio di una eccessiva concentrazione 
di fosforo, all'articolo 10 si prevede un col
legamento con le Regioni per i programmi 
collegati alla legge n. 319 del 1976; i finan
ziamenti statali sono stabiliti in sostanza 
soltanto per il 1986, rinviandosi per gli anni 
successivi interamente ai programmi regio
nali. L'articolo 11 prevede la ristrutturazio
ne a cura del CIPI delle aziende che attual
mente producono polifosfati. L'articolo 12 
mantiene il testo del precedente decreto vo
tato dal Senato per quanto riguarda le in
dagini per la defosfatazione nel settore agri
colo, aggiungendo un comma 2-bis riguar
dante un riferimento alla disciplina degli 
scarichi zootecnici. 

Conclude raccomandando una sollecita 
approvazione del decreto. 

Si apre il dibattito. 
Il senatore Signorino concorda con il re

latore, ma ritiene necessario sottolineare il 
fatto che il Senato non ha la materiale pos
sibilità di esaminare il decreto nel merito 
a causa della prossima scadenza dei termini 
costituzionali. 

Il senatore Loprieno rileva che le modifi
che introdotte, dalla Camera dei deputati, 
al testo originario del decreto comportano 
vincoli che possono mettere in pericolo il 
conseguimento dei fini stessi del provvedi
mento, Il giudizio della Sinistra indipendente 
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sul testo è comunque complessivamente pò- j 
sitivo. j 

Il senatore Felicetti esprime apprezzamen
to per il testo nonostante alcuni peggiora- i 
menti introdotti dalla Camera dei deputati. 

Il senatore Fimognari, per quanto riguar
da i detersivi destinati all'esportazione, rile
va la necessità che il Governo adotti al più i 
presto le necessarie iniziative per la conti
nuità della produzione, evitando che alcune 
aziende specialmente quella di Crotone, en
trino in crisi dato che la ristrutturazione 
richiede tempo. 

Illustra a tal riguardo il seguente ordine 
del giorno, per la successiva sua presentazio
ne all'Assemblea, a nome delle Commissioni: 

« Il Senato, 

tenuto conto degli effetti che il dise
gno di legge n. 1623 di conversione del de
creto-legge n. 667, potrà avere sui livelli oc
cupazionali del settore interessato, [ 

invita il Governo a considerare l'opportu
nità di prendere iniziative capaci di ricon
vertire le produzioni, assicurandone la con
tinuità, con particolare riferimento all'espor- | 
tazione, garantendo in tal modo i livelli oc
cupazionali ». 

Il senatore Leopizzi osserva che nei pas- j 
saggi fra Camera e Senato sono stati intro- I 
dotti alcuni miglioramenti. Si dichiara però 
perplesso sulle norme riguardanti la pub
blicità e sul fatto che la percentuale dell'I 
per cento non è considerata obbligatoria, i 
In ogni caso, data l'urgenza di provvedere, 
il PRI darà voto favorevole. j 

Il relatore Foschi, replicando agli interve- j 
nuti, osserva come tutti abbiano evidenziato j 
la necessità di una sollecita approvazione, j 
che costituirà anche un segno per gli opera- j 
tori turistici giustamente preoccupati dal fé- [ 
nomeno dell'eutrofizzazione. Esprime poi I 
parere favorevole sull'ordine del giorno pre
sentato dal senatore Fimognari. 

Il ministro Zanone fa presente che la rei
terazione del decreto è stata causata dalla j 
crisi di Governo apertasi nello scorso au- j 

{ tunno; d'altra parte l'uso del decreto ha reso 
| possibile l'immediata attivazione delle stmt-
I ture pubbliche che ora sono in grado di ot

temperare ai loro obblighi. Si tratta di un 
I provvedimento tra i più avanzati in Europa 

per la tutela dell'ambiente che potrà costi-
I tuire una esperienza utile anche per altri 

interventi in materia. Qualsiasi variazione 
I introdotta dal Senato comporterebbe un'ul

teriore decadenza del decreto perchè la Ca
mera è impegnata nell'esame della legge fi
nanziaria. 

Si dichiara, infine favorevole ad accogliere, 
come raccomandazione, l'ordine del giorno 
presentato dal senatore Fimognari. 

Il presidente Bompiani dà conto dei pare* 
ri favorevoli espressi dalla la, dalla 2a, dalla 
5a, dalla 8a e dalla 9a Commissione. 

Dà poi lettura del seguente ordine del 
I giorno presentato dai senatori Margheri, 

Guarascio, Alberti e Loprieno, a proposito 
I del quale esprime, però, anche alcune per

plessità in merito al suo contenuto: 

« Il Senato, 

considerato che si possa fondatamente 
ritenere che le produzioni di alcuni detersi
vi contenenti fosforo in quantità superiore 
a quella prevista dalla presente legge siano 

! collegate a contratti di esportazione, 

invita il Governo a predisporre tutte le 
misure opportune per assicurare la conti
nuità dei flussi di esportazione del prodotto 
ovviamente con le dovute garanzie perchè 
lo stesso non sia utilizzato in territorio na
zionale ». 

j II senatore Margheri si dichiara disponi-
! bile a modificare l'ordine del giorno da lui 
j presentato fondendolo con quello presenta-
j to dal senatore Fimognari. 
I II presidente Bompiani dà quindi lettura 
I del seguente ordine del giorno, derivante 
i dalla fusione di quello presentato dal sena

tore Fimognari con quello presentato dai 
senatore Margheri e sottoscritto dai presen-

j tatori di entrambi gli ordini del giorno ci
tati: 



Giunte e Commissioni - 466 — 6 — 22 Gennaio 1986 

« Il Senato, 

considerato che alcune produzioni di 
detersivi sono destinate all'esportazione, 
con il vincolo di regolari contratti; 

che ciò pone problemi di mantenimen
to delle citate attività anche per difendere i 
livelli occupazionali ed il ruolo delle impre
se nazionali nei mercati esteri, 

invita il Governo ad individuare ed at
tuare tutte le iniziative possibili che siano 

funzionali al mantenimento dei flussi di e-
sportazione ». 

Tale ordine del giorno, quindi, viene ac
colto dalle Commissioni riunite, per essere 
presentato, a nome delle stesse, all'Assem
blea. 

Le Commissioni riunite approvano poi il 
testo nel suo complesso, dando mandato al 
senatore Foschi di riferire favorevolmente 
in Assemblea. 

La seduta termina alle ore 10,40. 
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AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

MERCOLEDÌ 22 GENNAIO 1986 

227a Seduta 

Presidenza del Presidente 
BONIFACIO 

Interviene il ministro per l'ecologia Za-
none. 

La seduta inizia alle ore 10,10. 

ELEZIONE DI UN VICE PRESIDENTE 

La Commissione procede alla votazione 
per la nomina di un vice presidente. Risulta 
eletto il senatore PAGANI Maurizio. 

IN SEDE REFERENTE 

« Istituzione del Ministero per l'ambiente e norme 
in materia di danno pubblico ambientale » (1457), 
risultante dall'unificazione di un disegno di leg
ge d'iniziativa governativa e di un disegno di 
legge d'iniziativa dei deputati Vernola ed altri, 
approvato dalla Camera dei deputati 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

La Commissione prosegue l'esame dell'ar
ticolo 2 sospeso1 nella seduta del 15 gennaio 
scorso. 

Il senatore Melandri illustra il contenuto 
di un emendamento al comma 12, del senato
re Saporito, che fa proprio, volto a mantene
re l'iniziativa per il concerto del Ministro 
della sanità trattandosi di aspetti di stret
ta competenza sanitaria. 

A sua volta il senatore Pasquino illustra 
un proprio emendamento aggiuntivo, che 
prevede il concerto del Ministro dell'ambien
te nella predisposizione del piano nazionale 
e dei piani regionali della protezione civile. 

Il senatore Garibaldi conviene sull'emen
damento del senatore Melandri proponendo, 

a sua volta, un emendamento al comma 13 
volto anch'esso a salvaguardare l'iniziativa 
del Ministro della sanità. È altresì favorevo
le alla prima parte dell'emendamento del 
senatore Pasquino, ma non alla seconda. 

Il senatore De Sabbata ritiene che la mag
gioranza stia sottraendo al costituendo Mi
nistero dell'ambiente buona parte delle com
petenze già attribuitegli nel disegno di leg
ge e si dichiara contrario all'inversione del
l'iniziativa tra Ambiente e Sanità al fine di 
mantenere al primo la possibilità di una 
politica attiva e non solo di veto alle inizia
tive altrui. 

Il senatore Jannelli considera utile accan
tonare l'esame degli emendamenti in attesa 
di discutere l'articolo 4. 

Il relatore Ruffilli dal canto suo respinge 
il processo alle intenzioni svolto dal sena
tore De Sabbata, dovendo esser chiaro che 
il Ministero dell'ambiente non trova ragione 
tanto in una attribuzione alluvionale di com
petenze, quanto nella razionalità di un certo 
disegno. Conviene con le proposte del sena
tore Garibaldi e ne condivide la posizione 
sull'emendamento del senatore Pasquino. 
Ritiene che il criterio generale debba essere 
quello di lasciare gli interventi per la gestio
ne quotidiana a chi già dispone di strutture 
tecniche adeguate. 
Il ministro Zanone, dopo aver premesso che 
non avrebbe senso aprire una trattativa sul
l'aggiudicazione di determinate competenze 
amministrative, afferma che conviene creare 
il Ministero se lo si dota degli strumenti 
occorrenti per dirigere la politica ambienta
le, pur senza creare duplicazioni ma avva
lendosi delle varie amministrazioni dello 
Stato. Il concerto d'altro canto istituisce un 
condominio obbligatorio e il problema del
l'iniziativa si può valutare serenamente. 

Ritiene pertanto che su problemi, come 
la balneazione o i limiti di potabilità, l'aspet
to ambientale non sia meno significativo di 
quello sanitario e che quindi non si incor
ra in inconvenienti a riconoscerlo come pri-
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mario, anche se egli si astiene dall'esprimere 
una posizione drastica. Ritiene inoltre che si 
debba evitare il riferimento a interventi del 
dicastero sui piani regionali, come previsto 
nell'emendamento del senatore Pasquino, ed 
invita il senatore Garibaldi a ritirare il pro
prio perchè in contraddizione con preceden
ti orientamenti già emersi dalla Commis
sione. 

Il senatore Loprieno ritiene invece appro
priato l'emendamento del senatore Garibal
di sugli aspetti sanitari, mentre il senatore 
Taramelli opina che esso si inscriva in una 
impostazione volta a giocare un po' al rialzo 
ed un po' al ribasso sul Ministero dell'am
biente, onde è disponibile ad appogiare solo 
l'emendamento del senatore Pasquino. 

A quest'ultimo emendamento, ma non a 
quello del senatore Garibaldi, si dichiara fa
vorevole il senatore Biglia, che ricorda 
l'orientamento del proprio Gruppo per un 
Ministero dell'assetto del territorio con po
teri più ampi. 

La Commissione quindi accoglie l'emen
damento proposto dal senatore Melandri e 
la prima parte dell'emendamento del sena
tore Pasquino, mentre il senatore Garibaldi 
ritira il proprio. 

Accoglie inoltre l'articolo 2 nel suo com
plesso. 

Si passa all'articolo 3. 
Il senatore Loprieno propone che si ag

giunga anche il richiamo alla « legge Galas
so », che il relatore Ruffilli ritiene preferi
bile esaminare nel contesto dell'articolo 6; 
quindi l'articolo viene accantonato. 

Viene quindi esaminato un emendamento 
aggiuntivo del senatore Pasquino, volto a 
prevedere il parere del Ministro dell'ambien
te per una valutazione dell'impatto ambien
tale sia prima delle delibere di iniziativa 
legislativa da parte del Consiglio dei mini
stri, che di quelle che decidono la posizione 
del Governo in Parlamento. Il presidente 
Bonifacio osserva che nel Consiglio dei mi
nistri ciascun Ministro interviene con la pro
pria opinione in tutti i provvedimenti che 
preventivamente deve ricevere onde invita 
1̂ proponente a ritirare l'emendamento. 

Il senatore Jannelli ritiene l'emendamen
to stravolgente del sistema sia dell'organiz-

8 — 22 Gennaio 1986 
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zazione del Governo che dei lavori parla
mentari. 

Nell'associarsi alla critica il senatore Mau
rizio Pagani precisa che il parere sull'im
patto ambientale viene espresso non sui di
segni di legge ma sulle singole opere. 

Anche il relatore Ruffilli, pur dandosi ca
rico dell'esistenza del problema, ritiene 
l'emendamento inaccettabile. 

Uguale posizione esprime il ministro Za-
none. 

Favorevole si dichiara invece il senatore 
Biglia, sottolineando in particolare che il 
parere del Governo non condiziona certo il 
Parlamento ma si richiede solo che debba 
essere espresso previa consultazione del Mi
nistro dell'ambiente. 

Il senatore Pasquino ritiene da parte sua 
che le obiezioni di natura costituzionali al
la proposta siano dubbie e che o si vuole 
rafforzare la posizione del Ministro, e allora 
deve essere possibile trovare la necessaria 
formulazione, oppure occorre ammettere 
che non si vogliono riconoscere certi poteri. 

Il relatore Ruffilli replica che le obiezioni 
sono tutte giuridicamente motivate. 

Il senatore De Sabbata preferisce me
glio meditare i termini della proposta, 
alla quale si dichiarano poi contrari sia 
il senatore Garibaldi che il senatore Mauri
zio Pagani, che ritiene possa creare ulteriori 
elementi di appesantimento burocratico. Do
po di che la proposta è respinta. 

Si passa all'articolo 4. 
Il senatore Melandri fa proprio un emen

damento del senatore Saporito volto a man
tenere le competenze della autorità maritti
ma in materia di demanio, mare territoriale, 
pesca e navigazione. 

Il senatore Jannelli ilustra a sua volta un 
emendamento con il quale si attribuisce al
l'autorità marittima, sentito il Ministro del
l'ambiente, anziché direttamente a quest'ulti
mo, l'autorizzazione per gli scarichi a mare. 

Il senatore Jannelli solleva poi il proble
ma delle garanzie per il cittadino contro 
eventuali provvedimenti illegittimi. 

Il ministro Zanone ricorda quindi la deli
catezza del problema degli scarichi in mare 
e dà conto delle iniziative da lui assunte al 
riguardo, sottolineando poi l'esigenza che 



Giunte e Commissioni - 466 — 9 — 22 Gennaio 1986 

gli indirizzi adottati in materia dal Ministro 
per l'ambiente abbiano effettivo seguito 
operativo. Egli richiama, infine, quanto di
sposto dall'articolo 8, primo comma, del 
disegno di legge e prospetta l'eventualità di 
operare, in seno all'articolo 4, un rinvio 
a detta disposizione. 

Segue un nuovo intervento del senatore 
Jannelli, che insiste sul suo emendamento, 
al quale muove alcune critiche il senatore 
Taramelli, favorevole al mantenimento del 
testo originario del progetto governativo. 

Il relatore Ruffilli si dichiara favorevole 
all'emendamento del senatore Saporito, co
me riformulato dal senatore Melandri; re
puta necessario un approfondimento della 
proposta del senatore Jannelli. 

Successivamente hanno la parola il sena
tore Melandri (il quale osserva che per la 
materia degli scarichi in mare deve essere 
riconosciuta la competenza preminente del 
Ministro per l'ambiente) e il presidente Bo
nifacio (che suggerisce di prevedere, al pri
mo comma, il parere del capo del compar
timento marittimo, anziché la sua proposta). 

Solleva quindi il problema dell'individua
zione della responsabilità degli atti adottati 
il senatore Maurizio Pagani, mentre il se
natore Perna raccomanda di integrare quan
to suggerito dal presidente Bonifacio, indi
viduando un termine per l'emissione del 
parere. 

Seguono nuovi interventi del ministro Za-
none, dei senatori Perna, Maurizio Pagani, 
Pasquino e Saporito; i due emendamenti 
vengono quindi ritirati dai proponenti (che 
si riservano di ripresentarli in Assemblea). 

Il senatore Pasquino esprime il suo con
senso con le proposte ventilate dal Ministro 
e dal presidente Bonifacio; annuncia comun
que il suo voto favorevole sul testo attuale 
dell'articolo 4. 

Il senatore Gualtieri esprime allarme per 
il fatto che questioni assai rilevanti non ven
gano definite, per essere nuovamente impo
state nel corso del dibattito in Assemblea. 

Il senatore Garibaldi si pronunzia poi in 
senso favorevole all'articolo 4. 

I senatori Jannelli e Perna, a loro volta, 
annunciano la propria astensione e l'articolo 
4 è quindi accolto senza modificazioni. 

Si passa all'articolo 5. 
II relatore Ruffilli illustra due emenda

menti al comma 2: il primo integra l'inciso 
finale, relativo alle zone di importanza na
turalistica; il secondo prevede che il Mini
stro per l'ambiente promuova l'istituzione 
di parchi nazionali, sentito il Ministro del
l'agricoltura. 

! Intervengono i senatori Saporito, Loprie
no, Maffioletti, Melandri: il primo emenda
mento è accolto, il secondo è ritirato dal 
proponente. 

L'articolo 5 è quindi accolto, nel testo 
modificato. 

I Seguono alcuni interventi sull'ordine dei 
\ lavori: hanno la parola il ministro Zanone 
j (il quale sottolinea la necessità di conclude

re in tempi determinati l'esame del provve
dimento), nonché i senatori Saporito, Maf
fioletti, Gualtieri e il relatore Ruffilli. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

INTEGRAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO 
DELLA SEDUTA DI DOMANI 

Il presidente Bonifacio avverte che l'or
dine del giorno della seduta di domani è in
tegrato, in sede referente, con il prosieguo 
dell'esame del disegno di legge n. 1457, con
cernente l'istituzione del Ministero per l'am
biente. 

La seduta termina alle ore 13,25. 
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G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 22 GENNAIO 1986 

152a Seduta 

Presidenza del Presidente 
VASSALLI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Cioce. 

La seduta inizia alle ore 11. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Norme per il funzionamento delia Corte d'appello 
di Salerno » (525-B), approvato dal Senato e mo
dificato dalla Camera dei deputati 
(Seguito della discussione e approvazione) 

Riprende la discussione rinviata nella se
duta del 18 aprile 1985. 

Si passa all'esame delle modificazioni ap
portate al testo dalla Camera dei deputati. 

In sede di articolo 1 il relatore Di Lembo 
preannuncia il proprio consenso alla formu
lazione varata dall'altro ramo del Parlamen
to al primo comma. 

Senza discussione l'articolo 1, posto in 
votazione è accolto. 

Il senatore Michele Pinto fa presente, 
avuto riguardo all'articolo 2, che da notizie 
assunte presso la Presidenza della Corte di 
appello di Salerno, il mantenimento del pri
mo comma risulta superato in relazione al
la avvenuta entrata a regime della legge 18 
gennaio 1983, n. 11, recante « Istituzione dei-
la Corte di appello autonoma di Salerno e 
aggregazione della pretura di Sapri al tribu
nale di Sala Consilina », in particolare del
l'articolo 3. 

Il relatore Di Lembo, pur condividendo il 
rilievo del senatore Michele Pinto, richiama 
l'attenzione della Commissione sui fatto che 
tale modifica determinerebbe un inevitabile 

allungamento dei tempi di approvazione del 
provvedimento, dovendosi procedere da par
te della Camera dei deputati ad un ulteriore 
esame e che, comunque, ciò è inibito dal pun
to di vista procedurale, poiché sul disegno 
di legge approvato dal Senato e modificato 
dalla Camera dei deputati, la Commissione 
può discutere e deliberare soltanto sulle mo
dificazioni apportate dalla Camera. 

Dopo una precisazione del sottosegretario 
Cioce, prendono la parola il presidente Vas
salli ed il senatore Lipari i quali mettono — 
in particolare — in rilievo l'esigenza di un 
migliore coordinamento nella produzione 
legislativa del Governo, anche con riferimen
to alla legislazione già vigente. 

Senza discussione è, quindi, accolto l'ar
ticolo 3 nel testo modificato. 

Si passa alla votazione finale. 
Intervenendo per dichiarazione di voto, 

il relatore Di Lembo sollecita, nel preannun
ziare il proprio voto favorevole al varo del 
provvedimento la definizione del disegno di 
legge attualmente presso l'altro ramo del 
Parlamento (atto Camera n. 2146) in tema 
di istituzione della corte d'appello autonoma 
di Campobasso. 

Senza discussione il disegno di legge è poi 
approvato nel suo complesso, nel testo tra
smesso, 

« Modificazioni all'ordinamento della Cassa nazio
nale del notariato e all'ordinamento del Consi
glio nazionale del notariato» (1036) 
(Seguito della discussione e rinvio) 

Riprende la discussione rinviata nella se
duta del 15 gennaio 1986. 

Si riprende in esame il secondo comma 
dell'articolo 1. 

Il relatore Di Lembo illustra una ulteriore 
proposta di modifica, volta a riformulare un 
emendamento (da lui precedentemente il
lustrato e nel quale si intende assorbito un 
emendamento di analogo tenore d'iniziativa 
del senatare De Cinque), finalizzato ad 
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inserire un ulteriore numero dopo il nu- I 
mero 7 del secondo comma dell'articolo | 
1, prevedendo che con il fondo costituito I 
dalle quote di onorario versate dai notai 
alla Cassa si provvede a garantire, median- j 
te forme assicurative, anche stipulando con- ì 
venzioni con istituti di assicurazioni ed even- j 
tualmente promuovendo apposite organizza
zioni a livello regionale, distrettuale o in- j 
terdistrettuale, il risarcimento dei danni j 
causati dai notai nell'esercizio della loro fun- | 
zione e della loro attività professionale, il j 
pagamento delle imposte per conto dei clien- ' 
ti, il pagamento delle tasse dovute all'archi-
vio notarile e dei contributi dovuti al Con- ' 
siglio nazionale del notariato e ai Consigli > 
notarili, fatto in ogni caso salvo il diritto , 
di rivalsa nei confronti del notaio responsa
bile. 

Intervengono, al riguardo, per chiarimenti \ 
i senatori Coco e Lipari. i 

Seguono, quindi, ulteriori interventi del | 
relatore Di Lembo, del senatore Battello e 
nuovamente dei senatori Lipari e Coco. j 

Il presidente Vassalli, quindi, dà lettura ,' 
di due emendamenti (già presentati dal sena- : 
tore Russo nella precedente seduta). Con il ; 
primo s'intende sopprimere (al numeio 7 j 
del secondo comma dell'articolo 1) la facol
tà del Fondo di concedere al notaio in eser- \ 
cizio mutui per l'acquisto o la costruzione ; 
della casa di prima abitazione, con il secon- J 
do s'intende eliminare (alla fine del numero , 
7) le parole « e contribuendo al parziale pa~ ? 
gamento dei relativi interessi ». ! 

Interviene il senatore Lipari il quaie di- j 
chiara di non condividere la formulazione 
del primo emendamento mentre si dichiara \ 
favorevole al secondo. ! 

Segue, quindi, una approfondita discussio- j 
ne cui partecipano il relatore Di Lembo, il , 
sottosegretario Cioce e, ripetutamente, i se- I 
natori Lipari, De Cinque Battello e Gallo. j 

Il relatore Di Lembo insiste per il mante- ; 
nimento del testo presentato dal Governo ri- \ 
levando, fra l'altro, che forme di credito age- j 
volato sono previste per altri ordini profes- ! 
sionali in vista dell'acquisto di case di pri- | 
ma abitazione. ! 

Il senatore Lipari fa presente, al riguardo, \ 
che pur non avendo nulla da obiettare per I 

quanto attiene alla concessione di contribu
ti per l'impianto dello studio del notaio di 
prima nomina, se versa in condizioni di di
sagio economico (situazione contemplata dal 
numero 4 del secondo comma dell'articolo) 
la fattispecie di cui al numero 7 rappresenta 
un novum per quanto attiene al contributo 
del fondo per il parziale pagamento degli 
interessi sui mutui. 

Prendendo nuovamente la parola, il rela
tore Di Lembo sottolinea — fra l'altro — 
come il testo proposto favorirebbe una ef
fettiva presenza dei notai nella sede di 
esercizio. 

Il rappresentante del Governo, mentre si 
dice contrario al primo emendamento del 
senatore Russo, si rimette, per il secondo, 
alla Commissione. 

Dopo interventi dei senatori De Cinque e 
Battello e nuovamente del relatore Di Lem
bo, ha nuovamente la parola il senatore 
Lipari. 

L'oratore sottolinea la particolare deli
catezza della disposizione recata dalia fine 
del numero 7 de3 secondo comma la quale 
— egli prosegue —- potrebbe prestarsi ad 
un uso spregiudicato, finendo in sostanza 
per trasformare l'attività del Fondo in una 
sorta di intermediazione bancaria a favore 
di soggetti economicamente privilegiati. Nel 
ribadire il proprio consenso all'emendamen
to in questione, l'oratore sottolinea come 
occorra, comunque, un chiarimento in or
dine alia misura del contributo agli inte
ressi sul prestito che il Fondo eventualmen
te concederebbe, prevedendo, anche para
metri e cifre ben determinate. 

Dopo interventi del senatore De Cinque 
(il quale, in particolare, è favorevole al 
mantenimento del testo del Governo), del 
relatore Di Lembo, dei senatori Coco e Gal
lo e del presidente Vassalli (i quali si sof
fermano fra l'altro sulla natura giuridica 
del rapporto fra Fondo, notaio e istituti di 
credito in ordine alla concessione del pre
stito in questione) nonché del senatore Bat
tello (il quale preannunzia un ulteriore 
emendamento), il Presidente, prendendo at
to dell'orientamento in tal senso della Com
missione, decide di accantonare il prosie
guo dell'esame dell'articolo 1. 
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Si passa quindi all'esame di un emenda
mento volto a introdurre un articolo aggiun
tivo. 

Tale emendamento, illustrato dal senato^ 
re De Cinque, riguarda le procedure attra
verso le quali si dovrebbe esplicare, da par
te del Ministero di grazia e giustizia, la vigi
lanza sulla Cassa nazionale del notariato, con 
la previsione altresì di un meccanismo di 
silenzio-assenso. 

Dopo che il presidente Vassalli ha fatto 
rilevare che l'emendamento introdurrebbe 
una normativa speciale in relazione alle pro
cedure previste in via generale dall'articolo 
29 della legge n. 70 del 1975, interviene il 
relatore Di Lembo il quale si dichiara con
trario in quanto verrebbe eliminato il con
certo del Ministro del tesoro nella procedura 
di controllo, esprimendo altresì perplessità 
sui dispositivo del silenzio-assenso. 

A tali considerazioni si associa il sottose
gretario Cioce, rilevando altresì che con 
l'emendamento si estenderebbe il controllo 
a tutte le delibere, pregiudicando l'autono
mia gestionale dell'ente e determinando una 
sovrapposizione rispetto all'attività di con
trollo svolta dalla Corte dei conti. 

Il senatore De Cinque, contestata que
st'ultima considerazione del Sottosegreta
rio, che deriva da una interpretazione errata 
dell'emendamento, ritira l'emendamento, pur 
sottolineando a suo avviso l'opportunità di 
un dispositivo di silenzio-assenso. 

In un breve intervento, il presidente Vas
salli prospetta l'opportunità che si valuti 
l'introduzione di tale dispositivo per le pro
cedure di controllo e di vigilanza su tutti gli 
enti pubblici di cui alla legge n. 70 del 
1975. 

Si passa quindi all'articolo 2, che è messo 
ai voti e approvato senza modifiche. 

In sede di articolo 3, il senatore De Cin
que illustra un emendamento, aggiuntivo di 
un comma, secondo il quale la carica di mem
bro del consiglio di amministrazione della 
Cassa nazionale del notariato è incompatibi
le con quella di componente del Consiglio na
zionale del notariato. 

Il relatore Di Lembo si dichiara favorevole 
all'emendamento, in quanto appare in linea 
a suo avviso con uno degli obiettivi generali 
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della legge che tende appunto a distinguere 
più nettamente i due organismi. 

Al sottosegretario Cioce l'emendamento 
non appare necessario, in quanto la legge 
già distingue nettamente i due organismi ed 
in quanto potrebbe verificarsi una limitazio
ne dell'elettorato passivo. Al riguardo i se
natori De Cinque e Di Lembo fanno rilevare 
che si tratterebbe di una mera incompati
bilità. 

L'emendamento viene quindi posto ai voti 
ed approvato. 

Successivamente sono posti ai voti e ap-
! provati l'articolo 3 nel testo emendato e 

l'articolo 4 senza modifiche. 
In sede di articolo 5 il senatore Lipari 

chiede chiarimenti circa l'effettiva compe
tenza del Consiglio di amministrazione in 
ordine agli atti di gestione con riguardo alle 
attribuzioni di cui all'articolo 1. 

Al riguardo il presidente Vassalli fa pre
sente che la dizione di cui al n. 6 dell'ulti
mo comma dell'articolo 5 fa riferimento, a 
suo avviso, a tutte le attribuzioni previste 
nell'articolo 1, salvo le competenze del co
mitato esecutivo che saranno discusse in se
de di articolo 8. 

La Commissione unanimemente concorda 
con l'interpretazione del Presidente. 

Viene quindi messo ai voti ed approvato 
l'articolo 5, senza modifiche. 

Successivamente il senatore De Cinque 
propone di accantonare l'esame di un emen
damento da lui presentato, volto ad intro
durre un articolo aggiuntivo, riguardante i 
criteri di determinazione del trattamento di 
quiescenza, dell'indennità di cessazione e del 
trattamento di reversibilità dei notai. 

La Commissione conviene. 
Senza discusisone sono quindi messi ed 

approvati senza modifiche gli articoli 6, 
7 e 8. 

In sede di articolo 9 il senatore De Cin
que presenta un emendamento secondo il 
quale i membri del collegio dei revisori dei 
conti non possono far parte del Consiglio 
nazionale del notariato. 

Dopo che i senatori Covi e Di Lembo han-
; no fatto rilevare che, trattandosi di una 

funzione di controllo, una simile forma di 
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incompatibilità non appare necessaria, il se
natore De Cinque ritira l'emendamento. 

Viene quindi posto ai voti ed approvato 
l'articolo 9 senza modifiche. 

Si passa quindi all'articolo 10. 
Il relatore Di Lembo presenta un emen

damento sostitutivo del secondo comma, 
articolato in due periodi: nel primo si pre
vede la partecipazione del direttore gene
rale con voto consultivo alle riunioni del 
Consiglio di amministrazione e del Comita
to esecutivo; nel secondo si dispone l'ado
zione, da parte del direttore generale ed in 
casi di urgenza, di provvedimenti indiffe
ribili necessari a garantire la continuità 
delle prestazioni di carattere istituzionale, 
da sottoporre a ratifica da parte dell'organo 
competente nella prima seduta utile. 

Il relatore tuttavia, in relazione ad un suo 
successivo ripensamento, fa presente che il 
secondo periodo potrebbe rivelarsi inoppor
tuno in quanto il direttore generale non 
rientra tra gli organi della Cassa, mentre 
si verrebbe a creare una sovrapposizione 
con la disposizione di cui al numero 3 del 
secondo comma dell'articolo 8t nel quale si 
autorizza il comitato esecutivo ad effettua
re spese straordinarie ed urgenti, salvo rati
fica da parte del Consiglio di amministra
zione. 

II senatore Battello, presentatore di iden
tico emendamento, pone il quesito di una 
effettiva identità di contenuto tra le due 
disposizioni citate dal relatore. 

Dopo che il senatore Covi si è associato 
alle considerazioni del relatore circa la na
tura del direttore generale, che non costi
tuisce un organo della Cassa, il senatore 
De Cinque fa presente come, a suo avviso, 
nel disposto del citato numero 3 dovrebbe
ro rientrare i provvedimenti indifferibili 
che garantiscono la continuità delle presfa
zioni di carattere istituzionale. 

La Commissione conviene sull'interpreta
zione del senatore De Cinque. 
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Il relatore Di Lembo ritira quindi il se
condo periodo dell'emendamento e presen
ta poi un emendamento, volto a introdurre 
un articolo aggiuntivo, secondo il quale i 
citati provvedimenti indifferibili sono adot
tati in caso di urgenza dal presidente e 
quindi sottoposti a ratifica da parte del
l'organo competente nella prima seduta utile. 

La Commissione quindi conviene sulla 
proposta del relatore di accantonare l'esa
me di tale emendamento. 

Il sottosegretario Cioce fa presente che il 
testo governativo nel secondo comma del
l'articolo 10 già presentava profili innova
tivi e che potrebbe non rivelarsi opportuna 

; la presenza del direttore generale in tutte 
' le sedute del Consiglio di amministrazione 
1 del Comitato esecutivo, soprattutto con ri-
; ferimento a quelle dedicate ai problemi del 
; personale. 
; Si passa alla votazione. 
I Viene approvato l'emendamento del rela-
i tore come dianzi da lui modificato, identico 
S ad un emendamento del presidente Vassalli 

ed al primo periodo dell'emendamento del 
j senatore Battello. 
I Dopo che il senatore Battello ha dichiara-
' to di non insistere sulla votazione della se-
; conda parte del suo emendamento viene po-
i sto ai voti ed approvato l'articolo 10 nel te

sto emendato. 
È quindi successivamente messo ai voti 

ed approvato l'articolo 11 senza modifiche. 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

INTEGRAZIONE ALL'ORDINE DEL GIORNO DEL
LA SEDUTA DI DOMANI 

Il Presidente avverte che lordine del gior
no della seduta di domani è integrato con 
la discussione in sede deliberante del dise
gno di legge n. 882 concernente la discipli
na dell'acquisto dei crediti di impresa (fa
ctoring). 

La seduta termina alle ore 13,20. 
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A F F A R I E S T E R I (3a) 

MERCOLEDÌ 22 GENNAIO 1986 

71a Seduta 

Presidenza del Presidente 
TAVIANI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri Raffaelli. 

La seduta inizia alle ore 10. 

IN SEDE REFERENTE 

«Ratifica ed esecuzione del trattato di coopera
zione per l'esecuzione delle sentenze penali tra 
il Governo della Repubblica italiana e il Go
verno del Regno di Thailandia firmato a Ban
gkok il 28 febbraio 1984 » (1486) 

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Gover
no della Repubblica italiana ed il Governo dei-
la Repubblica delle Seychelles sui servizi aerei 
fra i rispettivi territori, con annesso, firmato a 
Victoria il 13 novembre 1984» (1506) 

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il 
Governo della Repubblica italiana ed il Governo 
della Repubblica socalista democratica di Sii 
Lanka per evitare le doppie imposizioni in ma
teria dì imposte sul reddito e sul patiimonio e 
prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo ag
giuntivo, firmata a Colombo il 28 marzo 1984» 
(1507) 

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra l'Ita
lia e le Filippine per evitare le doppie imposizio
ni in materia di imposte sul reddito e per pre
venire le evasioni fiscali, con Protocollo aggiun
tivo, firmata a Roma il 5 dicembre 1980 » (1508) 
(Rinvio dell'esame) 

Stante l'assenza del senatore Pastorino, 
relatore sui disegni di legge 1486 e 1506, e 
del senatore Ferrara Salute, relatore sui di
segni di legge 1507 e 1508, l'esame di tali di
segni di legge viene rinviato. 

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione sul tra
sferimento delle persone condannate, adottata 
a Strasburgo il 21 marzo 1983 » (1487) 
(Esame) 

Nel riferire alla Commissione, il senatore 
Spitella ricorda che la materia concernente 
la esecuzione di sentenze straniere ha fatto 
oggetto di una Convenzione europea sulla 
validità internazionale dei giudizi penali, 
aperta alla firma all'Aja nel 1970, sottoscrit
to dall'Italia ma non ancora ratificata per
chè la complessità della normativa in essa 
contenuta ne ha reso difficoltosa l'accetta
zione da parte di quasi tutti i Paesi europei. 
Per conseguenza il Consiglio d'Europa — 
che aveva elaborato la citata Convenzione 
— ha ritenuto opportuno predisporre la 
Convenzione oggi in esame con la quale si 
intende regolare un aspetto parziale del più 
generale tema dell'esecuzione delle sentenze 
penali. 

Dopo aver illustrato i contenuti di tale 
Convenzione, il relatore Spitella si sotTeima 
in particolare sull'articolo 9 —- in base al 
quale lo Stato di cittadinanza ha la possi
bilità di optare tra la procedura della con
tinuazione e la procedura della conversione 
della pena — per sottolineare come sia pre
visto che gli Stati firmatari possano rifiuia-
re tale opzione e per segnalare che così ha 
fatto lo Stato italiano, dal momento che la 
materia dell'esecuzione in Italia di sentenze 
straniere e quella all'estero di sentenze ita
liane costituiscono istituti del tutto nuovi 
per il nostro ordinamento, che dovranno 
essere disciplinati da un disegno di legge di 
portata generale, destinato a regolare la ma
teria nella sua interezza e a essere utilizza
to per l'attuazione di tutte le convenzioni in
ternazionali che verranno stipulate in fulu-
ro. A questo riguardo il relatore chiede al 
rappresentante del Governo di chiarire alla 
Commissione cosa avverrà delle more del
l'approvazione di questo nuovo quadro nor
mativo e conclude invitando la Commissio-
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ne ad esprimersi in senso favorevole alla ra
tifica. 

Il sottosegretario Raffaelli precisa che il 
disegno di legge cui ha fatto riferimento il 
relatore deve essere ancora sottoposto al
l'esame del Consiglio dei ministri e aggiun
ge che la Convenzione in esame, ancorché ra
tificata, non troverà applicazione prima del
la definitiva approvazione del provvedimen
to citato. Si associa, quindi, all'invito del re
latore. 

La Commissione dà poi mandato al relato
re di riferire favorevolmente all'Assemblea. 

«Ratifica ed esecuzione dello scambio di lettere 
tra il Governo italiano e il Governo degli Stati 
Uniti d'America relativo al sistema di sviluppo 
satelliti "appesi" (TSS), effettuato a Roma il 
6 giugno e il 27 giugno 1984» (1520), approvato 
dalla Camera dei deputati 
(Esame) 

Riferisce alla Commissione il senatore Vel
ia il quale, dopo aver sottolineato che il si
stema oggetto del provvedimento in titolo 
consentirà di sviluppare osservazioni scienti
fiche a distanze fino a 100 chilometri dallo 
« Space-Shuttle » verso l'alto o verso il basso 
e di effettuare, quindi, esperimenti in una 
zona non accessibile con i normali satelliti 
artificiali, fa presente che la prima missione 
del satellite appeso (TSS) è prevista per il 
dicembre 1987. 

Dopo aver dato ragione della copertura fi
nanziaria per il programma sottoscritto dal 
nostro paese, il relatore raccomanda alla 
Commissione di esprimersi favorevolmente. 

Il sottosegretario Raffaelli si associa al
l'invito del relatore e la Commissione dà 
mandato a quest'ultimo di riferire favorevol
mente all'Assemblea. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Signorino, dopo aver ricorda
to che nella seduta del 19 giugno scorso ave

va sollecitato la Commissione a sentire, ol
tre al sottosegretario Forte, anche il Mini
stro degli affari esteri in quanto responsa
bile della intera politica di cooperazione 
del nostro Paese, e dopo aver altresì ricor
dato che lo stesso ministro Andreotti, du
rante l'esame del bilancio, aveva segnalato 
l'opportunità di attendere che la Commis
sione disponesse di tutte le relazioni previ
ste dalla legge n. 38 e dalla legge n. 73, 
invita la Presidenza a sollecitare il Ministro 
perchè intervenga in Commissione per infor
marla nel merito dell'attività svolta sia dal 
Dipartimento che dal Servizio speciale. Il 
ministro Andreotti potrebbe, qualora lo ri
tenesse opportuno, essere accompagnato 
dal sottosegretario Forte e dal Direttore 
del Dipartimento. 

Il presidente Taviani assicura al senato
re Signorino che si farà interprete in tem
pi brevissimi della sua richiesta e gli fa 
presente che la sede opportuna per ascol
tare il Direttore del Dipartimento non po
trebbe che essere quella della indagine co
noscitiva tuttora in corso sulla coopera
zione. 

Il senatore Enriques Agnoletti chiede alla 
Presidenza di intervenire presso il Governo 
perchè vengano accelerati i tempi della pro
cedura di ratifica della Convenzione inter
nazionale contro la tortura. 

Anche al senatore Enriques Agnoletti il 
presidente Taviani assicura il proprio inter
vento. 

CONVOCAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESI
DENZA 

Il presidente Taviani avverte che l'Uffi
cio di presidenza allargato ai rappresentan
ti dei Gruppi sarà convocato per il prossi
mo mercoledì 29, alle ore 10. 

La seduta termina alle ore 11. 
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D I F E S A (4') 

MERCOLEDÌ 22 GENNAIO 1986 

81» Seduta 

Presidenza del Presidente 
FRANZA 

indi del Vice Presidente 
GIUST 

Interviene il Ministro della difesa Spa
dolini. 

La seduta inizia alle ore 10,40. 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DELLA DIFE
SA SU ALCUNE QUESTIONI DI PIÙ' RILEVAN
TE ATTUALITÀ' DELLA POLITICA DEL SUO 
DICASTERO, E CONSEGUENTE DIBATTITO 

Il Ministro delia difesa, esordisce svol
gendo alcune considerazioni politiche ri
guardanti la crisi sviluppatasi dopo le stra
gi palestinesi di Fiumicino e di Vienna. 

Sottolineato come essa abbia radici nel 
terrorismo internazionale, ed affermato che 
la macchinazione del terrore ha suscitato 
la pronta reazione della Comunità mondia
le, il ministro Spadolini rileva che in tutte 
le sedi, pubbliche e private, il Governo ita
liano e, in esso, per quanto nei suoi compi
ti e nella sua coerente linea antiterroristica, 
il Ministro della difesa, si sono sempre mos
si per scongiurare il pericolo di un conflitto 
tra Stati e di rappresaglie dalle conseguen
ze non calcolabili. 

La risolutezza della risposta occidentale 
ha questa volta prodotto una sorta di mar
cia indietro di chi aveva diffuso una incre
dibile nota di esaltazione della carneficina 
di Roma. 

Evidenziato che la questione palestinese 
si può risolvere soltanto con la prosecuzione 
della politica di Camp David, con il nego
ziato e con il coinvolgimento dell'ONU, pun

tando a quella federazione giordano-palesti
nese che presuppone anche una politica dì 
lungimiranza da parte di Israele, il mini
stro Spadolini sottolinea che in questa po
liticizzazione un ruolo più sensibile devono 
giocare le nazioni europee mediterranee, in 
particolare Francia, Spagna e Italia. 

Riferendosi poi alle responsabilità del
l'Italia, soprattutto in relazione ai compiti 
che essa deve assolvere per la difesa del 
fianco sud della NATO, il ministro Spado
lini sottolinea che i princìpi cui si ispira il 
regime giuridico delle basi riguardano le 
installazioni che sono state poste sotto l'atb-
torità del Comando italiano, mentre ai Co
mandi statunitensi è devoluto il controllo 
del proprio personale e dei propri equipag
giamenti. I Comandi statunitensi si obbli
gano ad utilizzare tali installazioni per 
adempiere esclusivamente ad impegni 
NATO; le responsabilità, per quanto riguar
da la sicurezza delle aree, è di esclusiva 
competenza italiana. 

Al termine, le installazioni cedute in uso, 
unitamente alle opere realizzate con fondi 
USA, saranno restituite alle competenti au
torità militari nazionali. 

Non esistono altri accordi redatti su 
princìpi diversi da quelli citati e la stessa 
vicenda di Sigonella ha spiegato a tutti che 
la sovranità italiana delle basi NATO è fuo
ri discussione, come dimostra il comporta
mento del comandante italiano che è stato 
ineccepibile. 

Ulteriori specificazioni rispetto al conte
nuto degli accordi — precisa il Ministro — 
trascendono in modo assoluto le competen
ze istituzionali del titolare della Difesa per 
investire quelle del Ministero degli Esteri 
e dell'intero Governo. 

Smentisce quindi in modo assoluto le vo
ciferazioni circa presunti mutamenti di re
gime e di finalizzazione delle basi NATO in 
Sicilia o in Sardegna nei giorni della crisi 
(l'attività delle basi è svolta in maniera del 
tutta regolare). 
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Del resto, la lotta contro il terrorismo in
ternazionale — una minaccia che non inve
ste soltanto il blocco atlantico — sconsiglia 
dall utilizzare le basi NATO pc: possibili 
raggruppamenti di reparti specializzati in 
tale lotta, proprio perchè essa può richie
dere l'impiego o il sostegno di forze e di . 
contingenti non legati allo schieramento ; 
atlantico (la recente vicenda del dirottamen
to di un aereo egiziano a Malta ne è una ri
prova). 

Accenando poi alle tracotanti minacce ver- j 
bali rivolte contro il territorio italiano (ri- I 
dicole sotto il profilo politico e ancor più 
sotto quello istituzionale), il ministro Spa
dolini coglie l'occasione per fare una pano
ramica dei provvedimenti adottati per raf
forzare il dispositivo di sicurezza in vaxie J 
zone del Sud e delle Isole maggiori, conclu- I 
dendo che, in effetti, sono in atto limitate j 
esercitazioni difensive, con risultati positivi 
in termini di prontezza operativa. j 

L'unica concreta misura di grande impor- j 
tanza adottata dal nostro Governo e, per la I 
parte di sua competenza, dal Ministero del- i 
la difesa, è stata Yembargo di ogni fornitu- j 
ra a carattere militare nei confronti del re- j 
girne libico. j 

Quanto al problema delle servitù militari 
finalizzate alla migliore utilizzazione degli j 
uomini e dei mezzi nel campo dell'addestra
mento, il ministro Spadolini pone in evi
denza la particolare situazione della Re- j 
gione Sardegna, sulla quale, più che in altre 
regioni, tali servitù gravano. 

In tale ottica il Ministero intende muo
versi su tre direzioni: la prima, intesa a ri- | 
cercare un riequilibrio del carico addestrati- i 
vo, trasferendo attività attualmente svolte 
in Sardegna presso altre regioni meno gra
vate; la seconda, volta ad informare tempe
stivamente le amministrazioni locali sui pro
grammi addestrativi e a sostenere l'econo
mia dei comuni interessati dalle servitù; la 
terza, infine, intesa a dismettere immobili 
militari ritenuti non più indispensabili, li
beralizzando così circa 180 mila metri quadri 
nelle provincie di Sassari e di Oristano. 

Quanto all'isola di S. Stefano, nell'arcipe- j 
lago de La Maddalena, il Ministro della di- j 
fesa afferma che i lavori in atto non sono i 

di ampliamento, bensì soltanto di rinnovo 
delle strutture esistenti. 

Si sofferma quindi sulle note vicende che 
hanno coinvolto la società « Westland », chia
rendo che, in coerenza con la linea politica 
seguita, il Governo ha scelto le ragioni dcl-
l'« Agusta » e del consorzio europeo in cui 
era inserita, non solo a difesa degli interessi 
dell'industria nazionale ma anche di quelli 
europei. Dopo aver riepilogato analiticamen
te sedi e date in cui si sono svolti i contatti 
ai vari livelli di governo a favore del con
sorzio europeo che, nella dinamica dei fatti, 
non ha potuto avere la meglio, il Ministro 
della difesa afferma che (nel rispetto delle 
decisioni assunte dal Governo britannico e 
della logica della libertà imprenditoriale) le 
esigenze della cooperazione europea dovran
no essere salvaguardate nell'interesse comu
ne, quale che sia il futuro assetto societario 
della Westland. 

Soffermandosi quindi sul problema dei 
vertici militari, il ministro Spadolini, dopo 
aver auspicato che il disegno di legge n. 1489 
(pendente in Commissione) da lui presen
tato e recante norme per il riordinamento 
della struttura militare centrale e periferica 
della Difesa, possa essere sollecitamente ap
provato da questo ramo del Parlamento, 
chiarisce i criteri ai quali ha inteso attener
si nelle designazioni dei capi di Stato mag
giore della difesa e di singola Forza armata: 
ricercando, in primo luogo (e ovviamente) 
Yoptimum nelle qualità professionali dei 
candidati; tenendo conto inoltre delle ca
pacità dimostrate lungo l'arco della car
riera e dell'opportunità di un avvicenda
mento degli ufficiali generali delle tre Forze 
armate nelle cariche di rilievo interforze, 
con criteri di rotazione che consentano, 
comunque, la distribuzione di massima nel
le cariche di vertice, con il conferimento del
la metà degli incarichi all'Esercito (Forza ar
mata più numerosa) e la restante metà equa
mente suddivisa tra Marina ed Aeronautica; 
della necessità infine di concedere agli uffi
ciali generali prescelti un periodo di tempo 
minimo (almeno due anni) per consentire 
di portare avanti le esigenze di programma
zione quali risultano dal Libro bianco della 
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Difesa e dalle Note aggiuntive al bilancio 
del 1985 e del 1986. 

Dopo che il presidente Franza ha ringra
ziato il ministro Spadolini per l'ampia ed 
analitica esposizione svolta su alcuni dei più 
rilevanti ed attuali temi della politica della 
Difesa, ha luogo un dibattito al quale parte
cipano i senatori Eliseo Milani, Fiori, Boi-
drini, Giust, Fallucchi, Finestra e Pinto. 

Il senatore Eliseo Milani, dopo aver ri
cordato le ragioni ed il contenuto della pro
posta da lui avanzata concernente una inda
gine conoscitiva sulle basi NATO e soprat
tutto sullo status giuridico ad esse relativo, 
fa presente che sìnora il Governo non ha 
risposto, così come non ha mai dato, del re
sto, attuazione a numerosi ordini del giorno 
che lo impegnavano a rendere edotto il Par
lamento sulle questioni da lui poste, questio
ni che peraltro sono state oggetto, anche di 
recente, di ampie informative da parte della 
stampa. 

Tale situazione rende ovviamente assai dif
ficile quel rapporto di correttezza istituzio
nale che dovrebbe sussistere tra la Com
missione ed il Ministro della difesa, rap
porto che soprattutto in questi ultimi tempi 
è reso ancor più difficile a causa di alcuni 
atteggiamenti inammissibili, quali quelli de
sumibili da certe risposte ad interrogazioni 
parlamentari spesso evasive o quanto meno 
esilaranti. 

Nella sua esposizione il Ministro della di
fesa — ad avviso del senatore Milani — non 
ha fornito alcuna risposta precisa agli inter
rogativi che egli aveva posto, né ha dissipa
to i fondati dubbi che da parte degli Stati 
Uniti vengano utilizzate basi italiane o NATO 
per scopi diversi da quelli istituzionali del
l'Alleanza atlantica. 

Per tutte queste considerazioni, il senatore 
Milani riafferma la necessità di avviare una 
indagine conoscitiva (nei termini da lui in
dicati), non avendo potuto avere, neanche 
dopo le odierne comunicazioni del Ministro 
delia difesa, i dati e gli elementi di conoscèn
za indispensabili ai fini dell'esercizio di quel 
controllo parlamentare sull'Esecutivo che 
costituisce uno dei principi fondamentali di 
ogni democrazia parlamentare. 

Quanto alla delicata problematica che de
riva dalla nota vicenda in cui è coinvolta 
la società britannica « Westland », dopo 
aver ricordato e richiamato il contenuto 
dell'allegato n. 14 allo stato di previsione 
del Ministero della difesa per il 1986 (ta
bèlla n. 12), il senatore Eliseo Milani fa pre
sente che egli non si è schierato né per là 
soluzione pubblica né per quella privata» 
dal momento che in realtà non è questo il 
nodo fondamentale della questione. Infatti, 
il problema rimane quello della tutela degli 
interessi italiani avuto riguardo agli stan
ziamenti di bilancio effettuati per l'elicot
tero EH-101 ed alla spesa di 300 miliardi 
già erogata dal Governo, laddove invece il 
Governo bi {tannico non risulta che sinora 
abbia impegnato fondi nell'elaborazione co
mune del progetto. Dopo aver poi rilevato 
(sempre da quanto risulta dal citato alle
gato n. 14) che 600 miliardi soltanto per 
lo studio e la progettazione dei prototipi 
costituiscono una spesa enorme, il senatore 
Milani invita il Ministro della difesa a chia
rire se la vicenda che coinvolge la « West-
land » comprometterà l'esito degli stanzia
menti di spesa già impiegati dall'Italia, va
nificando i fondi già erogati. 

Prende quindi la parola il senatore Fiori 
che, preso atto delle comunicazioni rese dal 
Ministro in tema di servitù militari in Sar
degna, sottolinea come in quella Regione 
manchi qualsiasi tipo di informazione del
l'Esecutivo sulla politica militare del Go
verno in sede locale, anche perchè non si 
dà alcun seguito o addirittura non si rispon
de alle iniziative politiche regionali volte 
a chiedere quella conoscenza della situa^ 
zione che sarebbe necessaria. Manca, cioè, 
un vero e proprio rapporto istituzionale tra 
il Governo centrale e la Regione Sardegna 
e tutto ciò, ovviamente, può alimentare ini
ziative autonomistiche che sicuramente 
avrebbero meno spazio in presenza di una 
maggiore collaborazione. 

Conclude, prendendo atto di quanto co
municato dal ministro Spadolini in materia 
di alleggerimento in Sardegna di alcuni vin
coli imposti per ragioni militari. 

Il senatore Boldrini, dopo aver riafferma
to — alla luce delle dichiarazioni del Mini-
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stro — l'opportunità di un dibattito avanti 
le Commissioni riunite affari esteri e difesa 
su alcuni temi che coinvolgono entrambe 
le competenze dei predetti organi parlamen
tari, sottolinea innanzitutto che al di là del
la necessaria cooperazione internazionale 
nella lotta contro il terrorismo il presuppo
sto fondamentale rimane la soluzione della 
questione politica che vi è sottesa. 

Quanto al problema delle basi NATO e 
della loro gestione, il senatore Boldrini non 
ritiene soddisfacenti le affermazioni del Mi
nistro della difesa che giudica non certo 
esaustive degli interrogativi posti sullo sta
tus internazionale e sul regime giuridico vi
gente nelle basi stesse. 

Ricordato poi che fin dal 1967 si è stabili
to che in ambito NATO le responsabilità 
primarie sono dei singoli governi, e che de
cisioni collettive possono essere adottate sol
tanto ove vi sia l'unanimità dei consensi, 
il senatore Boldrini si chiede se sia possi
bile (ma la risposta non può essere che ne
gativa) dislocare forze militari USA non con
siderate dal Comitato di pianificazione della 
difesa della NATO in basi italiane e per di 
più per finalità diverse da quelle dell'Al
leanza atlantica . 

Il problema fondamentale rimane poi quel
lo del carattere della presenza della NATO 
in Italia e dello sviluppo delle armi nuclea
ri depositate nelle basi, le cui quote il Go
verno deve far conoscere senza alcuna esi
tazione al Parlamento, evitando di stendere 
« cortine fumogene » espropriative dei di
ritti di controllo che a questo spettano. 

Il senatore Boldrini afferma quindi che 
sulla valutazione delle dimensioni e dei ri
svolti della crisi nel Mediterraneo non si re
gistra una convergenza di opinioni tra gli 
Stati Uniti d'America e l'Italia, e ribadisce 
successivamente l'esigenza che il Parlamen
to sia tempestivamente e compiutamente in
formato sulle attività del Comitato di piani
ficazione della NATO e su quella che si svol
ge in tutte le basi dell'Alleanza atlantica in 
Italia. 

Ritiene poi necessaria una rinegoziazione 
degli accordi del 1951, ormai superati anche 
perchè a quell'epoca si trattava di conside
rar^ soltanto l'armamento convenzionale, 

mentre oggi, ovviamente, il deposito di ma
teriale militare nucleare esige ben altre assi
curazioni e migliori garanzie di controllo. 

Sul caso « Westland », dopo aver ricorda
to che il recente accordo di cooperazione 
tra USA e Gran Bretagna non ha certo gio
vato all'esigenza di rafforzare la cooperazio
ne europea in materia di produzione di ar
mamenti, fa presente che le attuali vicende 
che coinvolgono la società inglese rimettono 
tutto in discussione e potrebbero vanificare 
gli accordi con l'Italia per la coproduzione 
dell'elicottero militare EH-101 e della sua 
versione civile. 

Tutto ciò dimostra — afferma il senatore 
Boldrini — che il nodo fondamentale è pur 
sempre quello di riequilibrare il rapporto 
tra l'Europa e gli Stati Uniti — attualmente 
troppo sbilanciato in danno della prima — 
in materia di produzione e interscambio di 
mezzi militari. 

Infine, con riferimento alla questione dei 
j vertici militari, dopo aver preso atto delle 

comunicazioni rese sul punto dai ministro 
Spadolini, il senatore Boldrini sottolinea che 
evidentemente l'orientamento dei Governo 
in materia è mutato e che sarebbe certo in
teressante stabilire se quello dei Governi 
precedenti era o no errato. 

Il senatore Giust, dopo aver ringraziato il 
Ministro delia difesa per la sua analitica 
esposizione —- di cui condivide in massima 
parte il contenuto — afferma di essere d'ac
cordo sulla posizione da lui illustrata in ma-

j teria di lotta al terrorismo e di cooperazione 
europea ed internazionale.. 

Relativamente alla vicenda « Westland », 
il senatore Giust, tralasciando altre conside-

j razioni sulla dinamica dei fatti che hanno 
coinvolto tale società britannica, pone il pro-

| blema della valenza ed efficienza tecnica 
dei mezzi militari in fase di studio e pro
gettazione: e quindi, non solo dell'elicotte
ro EH-101, ma anche del caccia AMX e del 
sistema di trasmissione CATRIN. 

! Altra questione sulla quale si sofferma il 
senatore Giust è quella concernente il rilan
cio deìi'UEO (dopo la dichiarazione di Ro
ma), per il quale purtroppo non sono segui-

I te iniziative concrete in tale direzione ma si 
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è anzi registrato un deprecabile calo di at
tenzione in ambito europeo. 

Quanto al problema dello status giuridico 
delle basi NATO, egli si ritiene soddisfatto 
dei chiarimenti forniti sul punto dal Mini
stro della difesa e coglie l'occasione per de
precare quella mancanza di riservatezza da 
parte di certa stampa che non esita a di
sorientare l'opinione pubblica confonden
dola con la diffusione di dati fantasiosi o di 
congetture obiettivamente non riscontrabili. 

Conclude, quindi, auspicando che le ini
ziative del Ministero della difesa — alle qua
li ha accennato il ministro Spadolini — con
sentano effettivamente di alleggerire anche 
il peso delle servitù militari nella regione 
Friuli-Venezia Giulia. 

Prende quindi la parola il senatore Falluc-
chi che, dopo avere anch'egli ringraziato il 
Ministro della difesa, sottolinea come gli 
Stati Uniti abbiano sensibilmente apprezza
to l'iniziativa del Governo italiano di porre 
un embargo alla Libia in materia di com
mercializzazione di armi. 

Ovviamente, ai fini di una seria lotta con
tro il terrorismo internazionale, sono neces
sarie azioni di controllo, di prevenzione e di 
sorveglianza, a condizione che, tuttavia, tali 
inziative possano espletarsi con misure pa
lesi, concrete e concordate, in grado di fron
teggiare la crisi nel Mediterraneo. 

Dopo aver poi dato atto al Ministro della 
difesa che i profili di competenza del suo 
Dicastero non gli consentivano certo di for
nire ulteriori dettagli sullo status interna
zionale delle basi NATO e sugli accordi vi
genti (negoziati e sottoscritti dal Ministro 
degli affari esteri), in relazione al caso « We
stland », sottolinea come il problema della 
cooperazione europea ed internazionale nel 
settore delle produzioni belliche sia estrema
mente difficile da risolversi, non solo per le 
divergenze che si registrano in Europa e per 
la non unanime volontà politica dei governi, 
ma anche per gli enormi interessi economici 
posti in gioco. 

In ogni caso, afferma il senatore Falluc-
chi, rimane il problema degli stanziamenti 
finanziari per l'elicottero EH-101 che devono 
essere salvaguardati, quale che sia il futuro 
pssetto societario della « Westland ». 

Quanto al problema delle nomine dei ver
tici militari, condivisi i criteri ai quali si è 
attenuto il Ministro della difesa sulle nomi
ne e sulle designazioni del Capo di Stato 
Maggiore della Difesa e di quelli delle sin
gole armi, il senatore Fallucchi invita tutta
via il ministro Spadolini a considerare co
munque le aspettative delle singole Forze 
armate, specificando ti motivi che hanno in
dotto il Governo (nell'affidamento dei man
dati) a non ritenere insuperabile il barrage 
costituito dai limiti di età per il servizio at
tivo. 

Il senatore Finestra, dopo aver sottolinea
to che è indiscutibile la stretta connessione 
esistente tra politica estera e politica mili
tare, afferma che in materia di terrorismo 
la prima appare ancora equivoca, laddove in
vece si è registrata una prontezza operativa 
nelle iniziative di tipo militare. 

Quanto al problema delle basi NATO, egli 
è dell'opinione che la sovranità nazionale 
non venga assolutamente messa in discus
sione e sia stata anzi riaffermata dalla dinar 
mica dei fatti svoltosi presso la base di Si-
gonella. 

Conclude poi invitando il Ministro della di
fesa «— per quanto di sua competenza — a 
voler adottare tutte le necessarie misure per 
fronteggiare la minaccia dei terroristi e dei 
loro protettori, occulti o palesi. 

Il senatore Pinto Biagio, infine, tiene a 
sottolineare di condividere integralmente 
l'ampia relazione svolta dal Ministro della 
difesa. 

Conclusosi il dibattito, in sede di replica 
ha la parola il Ministro della difesa. 

Con riferimento ai rilievi del senatore Mi
lani ribadisce quanto già affermato e sotto
linea di aver voluto riferire sul problema 
dello status delle basi NÀTO anche di fron
te a opinioni divergenti di altri colleghi di. 
Governo. Il Governo italiano è fermo nel ri
tenere che le basi dell'Alleanza Antlantica 
non debbano essere utilizzate per la lotta 
contro il terorrismo, che si presenta come 
una lotta coinvolgente l'intero assetto inter
nazionale e quindi va ben al di là degli am
biti limitati propri della NATO. Nella famo
sa « notte di Sigonella », l'autonomia e la 
sovranità nazionale non hanno subito alcuna 



Giunte e Commissioni - 466 — 21 — 22 Gennaio 1986 

violazione, dal momento che il Comando mi
litare italiano di quella base ha legittima
mente rifiutato l'atterraggio dell'aereo USA 
dirottatore. L'autorizzazione è stata infatti — 
come è nolo — data soltanto dopo, in sede 
politica, dal Presidente del Consiglio dei mi
nistri, sulla base di un accordo specifico con 
il Governo americano volto a consentire l'ar
resto di quattro terroristi palestinesi re
sponsabili del sequestro della motonave 
« Achille Lauro ». 

Ribadito quindi che nessuna base NATO 
in Italia viene utilizzata per finalità non isti
tuzionali dell'Alleanza, fa presente di non 
essere, in via di principio, contrario a for
nire ulteriori dati sul problema degli accor
di che regolano tali basi ma che una 
simile decisione non è di sua competenza, 
coinvolgendo il Governo nella sua collegia
lità, ed in particolare il Ministro degli affari 
esteri firmatario degli accordi. 

Riaffermato inoltre che nessun coinvolgi
mento delle strutture difensive della NATO 
in Italia potrà mai esserci per operazioni 
o settori istituzionalmente non considerati 
dall'Alleanza Atlantica, il ministro Spadoli
ni sottolinea la necessità di codificare le
gislativamente il principio già da lui appli
cato in materia di nomine dei vertici mili
tari, onde garantire un mandato di almeno 
due anni anche per i Capi di Stato Maggio
re di singola Forza armata. 

Sulla vicenda « Westland » e sull'elicotte
ro EH-101 afferma che sinora la spesa ero
gata (a metà tra l'« Agusta » e la « West-
land ») ammonta a 160 miliardi e che il moto
re del predetto velivolo non è stato ancora 
scelto, essendo allo studio, tra l'altro, anche 

la possibilità di dotare l'elicottero di un mo
tore « Rolls Royce ». I fondi erogati, comun
que, afferma il ministro Spadolini, non sono 
serviti per il corpo motore bensì per le par
ti avioniche del velivolo. 

Sul punto interviene nuovamente il sena
tore Milani che contesta decisamente quan
to dichiarato dal Ministro della difesa, in 
contrasto con il contenuto dell'allegato 
n. 14 alla tabella n. 12 del bilancio. 

Il ministro Spadolini, dopo aver respinto 
il tono a suo avviso eccessivamente polemi
co usato dal senatore Milani, ritiene invece 
che questi ultimi dati da lui forniti siano i 
più recenti ed evidenziano la situazione qua
le attualmente è dato di riscontrare. Ovvia
mente egli non si nasconde il notevole ri
schio che corre l'Italia ove la vicenda « West-
land » dovesse complicarsi ulteriormente e 
la società dovesse veder aggravato il suo 
deficit finanziario: ci sarebbe certamente un 
notevole danno per gli interessi dell'Italia 
e della politica della Difesa, esposta ad ac
cordi non equilibrati, se si tiene conto che 
la società britanica è a capitale privato (e 
quindi non condizionabile dalle autorità di 
governo di quel paese), mentre 1' « Agusta » 
è a capitale prevalentemente pubblico. 

Infine, con riferimento a quanto eviden
ziato dal senatore Giust, il Ministro della 
difesa comunica che la Spagna sembra esse
re interessata ad aderire all'UEO. 

Il presidente Franza, ringraziato nuova
mente il ministro Spadolini, dichiara con
clusa la procedura informativa. 

La seduta termina alle ore 13,50. 
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B I L A N C I O (5*) 

MERCOLEDÌ 22 GENNAIO 1986 

256* Seduta 

Presidenza del Presidente 
FERRARI-AGGRADI 

indi del Vice Presidente 
CASTIGLIONE 

Partecipano il ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno De Vito e ì 
sottosegretari di Stato per il lavoro e la 
previdenza sociale Borruso, per la pubblica 
istruzione Maravalle, per il tesoro Tarabini 
e per la Presidenza del Consiglio Trotta. 

La seduta inizia alle ore 10,15. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Bastianini chiede che venga 
convocata al più presto la Sottocommissio
ne per i pareri per un riesame del disegno 
di legge n. 1484, in materia di ristruttura
zione dei ruoli dell'ANAS, sul quale la Com
missione ha già avuto modo di esprimere 
un parere in data 18 dicembre 1985. 

Il presidente Castiglione, nel prendere 
atto della richiesta, avverte che a fine se
duta provvedere alla convocazione della 
Sottocommissione per i pareri. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Norme di sanatoria degli effetti derivanti dal
l'applicazione dell'articolo 1 dei decreti-legge 
22 luglio 1985, n. 356, 20 settembre 1985, n. 477, 
e 20 novembre 1985, n. 649, non convertiti in leg
ge, nonché disposizioni in materia previdenzia
le» (1607) 
(Parere alla IP Commissione) 

Riferisce alla Commissione il senatore 
Colella. 

Illustrato il contenuto del provvedimen
to, volto sostanzialmente a confermare gli 
effetti giuridici di decreti-legge non conver

titi dal Parlamento, fa rilevare l'insussisten
za di oneri e quindi propone l'emissione di 
un parere favorevole. 

Si apre il dibattito. 
Il senatore Calice chiede chiarimenti in 

ordine al terzo comma del'articolo 2 e al
l'articolo 3 del decreto-legge, che fa riferi
mento ai legali rappresentanti degli istituti 
di patronato. 

Il senatore Bollini fa presente che l'artico
lo 1 del decreto-legge in titolo dovrebbe cor
rettamente riportare la copertura finanziaria 
dei decreti-legge non convertiti dal Parla
mento. 

Replica il sottosegretario Borruso. 
Nel condividere la richiesta del senatore 

Bollini, propone che nel parere venga previ
sta la condizione della introduzione, nell'arti
colo 1, di un comma che funga da copertura 
finanziaria e faccia riferimento all'accanto
namento del capitolo 6856 relativo alla pro
roga della fiscalizzazione dei contributi di 
malattia. 

In merito all'articolo 2, poi, fa presente 
che i relativi oneri sono già previsti a carico 
del fondo di cui all'articolo 8 della legge 
n. 281 del 1970, mentre, riguardo all'articolo 
3, fa rilevare che esso intende far fronte alle 
difficoltà finanziarie dei patronati nel ver
samento dei contributi, obbligando tali isti
tuti a sistemare i propri rapporti con 
l'INPS. 

La Commissione dà quindi mandato al 
senatore Colella di trasmettere un parere 
favorevole, con la condizione proposta dal 
senatore Bollini e condivisa dal sottosegre
tario Borruso. 

«Conversione in legge, con modificazioni, del de
creto-legge 30 dicembre 1985, n. 787, concernen
te fiscalizzazione degli oneri sociali, sgravi con
tributivi nel Mezzogiorno e interventi a favore 
di settori economici » (1632) 
(Parere alla lla Commissione) 

Riferisce alla Commissione il senatore Co
lella. 
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Ricorda trattarsi di un provvedimento vol
to sostanzialmente a prorogare la fiscalizza
zione degli oneri sociali e gli sgravi contribu
tivi nel Mezzogiorno, oltre a dettare inter
venti a favore di taluni settori economici. I 
problemi che possono interessare la Commis
sione bilancio riguardano gli articoli 4, 7 e 
9 del decreto-legge, i cui oneri vengono co
perti a carico delle maggiori entrate previste 
dall'articolo 1 del decreto-legge n. 790 del 
30 dicembre 1985 e comportano spese che 
vanno sistemate nei capitoli di bilancio in
teressati, che è il caso particolare dell'arti
colo 9. 

Ha la parola il sottosegretario Tarabini. 
Fa presente che l'articolo 1 del decreto-

legge n. 790 comporta un maggiore introito 
di 8.710 miliardi circa, di cui 7.520 dovuti 
alla proroga dell'ILOR, 620 al versamento 
dell'acconto del 92 per cento e 570 all'incre
mento delle tasse automobilistiche. Tali 
8.710 miliardi sono stati utilizzati per 225 
miliardi a copertura della proroga per sei 
mesi delle agevolazioni fiscali previste per 
l'acquisto della prima casa, per 4.800 mi
liardi per finanziare il decreto-legge n. 789 
del 30 dicembre 1985 (S. n. 1629), per 205 
miliardi per far fronte agli oneri dell'arti
colo 4 del decreto-legge n. 787 del 30 dicem
bre 1985 (S. n. 1632), per 5 miliardi per far 
fornte agli oneri dell'articolo 5 del mede
simo decreto, per 800 milioni per finanziare 
le spese di cui all'articolo 7 di tale decreto, 
per 20 miliardi per far fronte agli oneri di 
cui all'articolo 4 del decreto-legge n. 791 
del 30 dicembre 1985, in materia di provve
dimenti urgenti nel settore delle opere e dei 
servizi pubblici, e in ultimo per 3.450 mi
liardi per finanziare una parte della restitu
zione del drenaggio fiscale relativo al 1986. 

Nel fare presente poi che l'onere previ
sto dall'articolo 9 tiene conto delle differen
ze emerse tra disavanzi di amministrazione 
e esposizioni debitorie per gli enti nel testo 
indicati, comunque tale da rimanere entro il 
plafond di risorse acquisite con l'articolo 2 
della legge n. 312 del 1984, informa che il 
decreto-legge n. 699 del 6 dicembre 1985 
implica un maggior gettito di 130 miliardi 
per il 1985 e 1.945 miliardi per il 1986, di cui 
1.800 destinati a finanziare un'altra parte 

della restituzione del drenaggio fiscale per 
il 1986 e 145 miliardi volti a coprire, per 
77 miliardi, la quota residua dell'onere di 
282 miliardi previsto dall'articolo 4 del de
creto-legge in titolo. 

Nel soffermarsi infine sui problemi rela
tivi ad una corretta interpretazione dell'ar
ticolo 1 della legge finanziaria 1985, per la 
parte in cui esso vieta l'utilizzazione di nuo
ve o maggiori entrate per finanziare nuove o 
maggiori spese, fa presente che la norma 
va interpretata in maniera tale da non porre 
le condizioni per una sostanziale violazione 
dell'articolo 81, quarto comma, della Costi
tuzione, che crea l'obbligo per il legislatore 
di preordinare i mezzi di copertura di una 
maggiore spesa facendo riferimento appunto 
ad una nuova o maggiore entrata (o ad una 
riduzione di spesa). 

Segue un intervento del senatore Bollini, 
Dopo avere chiesto al sottosegretario Ta

rabini un documento che illustri sintetica
mente tutte le cifre da questi esposte, fa 
rilevare che l'articolo 1 della legge finanzia
ria del 1985 deve essere interpretato nel 
senso che nuove entrate non possono non 
essere destinate a riduzione del fabbisogno 
e chiede comunque ulteriori chiarimenti in 
ordine alla spesa di cui all'articolo 9 del de
creto-legge in discussione. 

Il sottosegretario Tarabini garantisce una 
sollecita presentazione di un documento rie
pilogativo delle cifre da lui stesso illustrate 
e, quanto all'articolo 9, conferma che il 
maggiore onere ivi previsto rientra nei 360 
miliardi reperiti attraverso l'emissione di 
titoli sulla base dell'autorizzazione contenu
ta nell'articolo 2 della legge n. 312 del 1984. 

Dopo che il senatore Calice ha fatto ri
levare che gli articoli 4 e 5 del provvedimen
to in titolo presentano qualche perplessità 
alla luce delle considerazioni esposte dal 
Capo dello Stato nel rinvio alle Camere 
della legge organica per il Mezzogiorno 
(S. n. 696-B-bis), il sottosegretario Tarabini 
rileva che tali considerazioni sono, sia pure 
in linea astratta, pertinenti e ricorda che, 
peraltro, l'entrata derivante da un decreto-
legge è stata sempre riconosciuta in sede 
parlamentare come correttamente iscrivibile 
in bilancio fin dal momento dell'entrata in 
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vigore del decreto stesso, con ciò pertanto 
costituendo un valido mezzo di copertura. 

La Commissione dà quindi mandato al 
senatore Colella di trasmettere un parere fa
vorevole. 

€ Conversione in legge, con modificazioni, del de
creto-legge 25 novembre 1985, n. 667, recante 
provvedimenti urgenti per il contenimento dei 
fenomeni di eutrofizzazione» (1623), approvato 
dalla Camera dei deputati 
(Parere alle Commissioni riunite 10a e 12a) 

Riferisce alla Commissione il senatore 
Covi. 

Fa presente che il problema che si pone 
per la Commissione è quello di conoscere 
il capitolo di gestione della spesa di cui al
l'articolo 10 del decreto-legge, al fine di va
lutare la capibilità delle disponibilità in re
lazione alla copertura del maggior onere di 
cui al medesimo articolo. 

Dopo che il sottosegretario Tarabini ha as
sicurato la sussistenza delle disponibilità ne 
cessarle per far fronte ai maggiori oneri, la 
Commissione dà mandato al senatore Covi 
di redigere un parere favorevole. 

«Formazione dei medici specialistici» (847-A) 
(Parere, ai sensi dell'articolo 100, settimo com
ma, del Regolamento, all'Assemblea) 

Riferisce alla Commissione il senatore 
Covi. 

Nel chiarire che le Commissioni riunite 
T e 12a hanno già concluso l'esame del prov
vedimento in sede referente, attualmente in
nanzi all'Assemblea, osserva che il disegno 
di legge, che comporta oneri aggiuntivi, non 
presenta una modalità di finanziamento che 
possa essere ritenuta idonea e pertanto pre
pone o una riformulazione della clausola di 
copertura o l'emissione di un parere nega
tivo. 

Il sottosegretario Tarabini fa allora pre
sente che il maggiore onere implicato dal 
provvedimento è pari a 60 miliardi, per il 
primo anno di applicazione, e a 240 miliardi 
a regime: di tale maggiore spesa non vi è 

traccia alcuna nel testo, che non provvede 
a preordinare i relativi mezzi di copertura. 

Concorda il senatore Bollini. 
La Commissione dà quindi mandato al 

relatore di trasmettere un parere contrario, 
per i motivi emersi dalla discussione. 

«Modifica dell'articolo 3 della legge 21 febbraio 
1963, n. 491, concernente la subconcessione ad 
enti pubblici di ricerca di alcuni terreni asse
gnati all'Università di Pisa» (1404), d'iniziativa 
dei deputati Labriola ed altri, approvato dalla 
Camera dei deputati 
(Parere alia 7a Commissione) 

Riferisce alla Commissione il senatore 
Covi. 

Fa presente che il provvedimento è in
teso a modificare la legge in materia di 
subconcessione ad enti pubblici di ricerca 
di alcuni terreni assegnati all'Università di 
Pisa e non dovrebbe comportare oneri a 
carico dello Stato. 

Dopo che il sottosegretario Tarabini ha 
condiviso le conclusioni del . relatore, la 
Commissione dà mandato a quest'ultimo di 
trasmettere un parere favorevole. 

« Ordinamento della finanza locale » (1580) 
(Parere alla 6a Commissione) (Esame e rinvio) 

Il senatore Bollini chiede che, in connes
sione con l'esame da parte della Camera dei 
deputati del disegno di legge finanziaria 
per il 1986 — che tra l'altro provvede a 
quantificare il flusso complessivo di risorse 
da trasferire alla finanza locale — l'esame 
del provvedimento venga rinviato. 

Conviene la Commissione e pertanto l'esa
me è rinviato ad altra seduta. 

«Conversione in legge del decreto-legge 30 dicem
bre 1985, n. 789, recante provvedimenti urgenti 
per la finanza locale » (1629) 
(Parere alla 6a Commissione) (Esame e rinvio) 

Il senatore Bollini, facendo persenti le 
stesse motivazioni che lo hanno indotto a 

j chiedere il rinvio dell'esame del disegno di 
j legge «n. 1580, chiede che la Commissione 
] decida di rinviare i propri lavori anche per 
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quanto riguarda il provvedimento in titolo, 
in attesa della definizione del quantum 
complessivo dei trasferimenti alla finanza 
locale. 

La Commissione conviene e pertanto il 
seguito dell'esame è rinviato ad altra seduta. 

« Conversione in legge del decreto-legge 30 dicem
bre 1985, n. 784, recante disposizioni urgenti in 
materia di rapporti finanziari con le Comunità 
economiche europee » (1631) 
(Parere alla 6d Commissione) 

Riferisce alla Commissione il senatore Ca
stiglione. 

Illustrato il provvedimento, perfettamen
te impostato sotto profilo degli oneri e della 
relativa copertura finanziaria, fa presente 
tuttavia la opportunità di un'estensione di 
quest'ultima all'esercizio finanziario 1988. 

Con il consenso sulla proposta del sottose
gretario Tarabini, la Commissione dà man
dato al relatore di trasmettere un parere 
favorevole, cori la condizione della riformula
zione dell'articolo di copertura in maniera 
tale da includere anche gli oneri relativi al 
1988. 

« Istituzione del Ministero per l'ambiente e norme 
in materia di danno pubblico ambientale » (1457), 
risultante dall'unificazione di un disegno di leg
ge d'iniziativa governativa e di uno d'iniziativa 
dei deputati Vernola ed altri, approvato dalia 
Camera dei deputati 
(Parere alla l3 Commissione) (Esame e rinvio) 

Riferisce alla Commissione il senatore Ca
stiglione. 

Nel far presente che il provvedimento è 
inteso ad istituire il Ministero per l'ambien
te, si sofferma sui problemi di carattere fi
nanziario, chiarendo che gli oneri trovano 
copertura sulle presunzioni di economia rela
tive al capitolo 6805 del Ministero del tesoro, 
in tema di spesa per interessi sul debito pub
blico. Al riguardo, fa osservare come, mentre, 
per quanto riguarda il 1985, la copertura non 
presenta problemi, per gli anni successivi 
non è possibile non nutrire perplessità di 
carattere non solo metodologico ma anche I 

sostanziale, tenuto conto dei più recenti an
damenti dei tassi di interesse. 

Ha la parola il sottosegretario Tarabini, il 
quale fa rilevare che le osservazioni del rela
tore debbono essere condivise anche in quan
to la spesa comportata dal provvedimento è 
di carattere permanente e quindi è opportu
no che essa non trovi copertura in soprav
venienze di carattere del tutto congiuntu
rale. 

Dopo che il presidente Castiglione ha pro
spettato l'opportunità di un rinvio, il sena
tore Bastianini fa presente che, se è vero da 
un lato che è opportuno preordinare una 
nuova clausola di copertura, è vero pure 
d'altro lato che occorre evitare che ciò im
plichi un diferimento dell'esame del provve
dimento, un'ipotesi, questa, nei cui con
fronti egli dichiara il proprio netto dissenso. 

Il senatore Bollini ricorda allora che, pur 
non potendosi non condividere i timori del 
senatore Bastianini, tuttavia, dal momento 
che si ha notizia che la Commissione di me
rito apporterà numerose modifiche al testo 
del provvedimento, appare vieppiù opportu
no che la Commissione bilancio provveda a 
modificare la norma d icopertura finanzia
ria. Condivide il senatore Covi. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

« Conversione in legge del decreto-legge 30 dicem
bre 1985, n. 788, recante proroga di termini e 
interventi urgenti per la rinascita delle zone 
terremotate della Campania e della Basilicata» 
(1630) 
(Parere alla Commissione speciale per i prov
vedimenti recanti interventi per i territori col
piti da eventi sismici) 

Riferisce alla Commissione il presidente 
Castiglione, in sostituzione del senatore Co
lella. 

Ricorda in dettaglio il contenuto del prov
vedimento, il quale comporta, in riferimen
to al primo comma dell'articolo 1 dei decre
to-legge, un minor volume di entrate, nei cui 
confronti il testo non provvede a recare al
cuna clausola di copertura finanziaria, il 
che può trovare una spiegazione in una co
struzione del bilancio a legislazione vigente 
per il 1986 tale da scontare già gli effetti 
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del provvedimento in parola, anche se adot
tato il 30 dicembre 1985, sotto il profilo del
la proroga per il 1986 di taluni termini di 
vigenza di un ampio arco di leggi. 

Il sottosegretario Tarabini conferma la 
fondatezza delle osservazioni del relatore 
Castiglione, almeno sulla base di quanto ri
ferito dai responsabili del Dicastero delle 
finanze. Tuttavia riconosce la sussistenza di 
un problema di carattere metodologico. 

Il senatore Bollini condivide tale posizio
ne, auspicando anzi un chiarimento sull'esat
ta nozione di bilancio a legislazione vigente, 
che è diversa da quella di bilancio a legisla
zione invariata. 

La Commissione dà quindi mandato al re
latore di trasmettere un parere favorevole, 
con le osservazioni emerse dal dibattito. 

La seduta viene sospesa alte ore 12,05 ed 
è ripresa alle ore 12,30. 

IN SEDE REFERENTE 

«Conversione in legge del decreto-legge 30 dicem
bre 1985, n. 786, concernente misure straordina
rie per la promozione e lo sviluppo della im
prenditorialità giovanile nel Mezzogiorno » (1628) 
(Esame e sospensione) 

Riferisce alla Commissione il senatore Co-
lella, in sostituzione del senatore Antonino 
Pagani, momentaneamente assente. Ricorda 
che il decreto-legge riproduce il testo del 
precedente decreto n. 561 del 24 ottobre, non 
convertito nei termini costtiuzionali, ripro
ponendo in parte il contenuto dell'articolo 
1 del disegno di legge n. 1014 (innanzi alla 
Commissione in sede deliberante), presen
tato dal Governo nel novembre 1984, nel 
quadro delle inziative concordate con le 
parti sociali a sostegno dell'occupazione, con 
il ben noto protocollo del 14 febbraio 1984. 

Sottolinea altresì che la maggior parte 
delle misure contenute nel citato disegno 
di legge n. 1014 (in particolare quelle in ma
teria di contratti di formazione e lavoro) 
furono poi collocate nel disegno di legge 
n. 1041, approvato dalle Commissioni riunite 
5a e l l a in sede deliberante ed attualmente 
all'esame dell'altro ramo del Parlamento (A. 
C. n. 2989). 

i Proseguendo, sottolinea che alcune que-
; stioni a suo tempo sollevate con riferimen

to al decaduto decreto-legge n. 561 (in par
ticolare concernenti le modalità con le qua
li va determinata la prevalenza dei giovani 
nelle sacietà che propongono iniziative im
prenditoriali nuove), appaiono in qualche 

' misura risolte nel decreto, di attuazione 
del primo decreto-legge, emanato dal Mini
stro per gli interventi straordinari nel Mez
zogiorno il 25 novembre 1985. 

Sul piano procedurale pone in evidenza 
che occorrerebbe trasferire l'esame del di
segno di legge n. 1014 dalla sede deliberante 
alla sede referente, consentendo così un esa
me congiunto di tale disegno di legge e di 
quello in titolo: infatti, è da prevedersi che 
l'esame di questo secondo disegno di legge, 
di conversione del decreto n. 786, potrà con
cludersi con la proposta di assorbimento 
del disegno di legge n. 1014. 

Il presidente Castiglione osserva che la 
questione procedurale posta dal relatore ac
quista in qualche modo un carattere pregiu
diziale per il seguito dei lavori della Com
missione ed andrebbe quindi immediata
mente affrontata e risolta. 

Il senatore Rastrelli dichiara che dovreb
be essere il Governo a chiarire in che rap
porto si pongono la decretazione di urgen
za e le residue norme del disegno di legge 
n. 1014, dal momento che tutto lascia sup
porre che si intenda abbandonare il disegno 
di legge ordinario per dare precedenza alla 
decretazione di urgenza. 

Il ministro De Vito dichiara che il Gover
no ha trafuso nella decretazione di urgenza 
le parti del disegno di legge n. 1014 che ave
vano ancora attualità e che pertanto intende 
promuovere una sollecita conversione del de
creto-legge n. 786 con l'assorbimento, per 
una questione dì carattere strettamente pro
cedurale, delle residue norme del disegno 
di legge n. 1014. 

Su proposta del presidente Castiglione, 
per economia dei lavori, si conviene quindi, 
di procedere immediatamente alla prospet
tata rimessione all'Assemblea del disegno di 
legge n. 1014 (iscritto all'ordine del giorno 
in sede deliberante) e pertanto l'esame del 
disegno di legge in titolo viene momentanea
mente sospeso. 
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IN SEDE DELIBERANTE 

«Norme per l'occupazione giovanile nel Mezzo 
giorno» (1014) 
(Rimessione all'Assemblea) 

Il relatore, senatore Colella in sostituzio
ne del senatore Antonino Pagani, richiaman
dosi alle considerazioni esposte in preceden
za con riferimento al disegno di legge 
n. 1628, pone in evidenza l'opportunità che j 
l'esame del disegno di legge n. 1014 prose
gua in sede referente congiuntamente al di
segno di legge n. 1628. In particolare ricorda 
che la parte residua degli articoli del dise
gno di legge in titolo (non trasfusa nel dise
gno di legge n. 1041) coincide sostanzialmen
te con alcune norme dell'articolo 1 del de
creto-legge n. 786. 

Il ministro De Vito conviene con le consi
derazioni svolte dal relatore e, ai sensi del
l'articolo 35, comma 2, del Regolamento, 
chiede la rimessione all'Assemblea dell'esa
me del disegno di legge. 

Il presidente Castiglione, preso atto della 
richiesta del Governo, avverte che l'esame 
del disegno di legge n. 1014 proseguirà in I 
sede referente. 

IN SEDE REFERENTE 

«Conversione in legge del decreto-legge 30 dicem
bre 1985, n. 786, concernente misure straordina
rie per la promozione e lo sviluppo della impren
ditorialità giovanile nel Mezzogiorno» (1628) 
(Ripresa e rinvio dell'esame) 

«Norme per l'occupazione giovanile nel Mezzo 
giorno» (1014) 
(Esame e rinvio) 

Riprende l'esame (dianzi sospeso) del di
segno di legge n. 1628 che viene abbinato al 
disegno di legge n. 1014, riguardante la stes
sa materia. 

Il senatore Calice, pur predendo atto del 
passaggio di sede per il disegno di legge 
n. 1014, dichiara che il suo Gruppo avrebbe I 
preferito un esame più disteso, avendo come 
testo base il disegno di legge n. 1014, già in 
deliberante. Tuttavia si augura che la richie-
sta di rimessione alla sede referente per il di- j 

segno di legge n. 1014, non voglia significare 
che si intendono proporre le norme di que
st'ultimo disegno di legge come emendamen
ti al decreto-legge n. 786. 

Il ministro De Vito sottolinea che la sua 
richiesta è nata da una esigenza di carattere 
essenzialmente procedurale e che il Gover
no intende operare per una rapida conver
sione del decreto-legge, pur aperto ad ogni 
possibile modifica migliorativa, 

j Anche il presidente Castiglione precisa 
che il passaggio di sede per il disegno di 
legge n. 1014 risponde ad una esigenza squi
sitamente procedurale. Convengono con que
ste osservazioni il senatore Rastrelli ed il 
relatore Colella. 

Segue un breve dibattito, sull'ulteriore 
corso dei lavori, nel quale intervengono il 
relatore Colella, e i senatori Calice e Ra
strelli nonché il presidente Castiglione. 

Il presidente Catsiglione averte in fine 
che il seguito dell'esame congiunto dei dise
gni di legge nn. 1014 e 1628 avrà luogo in 
una nuova seduta da convocare per domani, 
alle ore 11. 

| SULLA COPERTURA FINANZIARIA PER IL DI
SEGNO DI LEGGE N. 1478 

I II senatore Calice ricorda che la Commis-
i sione bilancio ha già espresso un parere fa

vorevole, condizionato all'introduzione di 
emendamenti, in ordine alla copertura del 
disegno di legge n. 1478, già approvato dalla 
Camera dei deputati, recante adeguamento 
del contributo annuo alla stazione geologica 
« Antonio Dohrn », accogliendo al riguardo 
una specifica proposta correttiva del testo 
Camera, avanzata dal rappresentante del Te
soro. Presso la Commissione di merito il Go
verno, nella persona del rappresentante del
la pubblica istruzione, ha sostanzialmente 
bloccato Yiter di questo provvedimento — 
prosegue Foratore — adducendo questioni 
che attengono proprio al tipo di copertura 
proposta dal Tesoro e accolta dalla Commis
sione bilancio. 

Il senatore Calice quindi, a nome del Grup
po comunista, chiede che la Presidenza della 
Commissione attivi gli opportuni passi pres
so il Governo e presso la Presidenza della 
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Commissione pubblica istruzione affinchè 
possa essere risolta questa situazione che — 
egli sottolinea — attiene essenzialmente ad 
un conflitto intergovernativo e non riguar
da profili di copertura. 

Il presidente Ferrari-Aggradi si dichiara 
d'accordo con le preoccupazioni espresse dal 
senatore Calice, sottolineando il grande va
lore scientifico dell'Istituto di ricerca al qua
le si riferisce il disegno di legge n. 1478, di 
iniziativa dei maggiori Gruppi parlamentari. 
Assicura che compirà gli opportuni passi, nel
le direzioni utili, per sbloccare una inizia
tiva che va obiettivamente nell'interesse del
la città di Napoli. 

CONVOCAZIONE DELLA SOTTOCOMMI SSION E 
PARERI 

Il presidente Ferrari-Aggradi avverte che 
la Sottocommissione per i pareri si riunirà 

al termine della seduta, per riesaminare, su 
richiesta della Commissione di merito, il di
segno di legge n. 1484, già approvato dalla 
Camera dei deputati, sul quale la stessa Sot
tocommissione si è già espressa nella seduta 
del 18 dicembre 1985. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi domani, giovedì 23 gen
naio, alle ore 11, in sede referente, per il se
guito dell'esame congiunto, dei disegni di 
legge nn. 1014 (« Norme per l'occupazione 
giovanile nel Mezzogiorno ») e 1628 (« Con
versione in legge del decreto-legge n. 786 del 
30 dicembre 1985, concernente misure straor
dinarie per lo sviluppo della imprenditoria
lità giovanile nel Mezzogiorno »). 

La seduta termina alle ore 13,10. 
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F I N A N Z E E T E S O R O (6') 

MERCOLEDÌ 22 GENNAIO 1986 

202* Seduta 

Presidenza del Presidente 
VENANZETTI 

Intervengono i sottosegretari di Stalo per 
l'interno Ciaf/i e per il tesoro FracanzauL 

La seduta inizia alle ore 9,55. 

IN SEDE REFERENTE 

«Conversione in legge del decreto-legge 30 dicem
bre 1985, n. 789, recante provvedimenti urgenti 
per la finanza locale » (1629) 

«Ordinamento della finanza locale» (1580) 
«Nuova disciplina della finanza regionale» (1579) 

(Esame e rinvio) 

Il relatore Beorchia, che riferisce sui di
segni di legge mi. 1629 e 1580, illustrando 
in modo particolare il disegno di legge 
n. 1629, ricorda come questo sia stato oc
casionato dalla scadenza della disciplina 
triennale (1983-1985) della finanza locale, 
disciplina introdotta dal decreto-legge n. 55 
del 1983 convertito, con modificazioni, nel
la legge 26 aprile 1983, n. 131. Motivi di 
urgenza hanno quindi spinto il Governo ad 
emanare il decreto-legge in esame, che re
cepisce gran parte del contenuto del dise
gno di legge n. 1580 (ordinamento della fi
nanza locale) presentato nel mese di novem
bre al Senato della Repubblica. L'oratore 
mette quindi in rilievo la necessità che ven
gano forniti da parte del Governo dati det
tagliati sui flussi finanziari e su singole 
questioni attinenti alla finanza locale, al 
fine di mettere meglio i parlamentari in 
condizione di valutare la portata e soprat
tutto le conseguenze innovative contenute 

nel decreto; sottolinea, inoltre, l'opportu
nità di ascoltare le associazioni rappresen
tative degli enti locali per acquisire utili e 
dirette informazioni circa la portata del 
provvedimento e le eventuali modifiche da 
introdurre. 

11 relatore passa quindi ad illustrare det
tagliatamente i singoli articoli del decreto-
legge, specificando le modalità di trasferi
mento dei fondi statali agli enti locali, le 
possibilità di investimento di questi ultimi, 
la problematica connessa all'introduzione 
della nuova tassa per i servizi comunali, 
nonché le altre disposizioni fiscali di cui al 
titolo III. 

Al termine della illustrazione il relatore 
Beorchia passa a fare alcune osservazioni 
e considerazioni in relazione ad alcuni aspet
ti particolari del provvedimento. 

Quest'ultimo introduce, a suo parere, in
teressanti elementi di novità rispetto alla 
normativa precedente, anche se esso rappre
senta una prima fase rispetto alla ricerca di 
un equilibrio, nel flusso finanziario agli enti 
locali, tra trasferimenti ed entrate proprie; 
in questo senso la nuova tassa comunale sui 
servizi è un primo momento in quel pro
cesso di restituita potestà impositiva agli 
enti locali, da più parti, negli ultimi tempi 
invocata. 

Riferendosi, quindi, al processo di pere
quazione avviato negli anni passati, sottolì
nea, così, come emergono da un recente 
rapporto del Ministero dell'interno, i signi
ficativi obiettivi raggiunti sia per i Comuni 
che per le Provincie; il nuovo meccanismo 
perequativo, di cui all'articolo 5, sembra pro
seguire su questa strada, per cui, anche in 
relazione all'abbandono del criterio della 
spessa storica, si può esprimere su di esso 
un giudizio positivo. 

Ritornando sul problema della nuova tas
sa sui servizi, di cui al titolo II il relatore si 
chiede se essa si risolverà in un aumento 
della pressione fiscale globale e se, comun
que, il suo gettito sia sufficiente a coprire 
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i minori trasferimenti statali: se così non 
fosse, il risultato sarebbe un taglio nella for
nitura dei servizi, una maggiore pressione 
sul cittadino ed in definitiva la necessità di 
una gestione più oculata ed efficiente delle 
spese degli enti locali. 

La tassa in questione, che può essere in 
una qualche maniera assimilata ad un'im
posta patrimoniale, pone alcune questioni 
riguardo alla sua applicazione; è il caso, per 
esempio, delle dimore storiche o delle case 
abbandonate ed inutilizzate, nonché quello 
delle case rurali la cui deduzione fino al 50 
per cento potrebbe risultare non sufficiente. 
Allo stesso modo risulta difficile l'individua
zione delle pertinenze rurali, nonché la « zo
nizzazione » dei grandi centri in relazione 
ai servizi forniti dal Comune, mentre non si 
riesce a capire il motivo della esenzione dal
la tassa delle caserme. Per quanto riguarda 
l'applicazione della tassa nel settore indu
striale non si tiene adeguato conto, a suo 
parere, delle aree ove si producono rifiuti 
speciali il cui smaltimento rimane a carico 
dei produttori, cosa che in definitiva porte
rebbe il livello dell'imposizione a livelli mol
to elevati. Nel settore commerciale, poi, non 
si considera sufficientemente il fenomeno 
della stagionalità, quello delle aree di espo
sizione (mobili, auto, eccetera) e degli am
bulanti, mentre la classificazione di cui al 
quarto comma dell'articolo 14 non tiene suf
ficiente conto della legge-quadro sul tu
rismo. 

Il relatore dopo aver chiesto al Governo 
specifiche informazioni sul gettito della nuo
va imposta in relazione alle esigenze finan
ziarie degli enti locali, finalizzate all'espleta
mento dei compiti istituzionali, conclude il 
suo intervento sottolineando come il provve
dimento in esame non rappresenti una pura 
ripetizione della normativa precedente, ma 
introduca, invece, interessanti elementi di in
novazione le cui implicazioni vanno attenta
mente valutate relativamente al tentativo di 
ricerca di un equilibrio tra trasferimenti sta
tali ed entrate proprie. 

Il relatore Finocchiaro riferisce quindi sul 
disegno di legge n. 1579. 

Preliminarmente osserva che la relazione 
governativa al disegno di legge non fornisce 

indicazioni circa le ragioni che sono a fonda
mento delle innovazioni recate al vigente re
gime della finanza regionale; soprattutto, la 
relazione non fornisce alcun dato econome
trico che consenta di valutare gli effetti im
mediati, e quelli in prospettiva per i prossi
mi anni, della futura legge, sia per quanto 
attiene l'evoluzione che potranno avere le 
risorse finanziarie attribuite alle Regioni che 
per l'evoluzione nei modi di operare dei cri
teri di ripartizione delle risorse fra le Re
gioni stesse. Il relatore, inoltre, non condivi
de il punto di vista del Governo — soste
nuto sempre nella relazione al disegno di 
legge — circa i presupposti necessari affinchè 
sia garantita l'autonomia finanziaria delle 
regioni, nel rispetto della Costituzione. 

Passando a considerare in dettaglio il con
tenuto del disegno di legge, il relatore os
serva che fra i tributi propri delle Regioni as
sume particolare peso la tassa automobilisti
ca, sebbene le Regioni forniscano ben pochi 
servizi a vantaggio del traffico automobilisti
co; critica inoltre la mancata inclusione di 
una partecipazione all'ILOR fra le risorse at
tribuite alle Regioni (quali quote di tributi 
erariali); si sofferma inoltre a chiarire come 
la dotazione assegnata al fondo per lo svilup
po degli investimenti delle Regioni, di cui al
l'artìcolo 11 (681 miliardi) sia notevolmente 
al dì sotto delle previsioni finanziarie fatte 
dalle regioni. 

Esprìmendo una valutazione sintetica sul 
provvedimento, il relatore Finocchiaro sot
tolinea, come suoi aspetti positivi, l'accor
pamento delle leggi settoriali nel fondo 
comune di cui all'articolo 8 (accorpamento 
che favorisce l'autonomia finanziaria delle 
regioni); l'adozione di nuovi criteri di ripar
tizione dei fondi (anche se resta aperto l'in
terrogatorio sull'evoluzione futura di que
ste innovazioni, in mancanza di proiezioni 
econometriche); la separazione, come fon
do a sé della spesa per le aziende di traspor
to (articolo 19); la separazione, come capi
tolo a sé, delle risorse per lo sviluppo delle 
Regioni a statuto speciale e delle Provincie 
di Trento e Bolzano (articolo 15); la possi
bilità accordata alle Regioni di contrarre 
mutui o emettere obbligazioni in modo da 
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disporre di mezzi finanziari con prospettive 
pluriennale. 

Quali aspetti negativi del provvedimento 
il senatore Finocchiaro sottolinea il fatto che 
esso riproduce sostanzialmente la legge di 
base (legge 16 maggio 1970, n, 281) con le 
successive integrazioni legislative senza tener 
conto delle proposte emerse autorevolmente 
in questi anni, sostanzialmente innovative; 
la mancanza (già deplorata precedentemen
te) della partecipazione all'ILOR; la proposta 
di criteri di ripartizione dei fondi non basati 
su dati e ragionamenti econometrici; infine 
la stesura poco chiara, talvolta incomprensi
bile, di tutto l'articolato. 

Il relatore Finocchiaro, infine, in via di 
conclusione, dopo aver fatto presente che 
egli non ha potuto avere dai Ministeri com
petenti alcuna integrazione alla relazione al 
disegno di legge riguardo alle carenze sopra 
deplorate, avverte che integrerà la relazione 
(e la fornirà per iscritto) quando avrà potu
to disporre di dati sufficienti per una valu
tazione precisa del provvedimento. Ritiene 
comunque indispensabile ascoltare, prima 
della discussione generale, il Ministero del 
tesoro ed una rappresentanza delle Regioni. 

Il presidente Venanzetti ravvisa l'oppor
tunità di svolgere le audizioni prospettate 
dai relatori — per la finanza locale e per 
quella regionale — in sede ristretta e in mo
do informale. 

Il senatore Bonazzi condivide l'esigenza 
di procedere alle audizioni menzionate e 
quella di avere — per iscritto — maggiori 
elementi tecnici di valutazione sia per la fi
nanza regionale che per quella locale (ri
guardo a quest'ultima, non si prevede alcun 
gettito per la nuova tassa sui servizi co
munali). 

Il senatore Cavazzuti dichiara di ritenere 
indispensabili informazioni tecniche che 
chiariscano la portata precisa del procedi
mento di calcolo previsto per la ripartizione 
del 70 per cento del fondo perequativo al
l'articolo 5, secondo comma, lettera a), del 
decreto-legge n. 789, per la finanza locale; 
ritiene inoltre necessaria una relazione esau
riente da parte del Governo sul nuovo tri
buto locale che viene istituito con gli arti
coli 12 e seguenti dello stesso decreto-leg
ge n. 789. 

Dopo una informativa del senatore D'Ono
frio sull'attività della Commissione bicame
rale per le questioni regionali e sulle audi
zioni ivi previste riguardo al disegno di 
legge n. 1579 ed un rilievo del relatore Fi
nocchiaro circa l'opportunità di dare una 
precedenza temporale all'esame del decreto-
legge n. 789, sulla finanza locale, si convie
ne, su proposta del Presidente, di ascoltare 
in sede ristretta i rappresentanti delle Re
gioni dopo aver acquisito il parere della 
Commissione bicamerale sul disegno di leg
ge n. 1579, e di ottenere dal Governo, nel 
frattempo, i dati richiesti dal relatore Fi
nocchiaro: tutto ciò prima di dare inizio 
alla discussione generale. Riguardo al de
creto-legge n. 789, sulla finanza locale, si 
conviene di svolgere martedì prossimo le 
prospettate audizioni — in sede ristretta — 
degli organismi rappresentativi degli enti 
locali, mentre successivamente, nella gior
nata di mercoledì, il Governo dovrebbe in
tervenire in Commissione per fornire gli 
elementi di valutazione tecnica e politica 
che sono stati richiesti. 

Si decide di costituire una Sottocommis
sione per l'esame dei disegni di legge in 
titolo. 

Il seguito dell'esame è infine rinviato. 

«Delega al Governo per la istituzione e la disci
plina del servizio di riscossione dei tributi» 
(1159), approvato dalla Camera dei deputati 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si riprende l'esame sospeso il 24 luglio 
1985. 

Il presidente Venanzetti sottolinea la ne
cessità di procedere con la massima solle
citudine al completamento del dibattito, 
anche in considerazione dell'esame, che pa
rallelamente è in corso all'altro ramo del 
Parlamento, del decreto-legge 6 gennaio 
1986, n. 2, di proroga della riscossione. 

Il senatore Pintus richiama l'attenzione 
della Commissione sulla circostanza che i 
dati di valutazione del disegno di legge 
n: 1159 da lui ripetutamente chiesti al rap
presentante del Governo, non gli sono stati 
ancora forniti. In particolare ritiene indi
spensabile avere i dati di riscossione presso 
le esattorie negli ultimi tre anni ed i corri-
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spettivi costi delle gestioni esattoriali, di
stinguendo in essi la parte trattenuta diret
tamente dagli esattori. 

Il sottosegretario Lombardi fornisce con
testualmente i dati relativi alla proporzione 
delie quote inesigibili sulla riscossione; si 
riserva di fornire successivamente i dati ri
chiesti dal senatore Pintus, nei limiti di* 
quanto l'Amministrazione di fatto dispone. 

Si passa all'esame degli emendamenti (già 
illustrati nella seduta del 24 luglio 1985). 

Il relatore Triglia, premesso che gli emen
damenti presentati dai senatori comunisti 
delineano, nella sostanza, un tipo di riforma 
della riscossione radicalmente diverso da 
quello proposto dal Governo, dichiara di 
aderire, invece, alla impostazione governa
tiva e quindi esprime fin d'ora parere con
trario su tutti gli anzidetti emendamenti. 

Si associa il rappresentante del Governo. 
Posti ai voti, vengono quindi respinti, al

l'articolo 1, gli emendamenti dei senatori 
comunisti (firmati anche dal senatore Pin
tus) 1.1, 1.2, 1.3, 1.4 e 1.5. 

Vengono quindi esaminati l'emendamento 
1.6 del relatore, diretto a prevedere all'arti
colo 1, punto 6, lettera a), la possibilità di 
recesso da parte del concessionario; e 
l'emendamento 1.7 del relatore diretto a 
sopprimere, al punto 6, lettere b) eg) , la pa
rola « conforme » (il relatore chiarisce che 
si tratta di escludere ogni valore vincolante 
ai pareri della prevista Commissione per la 
riscossione). 

Il rappresentante del Governo si dichiara 
favorevole ai due emendamenti, che sono 
quindi accolti dalla Commissione. 

Il relatore Triglia, illustrando l'emenda
mento 1.8, nel quale si precisa che l'anzi
detta Commissione avrà funzioni solo con
sultive, dichiara di ritenere opportuno defi
nire più compiutamente l'indicazione del 
carattere consultivo della Commissione, me
diante la riformulazione dell'intero punto 
8, e presenta contestualmente tale formula
zione. Presenta altresì una ulteriore propo
sta, nella quale si prevede la partecipazione 
ai lavori della Commissione, senza diritto di 
voto, di due rappresentanti dei concessio
nari. 

Il sottosegretario Lombardi dichiara che 
il Governo è favorevole alla definizione del 

carattere consultivo della Commissione, ma 
si riserva di valutare gli aspetti tecnici della 
nuova formulazione. 

Le anzidette proposte del relatore vengo
no quindi accantonate e si passa all'esame 
degli emendamenti all'articolo 2. 

Viene respinto — contrari il relatore ed il 
rappresentante del Governo — l'emendamen
to 2 .1 , dei senatori comunisti e del senatore 
Pintus. Il relatore presenta un nuovo emen
damento diretto a sostituire l'ultimo perio
do della lettera a) del terzo comma, in mo
do da estendere l'ambito di applicazione del
le garanzie, ivi previste, al personale delle 
attuali gestioni esattoriali da trasferire alle 
nuove gestioni. Il rappresentante del Gover
no ritiene necessario un attento esame da 
parte dell'Amministrazione circa la portata 
concreta dell'emendamento, che viene per
tanto accantonato. 

Il senatore Pistoiese illustra l'emenda
mento 2.2, diretto a garantire determinate 
condizioni ai titolari di esattorie da assume
re nel nuovo sistema esattoriale (in base 
al comma 3, lettera h)t dell'articolo 2): sot
tolinea l'esigenza di dare una soddisfazione, 
sul piano umano, a questi titolari di esattorie 
che diverranno semplici dipendenti delle nuo
ve gestioni. 

Il presidente Venanzetti ed il senatore Pin
tus esprimono perplessità sul contenuto della 
proposta. 

Il rappresentante del Governo prega il 
proponente di ritirare l'emendamento, nel
l'intesa che esso sia valutato attentamente 
anche dal Governo, in vista di una sua ripre
sentazione in sede di esame di Assemblea. 

Il senatore Pistoiese aderisce alla richie
sta e ritira anche l'emendamento 2. 3. Prean
nuncia invece la presentazione in Assemblea 
di una proposta — un tema sul quale egli si 
è già soffermato nella precedente discussio
ne del disegno di legge — diretta a realizza
re una migliore distribuzione territoriale del
le future esattorìe. 

Si accantona l'articolo 2 e si passa all'esa-, 
me degli emendamenti all'articolo 3. 

Viene respinto l'emendamento 3.1 dei se
natori comunisti e del senatore Pintus, sosti
tutivo dell'intero articolo; è accolto — in 
una diversa formulazione proposta dal rap
presentante del Governo — l'emendamento 
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3.2 del relatore, direi to a prolungare ad un 
anno il termine per l'esercizio della delega 
legislativa. 

È accolto inoltre — favorevole il rappre
sentante del Governo — l'emendamento 3. 3 
del relatore (formulato in adesione ad una 
richiesta espressa dalla la Commissione, con 
il suo parere) con il quale si sostituiscono 
alla Commissione prevista dall'articolo 17, 
primo comma della legge 9 ottobre 1971, 
n. 825, le Commissioni permanenti delle due 
Camere, competenti per materia. 

Si rinvia la votazione finale dell'articolo 
3, e quindi vengono respinti ulteriori emen
damenti dei senatori comunisti e del sena
tore Pintus (diretti a conferire una diversa 
impostazione alla legge di delegazione per 
la riforma della riscossione); si soprassiede 
poi alla votazione dell'articolo 4, cui non so
no presentati emendamenti, ed è respinto 
quindi un articolo aggiuntivo da inserire do
po l'articolo 4, proposto dai senatori eomu-
nisti e dal senatore Pintus, con il quale si 
riproduce in forma diversa la integrazione 
recata all'altro ramo del Parlamento al de
creto-legge 6 novembre 1985, n. 597 median
te l'articolo l-bis (soppresso successivamen
te, in sede di Commissione ed in Assemblea, 
dal Senato). 

Il relatore Triglia presenta un emenda
mento recante un altro articolo aggiuntivo. 
Illustrando la proposta, chiarisce che si trat
ta di una disposizione a carattere transito
rio intesa a regolare più realisticamente la 
fase di passaggio dall'attuale sistema di ri
scossione a quello previsto nella futura 
legge. 

Dopo aver osservato che tale fase transito
ria non potrà, obiettivamente, durare me
no di cinque anni (e tale durata viene preci
sata nell'emendamento stesso), sottolinea la 
esigenza di non addivenire, in questa fase 
transitoria, ad una drastica ed immediata 
riduzione del numero delle esattorie quale 
sarebbe prevista in via di massima nel dise
gno di legge (in sede di delega al Governo), 
anche se il Ministro delle finanze merita 
ogni fiducia quanto all'uso oculato che il 
Governo farà dei poteri legislativi delegati. 

In particolare la proposta del relatore è 
intesa a fissare limiti precisi al numero 

delle esattorie e quindi alla riduzione che 
verrà apportata al numero di quelle attuali: 
il limite proposto si situa sulle 400 esat
torie, equivalenti — dati i previsti accor
pamenti — a 297 concessioni esattoriali (ciò 
che costituisce già una rilevante riduzione, 
dato che le esattorie attualmente sono in 
numero di 3.650, dipendenti da 1.215 tito
lari). Dopo aver fornito contestualmente 
statistiche da cui si desumono proiezioni 
circa le conseguenze di tale proposta, il re
latore conclude sottolineando che la propo
sta stessa — che pure susciterà vivaci pro
teste da parte degli esclusi — lascia ampia 
discrezionalità al Ministro delle finanze, ed 
in particolare consente al Governo di ridur
re drasticamente il numero delle esattorie. 

Il presidente Venanzetti prospetta la pos
sibilità dì esaminare tale proposta del rela
tore, unitamente agli altri emendamenti ac
cantonati, nella seduta di domani mattina. 

Il sottosegretario Lombardi dichiara che 
il Governo necessita dì un maggiore inter
vallo di tèmpo per l'esame delle nuove 
proposte. 

Si conviene di riprendere e concludere 
l'esame del provvedimento la prossima set
timana, ed il seguito dell'esame viene quindi 
rinviato. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che nella seduta di 
domani mattina si esaminerà anzitutto il 
disegno di legge n. 1631, di conversione del 
decreto-legge 30 dicembre 1985, n. 784. Egli 
darà quindi brevi informazioni in merito al
l'ulteriore esame del disegno di legge n. 798, 
concernente i fondi mobiliari esteri; infine 
si passerà alla discussione del disegno di 
legge n. 1577 sul riordinamento della Ragio
neria generale dello Stato, 

ORARIO DI INIZIO DELLA SEDUTA DI DOMANI 

Il Presidente avverte che la seduta anti
meridiana di domani, prevista alle ore 9,30, 
avrà inizio alle ore 10. 

La seduta termina alle ore 12,30, 
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I S T R U Z I O N E (7") 

MERCOLEDÌ 22 GENNAIO 1986 

167m Seduta 

Presidenza del Presidente 
VALITUTTI 

Interviene il sottosegretario di Siato per 
la pubblica istruzione Maravalle. 

La seduta inizia alle ore 16,40. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Ulianich richiama l'urgenza di 
procedere all'approvazione del disegno di leg
ge n. 1478, concernente la stazione zoologi
ca « Antonio Dohrn » di Napoli, e il presi
dente Valitutti comunica che il Presidente 
del Senato non ha accolto la reiterata richie
sta di trasferimento del provvedimento in 
questione alla sede deliberante, dato il rile
vante onere finanziario che esso comporta. 
Propone pertanto che la prossima settima
na si concluda l'esame in sede referente. 

Conviene la Commissione. . 

IN SEDE REFERENTE 

«Validità del diploma rilasciato dagli istituti su
periori di educazione fisica e dalle ex accade
mie M educazione fisica ai fini del riscatto del 
periodo degli studi universitari in materia di 
pensioni» (114), d'iniziativa dei senatori Mezza-
pesa ed altri 

«Istituzione dell'Istituto superiore di educazione 
fisica della Sardegna» (714), d'iniziativa del 
Consiglio regionale della Sardegna 

«Ordinamento degli studi di educazione fisica e 
sport presso le Università» (1374) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si riprende l'esame rinviato nella seduta 
del 18 dicembre 1985. 

Il senatore Finestra comunica di avere pre
sentato in data odierna insieme ad altri sena
tori del suo gruppo, un disegno di legge sulla 
materia in esame e auspica che, una volta 
assegnato alla Commissione, esso possa es
sere esaminato congiuntamente agli altri 
provvedimenti all'ordine del giorno. 

Preso alto di tale iniziativa, il presidente 
Valitutti propone di dare intanto inizio alla 
discussione generale in attesa di accedere 
alla richiesta del senatore Finestra. Conven
gono sia il relatore Accili che il sottosegreta
rio Maravalle, il quale, dichiarando la dispo
nibilità del Governo ad apportare modifiche 
migliorative al disegno di legge n. 1374, au
spica a tale proposito la costituzione di un 
Comitato ristretto. 

Si apre la discussione generale. 
Il senatore Finestra, dopo aver sottolineato 

l'urgenza di mettersi al passo con altri Pae
si, sia occidentali che orientali, istituendo un 
corso di laurea in educazione fìsica, riper
corre le principali tappe che storicamente 
hanno contrassegnato l'insegnamento di que
sta disciplina in Italia, erroneamente tenuta 
in condizioni di inferiorità rispetto alle al
tre materie scolastiche (dalla « legge Ca
sati » del 1859 all'istituzione dell'Accademia 
maschile di educazione fisica nel 1928, alla 
legge istitutiva dell'ISEF). 

Anticipa quindi i punti più qualificanti del
l'annunciato disegno di legge presentato dai 
senatori del MSI-DN, che prevede, tra l'altro, 
l'istituzione di un corso di laurea quadrien
nale articolato in quattro indirizzi (educati
vo con fine pedagogico; tecnico-addestrati-
vo; riabilitativo per tutte le fasce di età; 
storico), nonché la trasformazione dell'attua
le ISEF statale di Roma e degli altri ISEF 
pareggiati in altrettanti dipartimenti univer
sitari. 

Il senatore Canetti saluta con estremo fa
vore la presentazione da parte del Gover
no di un disegno di legge di riordino degli 
studi di educazione fisica, il quale offre fi-
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Quanto alla questione dei docenti, prosegue 
il relatore Accili, attualmente essi sono in 
parte professori universitari (per le materie 
scientifico-culturale), in parte insegnanti di 
ginnastica di ruolo in altri ordini di scuola 
(per le discipline tecnico-pratiche). I pri
mi hanno un doppio incarico mentre per 
i secondi vi è la possibilità di una dispen
sa, disposta dal Ministero, dall'insegna
mento nelle scuole di titolarità. Per la si
stemazione di questi ultimi si propone la 
partecipazione a giudizi di idoneità a ricer
catore che viene considerata dagli interes
sati una sorta di deminutio. Riferendosi ad 
una interruzione del senatore Ulianich, as
sicura che situazioni non sempre limpide 
attualmente esistenti relativamente alle ca
riche direttive negli ISEF verranno sicu
ramente sanate con la riforma. 

Il sottosegretario Maravalle, dopo aver 
chiarito che dal punto di vista finanziario 
l'unico onere della statizzazione deriva dal
l'accollo dell'onere del personale non docen
te, ringrazia gli intervenuti per gli spunti 
interessanti dati al dibattito, e sottolinea l'ur
genza di una rapida conclusione della di
scussione generale (anche in vista della co
stituzione di un Comitato ristretto per 
l'esame degli emendamenti) in ragione della 
necessità di mettere ordine rapidamente nel 
settore e di adeguare le strutture formative. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

nalmente l'occasione di affrontare il proble
ma della riforma, la cui necessità era avver
tita da tempo, se si considerano i vari disegni 
di legge di iniziativa parlamentare giacenti 
presso i due rami del Parlamento fin dalia 
scorsa legislatura. 

Sarebbe peraltro particolarmente grave, 
prosegue l'oratore, addivenire ad una rifor* 
ma monca, che non risolva le attuali insuffi
cienze degli ISEF, che si configurano in una 
inadeguata formazione degli insegnanti ed in 
un ritardo rispetto all'evoluzione sportiva. 
Non è quindi sufficiente affermare che si 
istituiranno corsi di laurea: si deve invece 
realmente da un canto preparare una nuova 
figura di docente, capace di insegnare in 
ogni ordine di scuola e quella dell'istrutto
re per le società e le associazioni sportive, e, 
dall'altro, approfondire finalmente l'impe
gno nel campo della riabilitazione che è un 
settore nuovo e particolarmente importante 
(rispetto al quale vanno ampliate le te
matiche introdotte dal disegno di legge go 
vernativo). v 

Concludendo il proprio intervento, il se
natore Canetti sottolinea l'importanza della 
riforma, che deve creare un nuovo asse cul
turale nel settore eliminando la separatezza 
ed il distacco dal territorio degli ISEF, così 
come i « vuoti » cui ha supplito il CONI ap
profondendo nel contempo la questione re
lativa ai piani di studio ed all'inquadra
mento del personale docente. 

Dopo un ulteriore intervento del senatore 
Finestra, sull'insegnamento di ginnastica 
differenziata attualmente impartito dai pro
fessori di educazione fisica, il sottosegreta
rio Maravalle si sofferma sulla presenza del 
CONI nella scuola, e il relatore Accili sot
tolinea la necessità di far sì che siano gli 
ISEF e gli insegnanti da questi formati a 
svolgere il compito di preparare i giovani 
allo sport, rilevando che la figura del di
partimento, in un certo senso anomala ri
spetto alla più generale configurazione at
tuale, è stata immaginata ai fine di evitare 
che le singole facoltà universitarie entrino 
in conflitto tra loro per appropriarsi degli 
istituendi corsi di laurea e garantendo nel 
contempo autonomia didattica e finanziaria. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Modifiche ed integrazioni alla l&gge 5 maggio 
1976, n, 257, relativa al riordinamento dell'Isti
tuto nazionale di alta matematica» (1529) 
(Rinvio del segnito della discussione) 

Su proposta del presidente Valitutti, il se
guito della discussione viene rinviato in con
seguenza delia richiesta — sulla quale si con
viene — di una proroga del termine per la 
emissione del parere, formulata dalla Com
missione affari costituzionali, ai sensi del
l'articolo 39, secondo comma, dei Regola
mento. 

La seduta termina alle ore 18,50, 



Giunte e Commissioni - 466 — 36 — 22 Gennaio 1986 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8*) 

MERCOLEDÌ 22 GENNAIO 1986 

137* Seduta 

Presidenza del Presidente 
SPANO Roberto 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici Tassane. 

La seduta inizia alle ore 9,55. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Modifiche all'articolo I della legge 8 luglio 1930, 
n. S26, relativa a) bacino di carenaggio di Li
vorno (1595), approvato dalla Camera dei de
putati 
(Discussione ed approvazione) 

II presidente Spano avverte preliminar
mente che la la Commissione ha espresso 
parere favorevole e che la 5a Commissione, 
neU'esprimere a sua volta parere favorevole, 
ha richiamato l'opportunità di inserire un 
comma nel quale si precisi che le somme 
non impegnate al 31 dicembre 1985 possono 
esserlo nell'esercizio successivo. 

Nel sottolineare che la volontà del legi
slatore è quella di consentire l'utilizzazione 
di tutte le somme stanziate e non impe
gnate per le finalità di cui al disegno di 
legge, il Presidente ritiene sia preferibile 
non modificare il testo già approvato dalla 
Camera in considerazione della urgenza del 
provvedimento. 

Riferisce quindi il senatore Patriarca, il 
quale fa presente che il disegno di legge 
prevede che le somme stanziate con l'arti
colo 1 della legge n. 326 del 1980, recante 
un contributo per il completamento del ba
cino di carenaggio di Livorno, vengano de
stinate anche al pagamento della revisione 
prezzi dei lavori già eseguiti. 

Si apre quindi la discussione. 

Il senatore Bisso si dichiara d'accordo 
con le finalità del provvedimento. 

Il sottosegretario Tassone ne sollecita la 
approvazione, nel testo della Camera. 

Infine la Commissione, accogliendo l'im
postazione del presidente Spano quanto al
la osservazione della Commissione bilan
cio, approva senza modifiche l'articolo uni
co di cui consta il disegno di legge. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Spano fa presente che la 
discussione del disegno di legge n, 1480, 
riguardante i lavoratori stagionali del tra
sporto aereo, deve essere rinviata per l'as
senza del rappresentante del Ministero dei 
trasporti, mentre per il disegno di legge 
n. 1484, relativo alla ristrutturazione deì-
l'ANAS, si è ancora in attesa della ricon
siderazione del parere da parte della Com
missione bilancio. A tale proposito il Pre
sidente prospetta l'opportunità di sospen
dere la seduta e di riprenderla dopo le au
dizioni informali (previste con riferimento 
al disegno di legge n, 1491 riguardante la 
Finmare), in modo da poter eventualmen
te definire nella mattinata il disegno di 
legge n. 1484, se la 5a Commissione si pro
nuncerà. 

Circa poi il disegno di legge n. 1504-fcts, 
recante lo stralcio dell'articolo 36 del dise
gno di legge finanziaria in materia di re
visione prezzi, il presidente Spano ricorda, 
che il provvedimento, assegnato alla Com
missione in sede referente, è stato iscrit
to all'ordine del giorno per chiederne il 
trasferimento alla sede deliberante in mo
do da poter svolgere una discussione con
giunta con il disegno di legge numero 1004> 
riguardante analoga materia, per il quale 
era già iniziata la discussione in sede delibe
rante. 

In proposito il Presidente comunica che
li Presidente del Senato ha. richiamato l'at-
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tenzione sull'opportunità che le richieste 
di trasferimento alla sede deliberante ven
gano formulate (previa acquisizione del pa
rere obbligatorio da parte delle Commis
sioni consultate) a conclusione di un ap
profondito dibattito in sede referente e sia
no adeguatamente motivate. 

Nel convenire in via generale con le in
dicazioni del Presidente del Senato, il pre
sidente Spano rileva, con specifico riferi
mento al disegno di legge n. 1504-bis, che 
la materia è stata in sostanza già appro
fondita in sede di discussione del disegno 
di legge n. 1004 per il quale inoltre sono 
stati acquisiti i prescritti pareri obbliga
tori. Nel caso di specie, perciò, ricorrereb
bero a suo giudizio le condizioni indicate 
dal Presidente del Senato per chiedere il 
trasferimento alla sede deliberante. 

Seguono alcuni interventi. 
Il senatore Vittorino Colombo si dichia

ra d'accordo con la impostazione del Pre
sidente, riservandosi di valutare, in sede di 
discussione congiunta dei disegni di legge 
n. 1004 e 1504-bis, se sia preferibile arri
vare alla definizione di un provvedimento 
di portata generale o limitarsi aìFapprova-
zione del solo disegno di legge n. 1504-&£s. 

Il senatore Lotti fa presente che, a giu
dizio dei senatori comunisti, è preferibile, 
fin dalla prossima settimana, proseguire 
nella discussione del disegno di legge n. 1004, 
valutando la possibilità di una sua rapida 
definizione; in quella sede si potrà poi de
cidere circa la richiesta di trasferimento al
la sede deliberante per il disegno di legge 
n. 1504-fc/s. 

Il presidente Spano avverte quindi che è 
stato assegnato alla Commissione, nella sua 
integralità, il piano decennale della grande 
viabilità sul quale il parere dovrà essere 
espresso entro il prossimo 15 aprile. 

Il senatore Giustinelli sollecita la risposta 
del Ministro dei lavori pubblici ad una in
terrogazione (n. 3 - 00233) della quale è pri
mo firmatario, presentata sin dal dicembre 
del 1983 e riguardante l'eventuale utilizzazio
ne delle sorgenti del fiume Nera per fini di 
approvvigionamento idrico. In particolare il 
senatore Giustinelli prospetta l'esigenza che, 
prima della risposta alla interrogazione, non 

* 
• venga adottata nessuna decisione sulla que-
j stione da parte del Consiglio superiore dei 
! lavori pubblici. 
| Il senatore Rasirnelli, dopo aver fatto pre-
j sente la rilevanza della questione sollevata 
» nella interrogazione della quale è anche egli 
j firmatario, sottolinea i gravi effetti ecolo-
| gici derivanti dalla eventuale utilizzazione 
i delle sorgenti del fiume Nera e l'esistenza 
| di alternative più economiche. 
j II sottosegretario Tassone assicura che si 

renderà interprete della esigenza di una 
rapida risposta alla interrogazione. 

La seduta viene sospesa alle ore 10,20 ed 
\ è ripresa alle ore 16,55. 

| IN SEDE REDIGENTE 

«Ristrutturazione del ruoli delI'ANAS e decentra
mento di competenze » (1484), d'iniziativa dei 

i deputati Rocelli ed altri, approvato dalla Ga-
I mera dei deputali 
j (Seguito della discussione ed approvazione de-
| gli articoli con modificazioni) 

j Il presidente Spano dà conto del nuovo 
j parere espresso dalla 5a Commissione che 
| sostanzialmente ripropone la richiesta di un 
| emendamento al primo comma dell'articolo 

23 del testo in discussione riguardante la 
i copertura finanziaria. 
| Il senatore Lotti Maurizio ricorda come 
S i senatori comunisti avessero evidenziato, 
j nel corso della discussione, la necessità di 
j correggere alcuni aspetti del disegno di leg

ge; in particolare per quanto riguarda la po
sizione dei cantonieri utilizzati negli uffici, 
1 esigenza di una ulteriore riflessione sulla 

I eventualità di istituire in Bolzano la sede di 
un compartimento, la posizione dei funzio
nari direttivi dell'Azienda che hanno più 

j volte richiesto una deroga alla normativa 
generale del pubblico impiego e l'inserimen
to nei inoli ad esaurimento. Tuttavia, an
che in considerazione del fatto che sulla 

| prima di tali questioni è stato presentato 
! un apposito disegno di legge alla Camera 
i dei deputati, il Gruppo comunista non pre-
{ senterà propri emendamenti ritenendo pre-
| feribile una sollecita approvazione del prov-
I vedimento. 
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Il senatore JVÌasciadri rileva la necessità 
di approvare in tempi brevi il provvedimen
to apportando la sola modifica richiesta dal
la Commissione bilancio. Chiede tuttavia un 
impegno del Governo per il problema dei 
cantonieri utilizzati negli uffici, perchè il te
sto in discussione potrebbe determinare delc 
le ingiustizie che andrebbero sanate. 

Il senatore Fontanari esprime soddisfazio
ne per l'orientamento generale che è nel sen
so dell'approvazione del testo. In conside
razione della particolare posizione istituzio
nale delle provincie di Trento e di Bolzano 
sarebbe stato però forse preferibile istituire 
due compartimenti autonomi nelle citate 
Provincie. 

Il senatore Vittorino Colombo (V.) fa pre
sente che la Democrazia cristiana ha riscon
trato la opportunità di apportare alcu
ni correttivi al testo per quanto riguarda 
la posizione dei cantonieri utilizzati negli uf
fici, la istituzione del compartimento del 
Trentino-Alto Adige e le scarse prospetti
ve di carriera dei funzionari direttivi del
l'Azienda. Tuttavia, in considerazione del
l'urgenza di approvare un provvedimento 
che adegua le strutture dell'ÀNAS ai nuovi 
compiti dell'Azienda, anche con la previsione 
di ruoli specifici per i geologi e per gli archi
tetti, ne sollecita l'approvazione con la sola 
modifica richiesta dalla Commissione bilan
cio. Esprime infine perplessità per alcune di
sposizioni contenute nell'articolo 21, riguar
danti le assegnazioni dei capi-compartimento 
e dei primi dirigenti nei vari compartimenti 
per le quali si prevede un periodo non supe
riore a tre anni prorogabile soltanto una 
volta. 

Il senatore Gusso, dopo essersi associato 
alle considerazioni del senatore Vittorino 
Colombo (V.), osserva che la provincia di 
Belluno verrà compresa nel compartimento 
di Venezia, e che tale provincia si trova fra 
due Regioni a statuto speciale le quali di
spongono di finanziamenti ben superiori; 
raccomanda pertanto che, in sede di destina
zione del personale e degli stanziamenti, si 
tenga conto di questa particolare situa
zione. 

Seguono le repliche del relatore e del rap
presentante del Governo. 
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Il relatore Bastianini dichiara di concor-
J dare con le considerazioni svolte. Fa presen

te di aver posto con forza, presso la 5a Com-
I missione, le ragioni che militavano in favore 

dei mantenimento del testo pervenuto dalla 
Camera dei deputati anche per quanto ri-

j guarda la copertura finanziaria; la copertu
ra proposta dalla 5a Commissione sarà ope
rante solo dopo l'approvazione della legge 
finnaziaria, mentre mantenendo il testo ori
ginario la copertura sarebbe stata imme
diata, ed in sede di assestamento del bilan
cio, che interverrà tra quattro mesi, si sareb
bero apportate le conseguenti modifiche. 

Il presidente Spano fa presente che più 
volte i sindacati dei dipendenti dell'ÀNAS 
hanno rappresentato la necessità di emen
damenti e che a tali richieste si è risposto 
sottolineando la necessità di evitare un ulte
riore rallentamento dell'iter del disegno di 
legge; prende quindi atto che su tale posizio
ne concordano tutti i Gruppi e che pertanto 
verrà proposto solo l'emendamento richie
sto dalla 5a Commissione. 

Il sottosegretario Tassone sottolinea la 
necessità che l'ANAS sia dotata di nuove 
strutture, anche se in considerazione della 
gestione del piano decennale sulla grande 
viabilità: a tale esigenza viene incontro il 
disegno di legge in titolo, che peraltro è la 
premessa per un successivo più ampio prov
vedimento di riforma, per il quale sta lavo
rando un'apposita commissione di studio. 

Nel ricordare poi che l'Azienda ha svolto 
I i suoi compiti con grande impegno, pur 

disponendo di strutture inadeguate, sottoli
nea sia la necessità di proseguire sulla via 
del decentramento, sia l'importanza della 
istituzione di uno specifico ruolo dei geolo-

I gi che viene incontro anche ad osservazioni 
formulate dalla Corte dei conti, la quale 
aveva richiesto che i progetti di opere fosse-

j ro corredate anche da pareri geognostici. 
3 Per quanto riguarda i cantonieri, ricorda 

che pende alla Camera dei deputati un dise
gno di legge specifico; per il Trentino-Alto 
Adige si è deciso di istituire un unico com-

j partimento, con sede in Trento, anche per-
! che, se fosse stata istituita la sede di Bol

zano, si sarebbero posti i noti problemi re-
! lativi alla proporzione etnica' del personale 
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per tutta la Regione; per quanto riguarda la 
posizione dei funzionari direttivi, sono stati 
avviati contatti fra l'Azienda ed il Ministero 
della funzione pubblica, ma ogni decisione 
è stata rinviata alla nuova legge organica 
sulla dirigenza statale. 

Dopo aver ringraziato il presidente Spa
no, il relatore e gli oratori intervenuti, il rap
presentante del Governo raccomainda una sol
lecita approvazione del disegno di legge. 

Si passa agli articoli. 
Vengono posti ai voti ed approvati sen

za dibattito, nel testo trasmesso dalla Ca
mera, l'articolo 1, con la tabella IV-bis 
(allegato A); nonché gli articoli 2, 3, 4, 5 e 
6 con la tabella X (quadri E ed F dell'allega
to B); gli articoli 7, 8, 9, 10, 11, 12 (con una 
modifica di carattere formale), 13, 14, 15, 
16, 17, 18, 19, 20, la tabella A dell'allegato 
B, e gli articoli 21 e 22. 

All'articolo 23 viene posto ai voti ed ap
provato un emendamento presentato dal pre
sidente Spano al primo comma che accoglie 
la indicazione della 5* Commissione relativa
mente alla copertura finanziaria. 

Viene quindi posto in votazione ed appro
vato l'articolo 23 con la modifica testò ci
tata. 

Al senatore Bastianini viene infine confe
rito il mandato a riferire all'Assemblea sul 
testo degli articoli approvato dalla Commis
sione. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Lotti Maurizio prospetta l'esi
genza di un'audizione del presidente dell'En
te « Ferrovie dello Stato », anche in rela
zione a notizie di stampa riguardanti il nuo

vo collegamento ferroviario Roma-Firenze. 
Preannuncia quindi che il Gruppo comunista 
richiederà la ripresa della discussione, in As
semblea, dei disegni di legge sull'equo e " > 
ne nonché l'iscrizione nel calendario dei la
vori dei disegni di legge riguardanti gli 
espropri. 

Il senatore Bastianini, quindi, nell'asso-
ciarsi alla richiesta di esaminare le norme 
sulla revisione prezzi nei contratti di ap
palto, sottolìnea la connessione tra i disegni 
di legge n. 1504-feis e 1004, auspicandone un 
rapido e organico esame. 

Il senatore Vittorino Colombo (V.), poi, 
concorda sulla richiesta di audizione del 
Presidente del nuovo Ente per le Ferrovie 
dello Stato peraltro su temi generali; 
chiede inoltre che venga sollecitata la di
scussione in Assemblea del disegno di legge 
in materia di espropri. 

Dopo che il senatore Gusso ha manifesta
to l'opportunià di una maggiore documenta
zione relativa al disegno di legge n. 1504-bìs, 
il presidente Spano comunica che all'or
dine del giorno della prossima seduta sa
ranno inseriti i disegni di legge nn. 1504-bis, 
1004, 1480, 1491 e 871. Quanto al disegno di 
legge n. 1179 (autolinee di competenza sta
tale) ricorda che la Commissione è in atte
sa della documentazione a suo tempo pro
messa dal rappresentante del Governo. 

Si riserva infine di individuare la proce
dura più idonea per consentire al più pre
sto l'audizione del presidente dell'Ente per 
le Ferrovie dello Stato e prende atto delle 
sollecitazioni del Gruppo comunista quanto 
alla ripresa dell'esame, in Assemblea, dei di
segni di legge sull'equo canone. 

La seduta termina alle ore 17,55. 
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A G R I C O L T U R A (9*) 

MERCOLEDÌ 22 GENNAIO 1986 

113' Seduta 

Presidenza del Presidente 
BALDI 

Intervengono il ministro dell1 agricoltura 
e delle foreste Pandolfi e il sottosegretario 
di Stato allo stesso dicastero Santarelli. 

La seduta inizia alle ore 10,30. 

IN SEDE REFERENTE 

« Disposizioni in materia dì viabilità rurale » (119), 
d'iniziativa dei senatori Mezzapesa ed altri 
(Rinvio dell'esame) 

Il presidente Baldi, in riferimento alla 
richiesta pervenuta dalla Commissione af
fari costituzionali, propone che alla stessa 
sia accordata la proroga di 15 giorni per 
l'espressione del parere sul disegno di leg
ge in titolo. 

La Commissione concorda. 
L'esame del provvedimento è quindi rin

viato. 

SULLA EPIDEMIA DI AFTA EPIZOOTICA, SUL-
LE DIFFICOLTA' DI MERCATO DEI PROSCI
UTTI E SUI PROBLEMI DELLA VITICOLTU
RA E DELLA OLIVICOLTURA 

Il senatore Diana chiede che il Governo 
dia informazioni sui provvedimenti per far 
fronte ai numerosi casi di afta epizootica 
che ha colpito, in particolare, gli alleva
menti della provincia di Modena, primo fo
colaio di infezione, in quanto punto di con
fluenza delle carni in arrivo da più parti. 
Manifestate perplessità sulla idoneità degli 
interventi delle USL, cui il Ministero della 
sanità ha dovuto trasferire le competenze, 

evidenzia come ulteriori complicazioni deri
vino dallo sciopero dei veterinari e si chie
de se non sia opportuno interessare, per 
efficaci interventi, organizzazioni professio
nali come l'Associazione italiana degli alle
vatori (AIA), 

Il ministro Pandolfi, nel riconoscere che 
trattasi di un fenomeno preoccupante colle
gato all'importazione di carni, specialmente 
dal Medio Oriente, che confluiscono nella 
provincia di Modena, sottolinea come le au
torità del posto si stiano adoperando per far 
fronte alla infezione, la cui evoluzione è sta
ta da lui seguita sin dall'inizio. Rilevato quin
di che sono state tenute varie riunioni al Mi
nistero della sanità in ordine all'indennizzo 
di produttori per l'abbattimento dei capi (la 
Regione Emilia e Romagna ha dal canto suo 
assicurato che anticiperà i fondi), il Mini
stro si sofferma sui due tipi di intervento 
adottati al riguardo. Uno, di carattere co
munitario, consiste nella erogazione di un 
aiuto allo stoccaggio privato di carni di ani
mali sani abbattuti nella cosiddetta « zona 
di protezione » (si tratta di 51.000 lire a ton
nellata per mese); il secondo aiuto, di carat
tere nazionale e complementare rispetto a 
quello comunitario, consiste in un incen
tivo (finanziato con i fondi dell'AIMÀ) allo 
sfoltimento degli allevamenti. Ribadisce, in
fine che mantiene strettì contatti col Mini
stero della sanità per tenere sotto controllo 
la situazione. 

Il ministro Pandolfi riferisce, quindi, alla 
Commissione sulle difficoltà di mercato in 
cui si trova il comparto dei prosciutti sta
gionali, i cui prezzi si mostrano insufficienti: 
è in corso di esame la possibilità di un in
tervento straordinario di sostegno allo stoc
caggio privato. 

Il senatore Diana, nel ringraziare il mini
stro Pandolfi, prende atto delle tempestive 
misure adottate in ordine all'epidemia di 
afta epizootica, dichiarando di restare co
munque preoccupato per gli aspetti sanitari, 



Giunte e Commissioni - 46ó — 41 — 22 Gennaio 1986 

in riferimento all'inadeguato intervento del
le strutture delle USL. 

Il ministro Pandolfi, nel convenire sulle 
preoccupazioni del senatore Diana, assicura 
che punterà ad interventi di coordinamento 
con Ministero della sanità e pone in eviden
za come l'Italia sia il solo dei Paesi della 
CEE in cui i servizi veterinari sono staccati 
dal Ministero dell'agricoltura e delle foreste, 
dal momento che sono affidati al comparto 
sanitario, caratterizzato peraltro da una du
plice struttura: centrale per i controlli alla 
frontiera, locale (USL) per interventi al
l'interno. 

Il senatore Comastri nel ringraziare il 
Ministro per i ragguagli avuti, che in qual
che modo tranquillizzano su un episodio che 
era pur prevedibile, osserva che si tratta 
di fatti che si verificano ogni anno e sui 
quali i predetti interventi comunitari non 
garantiscono per il futuro. Occorre, egli 
aggiunge, assicurare interventi e controlli 
ai valichi di frontiera, evitando irreparabili 
danni agli allevatori, ai consumatori e allo 
stesso Stato; le spese di prevenzione -— con
clude — potrebbero essere inferiori a quel
le di intervento. 

Il presidente Baldi sottolinea come l'at
tribuzione di compiti veterinari alle USL 
abbia segnato la fine di un sistema che 
funzionava in modo efficiente, dal momen
to che il veterinario provinciale era in gra
do di operare direttamente e uniforme
mente sulla base delle disposizioni centrali. 
Peraltro, egli aggiunge, l'esperienza insegna 
che le USL considerano non importanti i 
servizi veterinari (nella sua zona, ove sussi
stono tre valichi di frontiera, è fondata la 
preoccupazione che il controllo sul bestia
me non sia efficace e tempestivo). 

Il senatore Diana ribadisce l'opportunità 
che si faccia ricorso al personale specializ
zato dell'Associazione italiana allevatori. 

Il senatore Margheriti prende quindi la 
parola per evidenziare l'esigenza che — 
come in precedenza concordato — il Gover
no riferisca alla Commissione sui problemi 
dell'olivicoltura e della denominazione di 
origine controllata dei vini. 

Il presidente Baldi ricorda la disponibi
lità del Governo e rileva che l'argomento 

potrà essere incluso all'ordine del giorno 
elei lavori della prossima settimana. 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DELL'AGRI
COLTURA E DELLE FORESTE SU ALCUNI 
PROBLEMI DELLA TABACCHICOLTURA, E 
CONSEGUENTE DIBATTITO 

Il ministro Pandolfi — nel convenire sul
la opportunità della richiesta del senatore 
Comastri di fare il punto della situazione 
sulla tabacchicoltura, con particolare rife
rimento all'Umbria e alla varietà di tabacco 
« Bright » — si sofferma inizialmente ad 
evidenziare lo stato di crisi in cui si trova 
il predetto comparto nella regione Umbria, 
che è fra le tre regioni maggiori produttrici 
di tabacco del nostro Paese. Evidenziati 
quindi i dati attinenti alla superficie colti
vata ed alla quantità prodotta, pone l'ac
cento sui tre fattori da cui ha origine la 
crisi in questione: un forte aumento della 
produzione, a livelli progressivamente cre
scenti (specie a partire dai 1980); qualità 
mediamente scadente del prodotto nei 1985 
(specie nell'alta valle del Tevere); debolezza 
della domanda. 

Il ministro Pandolfi osserva quindi come 
il vigente meccanismo comunitario per il 
diretto sostegno alla produzione tabacchi-
cola renda non facile la prospettiva di in
terventi nazionali (con d quali si rischiereb-
be di bloccare le notevoli integrazioni comu
nitarie). Assicurato quindi che esaminerà 
ogni possibilità esistente e dopo aver rile
vato — anche in riferimento aid un breve 
intervento del senatore De Toffol — che 
nel piano agricolo nazionale sono state poste 
in rilievo tutte le condizioni di mercato che 
caratterizzano sia il tabacco che gli altri 
settori produttivi (è quadruplicata la spesa 
prevista per azioni promozionali), passa a 
sottolineare la necessità di uno sforzo coor
dinato di tutti gli operatori, che devono rea
listicamente tener conto dei limiti di mer
cato. 

Successivamente accenna alla difficile si
tuazione in cui si trovano alcune province, 
come quella di Lecce, per la produzione di 
di particolari varietà di tabacco e conclude 
assicurando che si adopererà per accertare 



Giunte e Commissioni - 466 — 42 — 22 Gennaio 1986 

quanto è possibile fare ,senza rischi per gli 
aiuti comunitari, relativamente al tabacco 
« Bright ». 

Il senatore Comastri ringrazia e dà atto 
al Ministro della tempestività del suo inter
vento e per l'incontro con gli operatori dei 
comparto. 

Posto quindi l'accento sulla ingiustifica
ta riduzione dei prezzi pagati dagli acqui
renti per il tabacco « Bright » (pur restando 
fermi gli aiuti comunitari), l'oratore auspi
ca che vengano fissati prezzi più aderenti 
alla realtà e più remunerative e che quanto 
il ministro Pandolfi pensa di fare trovi ra
pida concretezza. 

PROSPETTIVE DELLA POLITICA AGRICOLA CO-
MUNE 
(Seguito dell'esame ai sensi dell'articolo 50, pri
mo comma, del Regolamento, e rinvio) 

stri produttori agricoli che coincidono con 
quelli generali del Paese. 

Osservato poi, relativamente alle ecceden
ze, che è da condividere quanto sostenuto 
nella relazione del senatore Diana (di .̂ui sot
tolinea l'approfondita analisi) circa l'impos
sibilità di portare all'infinito i prezzi artifi
ciali sostenuti dalla CEE, il senatore De Tof-
fol rileva come l'esclusione del ruolo del 
mercato abbia portato alle note conseguen
ze negative; è stato inoltre stravolto l'equi
librio fra materie prime e prodotti trasfor
mati. È pertanto utile riflettere per capire 
quanti finanziamenti sono andanti ai pro
duttori del mondo agricolo e quanti sono 
andati, invece, a soggetti extra agricoli; ca
pire se ancora una volta l'agricoltura è sup
porto di Interessi non suoi. 

A quest'ultimo riguardo l'oratore passa a 
soffermarsi sul problema dell'etanolo, verso 
il quale, egli sottolinea, spingono — in con
trasto con gli interessi comunitari — com
ponenti extra agricole e multinazionali le
gate a produzioni nel Sud America, mentre 
non è pensabile che si possa passare per 
questa strada per evitare eccedenze dei 
cereali, fenomeno da considerare contingen
te e certamente da non rendere duraturo. 

Il senatore De Toffol, successivamente, si 
sofferma sul carattere penalizzante dei mec
canismi comunitari verso le colture medi
terranee (ribadisce la necessità di porre la 
questione delle preferenze comunitarie) e 
sul problema delle strutture agricole, sul 
quale dichiara di condividere il giudizio 
espresso dal relatore Diana; occorre, egli ag
giunge, capovolgere Fattuale logica che por
ta a sperequazioni a nostro danno e puntare 
— attraverso il nuovo regolamento ed i fi
nanziamenti approvati — ad un rafforza
mento delle strutture agrarie, che assicuri 
competitività a tutta l'economia agricola co
munitaria. Sarebbe, peraltro, utile che i re
lativi finanziamenti di parte nazionale ve
nissero adeguatamente previsti in sede di 
legge finanziaria, consentendo una politica 
non di piccolo cabotaggio ma di grandi idee 
per un reale rilancio dell'agricoltura. 

Successivamente l'oratore evidenzia la 
mancata perequazione dei redditi agricoli ri-

Sulla relazione svolta dal senatore Diana 
nella seduta del 15 gennaio si apre un di
battito. 

Il senatore De Toffol — premesso che si 
è oramai di fronte ad una inderogabile esi
genza di riforma della politica agricola co
mune (da cui dipendono lo spazio produtti
vo e le prospettive per gli agricoltori italia
ni, nochè la riduzione del deficit della no
stra bilancia agro-alimentare) — richiama 
l'attenzione della Commissione su un pri
mo problema: capire come collocare l'agri
coltura italiana e quella nazionale nel qua
dro dell'economia mondiale superando il ri
levante divario nei nostri conti di import-
export. Lo stesso piano agricolo nazionale — 
prosegue il senatore De Toffol — che punta 
al riequilibrio della bilancia alimentare, po
ne un primo nodo da sciogliere portandoci 
a chiedere se non convenga recuperare un 
aumento di produzione nei comparti nei 
quali siamo ancora deficitari (settore lattie
ro caseario, tipiche produzioni vinicole, zuc
chero, cereali). L'Italia è il Paese che paga 
più degli altri per le scelte errate della CEE; 
e se è vero che siamo i primi nell'utilizzo 
dei fondi CEE per il tabacco, è anche vero 
che siamo in arretrato per altri settori. De
porre dunque difendere gli interessi dei no-
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spetto a quelli degli altri settori, nonché la 
necessità di orientare l'offerta produttiva ai 
prezzi di mercato e ribadisce la netta oppo
sizione al sistema delle quote produttive 
che va in direzione opposta a quella dello 
stimolo agli investimenti e alla competitività 
sul mercato. Chiarisce che l'eliminazione del 
meccanismo di sostegno dei prezzi non va 
intesa come abbandono della agricoltura agli 
interessi dell'industria e delle multinaziona
li; ribadisce la contrarietà ad un sistema di 
responsabilità generalizzata e pone l'esigen
za di dare una risposta ai problemi occupa
zionali del settore primario, caratterizzato 
da una scarsezza di giovani unità lavorative, 
le cui prospettive sono legate ad interventi 
socio-strutturali finanziati dalla Comunità 
europea. 

Posto l'accento sul bivio di fronte al quale 
ci sì trova di riformare la politica agricola co
mune con una «nuova Stresa » o rischiare 
le conseguenze di una rinazionalizzazione — 
il senatore De Toffol dichiara di condividere 
la proposta del senatore Diana tesa a fissare 
un quantum di spesa, con interventi gra
duati per determinate quantità; parallela
mente, egli aggiunge, va attuata una politica 
strutturale che diversifichi la produzione, 
punti sulla qualità, avvalendosi della ricerca 
scientìfica e della evoluzione tecnologica. 

Avverte poi la necessità di sciogliere i no
di dei rapporti con gli Stati Uniti specie per 
le materie grasse, i cereali ed il vino e dopo 
aver sottolineata l'urgenza che la Comunità 
stabilisca al proprio interno regole comuni 
sulla genuinità e qualità di prodotti (come 
nel caso del divieto di uso degli estrogeni) 
nonché servizi comuni, e che si pervenga a le
gislazioni unificate, il senatore De Toffol au
spica l'attuazione del regolamento comunita
rio, per il settore vinicolo, nonché il venir 
meno di tentazioni accentratrici che sembra
no aleggiare rispetto a materie di competenza 
regionale (come nel caso dei PIM); conclu
de sollecitando la soluzione del problema del
le risorse finaziarie e invitando ad accoglie
re la sfida lanciata dall'Esecutivo comunita
rio per lo sviluppo dell'economia agricola 
europea. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Riconoscimento dell'aceto balsamico tradiziona
le di Modena» (1532), d'iniziativa dei deputati 
Mora ed altri, approvato dalla Camera dei de
putati 
(Seguito della discussione e rinvio) 

Riprende la discussione rinviata nella se
duta del 18 dicembre 1985. 

Il presidente Baldi avverte che dai senato
ri Bonazzi, Margheriti e Degola sono stati 
presentati emendamenti al titolo e all'artico
lato intesi a fare riferimento all'aceto balsa
mico tradizionale di Modena e di Reggio Emi
lia. 

Il relatore Diana, premesso che — per 
quanto attiene alle considerazioni preceden
temente svolte dal senatore Margheriti sulla 
qualità di legno da usare — è sufficiente fa
re riferimento al legno pregiato, si sofferma 
sull'articolo 2, il cui testo andrebbe, a suo 
avviso, modificato tenendo conto della so
pravvenuta legge per il vino marsala. 

Per quanto attiene alla questione delle zo
ne di produzione di cui all'articolo 1, dopo 
aver riconosciuto che non sussistono dubbi 
sul fatto che anche a Reggio Emilia si pro
duca l'aceto balsamico in esame, evidenzia 
l'opportunità di fare riferimento alla provin
cia di Modena e alle zone limitrofe della pro
vincia di Reggio Emilia, proponendo che per 
quest'ultima si preveda una richiesta delle 
ditte interessate al Ministero dell'agricoltura 
e delle foreste (deve trattarsi di ditte che ab
biano una riconosciuta tradizione di produ
zione di aceto balsamico tradizionale di Mo
dena), come stabilisce il decreto presidenzia
le del 5 aprile 1983, all'articolo 3. 

Il relatore rileva quindi che l'ipotesi di 
estensione all'intera provincia di Reggio 
Emilia potrebbe essere negativa, mentre ci 
si può valere del meccanismo garantista di 
cui all'articolo 3 del citato decreto; sotto
linea che l'ipotesi di cambiare denominazio
ne (parlando di aceto balsamico di Modena 
e di Reggio Emilia) è in contrasto con la 
documentazione esistente e con la stessa 
tradizione che si riferisce soltanto a Mo
dena. Auspica quindi il mantenimento della 
dizione contenuta nel testo approvato dalla 
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Camera dei deputati, proponendo che l'arti
colo 1 venga modificato nei termini sopra 
esposti. 

Seguono brevi interventi del presidente 
Baldi sul parere della Commissione giusti
zia — che propone una modifica all'arti
colo 3 concernente le sanzioni amministra
tive — su cui concorda il relatore Diana. 

Il senatore Degola prende quindi la pa
rola premettendo di compiacersi col rela
tore per l'approfondita trattazione di una 
materia concernente un aspetto storico del 
nostro Paese. 

Per quanto riguarda il problema della 
denominazione, sottolinea che esiste un nu
mero consistente di produttori di Reggio 
Emilia che producono aceto balsamico con 
identiche caratteristiche di quello di Mo
dena; auspica quindi un approfondimento 
della questione che eviti di penalizzare i 
produttori dì Reggio. 

Per quanto attiene alle zone di produzio
ne per le quali il disegno di legge parla di 
comuni limitrofi della provincia di Reggio 
Emilia, il senatore Degola evidenzia l'im
precisione dell'espressione usata nel testo 
legislativo (non si usa il termine « confi
nanti ») e sottolinea che il testo riconosce 
già l'esistenza del prodotto anche fuori del
la provincia di Modena. Conclude raccoman
dando l'approvazione degli emendamenti 
presentati insieme con i senatori Bonazzi 
e Margheriti e raccomandando che non ven
ga reso più restrittivo l'articolo 1. 

Il senatore Bonazzi interviene quindi po
nendo l'accento sull'esigenza che la denomi
nazione dell'aceto balsamico comprenda an
che il riferimento a Reggio Emilia, essendo 
anche questa per tradizione zona di produ
zione di detto aceto. 

Osservato quindi che il mantenimento del
la denominazione limitata a Modena è dovu
to ad antichi motivi storici (Reggio Emilia 
rientrava nell'antico Granducato di Mode
na), l'oratore passa a svolgere — con ampi 
e dettagliati riferimenti a documenti del
l'epoca — un excursus storico sulla produ

zione dell'aceto balsamico a partire dal 1046 
fino ai nostri giorni, comprovando che l'ace
to balsamico è stato prodotto anche nella 
provincia di Reggio Emilia. 

Dichiarato poi di non condividere l'ipo
tesi avanzata dal relatore di introdurre il 
meccanismo di cui al decreto del 1983, il 
senatore Bonazzi sottolinea che non sussiste 
neanche la preoccupazione di una produzio
ne concorrente, data la forte peculiarità del 
prodotto, e invita a riconsiderare le propo
ste del relatore, nell'auspicio di giungere al 
riconoscimento di una opportuna denomi
nazione che comprenda anche la provincia 
di Reggio Emilia. 

Il sottosegretario Santarelli, premesso di 
condividere la proposta di modifica dell'ar
ticolo 3, suggerita dalla Commissione giusti
zia, ritiene — per quanto attiene alla zona 
di produzione di cui all'articolo 1 — che sia 
possibile fare qualcosa di più del recepimen-
to del decreto presidenziale del 1983, tenuto 
peraltro presente che non esiste, a livello 
centrale, la possibilità di disporre di un 
preciso elenco dei comuni produttori di ace
to balsamico nella provincia di Reggio Emi
lia. Nell'intento anche di superare imposta
zioni generiche non giovevoli, il rappresen
tante del Governo prospetta l'ipotesi di una 
norma che affidi al Ministero dell'agricoltu
ra e delle foreste la indicazione, su proposta 
della Regione competente, dei comuni pro
duttori delle due provincie interessate. 

Il presidente Baldi propone qiundi che il 
seguito della discussione venga rinviato per 
consentire di approfondire le proposte 
emerse. 

Il senatore Diana concorda. 
Il senatore Scardaccione dettosi favorevo

le ad estendere la denominazione anche alla 
provincia di Reggio Emilia, prospetta l'op
portunità di abolire l'articolo 2, che ritiene 
non necessario e anzi dannoso. 

Il seguito della discussione è quindi rin
viato. 

La seduta termina alle ore 13,10. 
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L A V O R O ( I P ) 

MKRCOLUDÌ 22 CIANATO 1986 

103a Seduta 

Presidenza del Presidente 
GIUGNI 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Borruso e 
per Vindustria, il commercio e l'artigianato 
Sanese. 

La seduta inizia alle ore 10,15. 

SULLA QUESTIONE DI COMPETENZA RELATI
VA AL DISEGNO DI LEGGE N. 1480 

Il presidente Giugni ricorda che nella se
duta del 18 dicembre 1985 della Sottocom
missione per i pareri era stato rilevato al-
ì'unanimità come l'argomento trattato nel 
disegno di legge n. 1480 recante « Assunzio
ne di personale a termine nelle aziende di 
trasporto aereo ed esercenti servizi aeropor
tuali » fosse di competenza della Commis
sione lavoro, in quanto si trattava di una 
modifica del provvedimento fondamentale 
in tema di rapporti di lavoro a termine, la 
legge n. 230 del 1962. Conseguentemente ve
niva richiesta l'assegnazione del disegno di 
legge, in via primaria, alla Commissione la
voro anziché alla Commissione trasporti. 

Con lettera del 27 dicembre il Presidente 
Fanfani comunica che, udito il parere della 
8a Commissione permanente, non può che 
ribadire la decisione precedentemente pre
sa in merito all'assegnazione del provvedi
mento, in quanto il disegno di legge in que
stione tratta aspetti particolari del persona
le delle aziende di trasporto aereo e come 
tale, secondo una prassi sempre adottata 
in Senato, è di competenza della 8a Com
missione. 

Prende atto la Commissione. 

Il presidente Giugni, ribadita la propria 
convinzione che argomenti come quelli trat
tati nel disegno di legge n. 1480 dovrebbero 
essere di competenza della Commissione la
voro, preannuncia che la Commissione verrà 
da lui prossimamente convocata, in sede ple
naria, per esprimere il parere sul disegno 
di legge in oggetto. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge del decreto-legge 30 dicem
bre 1985, n. 787, concernente fiscalizzazione degli 
oneri sociali, sgravi contributivi nel Mezzo
giorno e interventi a favore di settori econo
mici » (1632) 

« Norme dì sanatoria degli effetti derivanti dal 
l'applicazione dell'articolo 1 dei decreti-legge 22 
luglio 1985, n. 356, 20 settembre 1985, n. 477, e 
20 novembre 1985, n. 649, non convertiti in leg
ge, nonché disposizioni in materia previdenzia
le (1607) 
(Esame e rinvio) 

Su proposta del relatore, senatore Cen-
garle, la Commissione decide di procedere 
congiuntamente all'esame dei due disegni 
di legge in titolo. 

Il relatore illustra poi il merito del de
creto-legge in titolo, emanato dal Governo 
in considerazione dell'assoluta necessità di 
assicurare la continuazione del regime di 
fiscalizzazione degli oneri sociali, che la 
legge vigente ha assicurato solo fino alla 
data del 31 maggio 1985. Il ricorso alla de
cretazione d'urgenza si è reso necessario, 
poiché le più lunghe procedure della discus
sione ed approvazione di un disegno di leg
ge ordinario avrebbero comportato un in
tollerabile stato di incertezza per le aziende, 
un aggravio del costo del lavoro ed una 
inopportuna complicazione dei conteggi per 
la determinazione delle retribuzioni dei la
voratori dipendenti. 

Si può ricordare che la fiscalizzazione è 
stata introdotto dal 1° febbraio 1977 e che 
essa ha permesso alle aziende di risparmiare 
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finora 46.254 miliardi di lire nel versamen
to dei contributi di malattia. Dovrebbe ormai 
essere imminente l'inizio della fase finale del 
processo di elaborazione di una normativa 
organica sull'argomento, dopo la conclusione 
dei lavori della Commissione tecnica, in
sediata presso il Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale. Fino al 1979 la fiscalizza
zione è stata concessa in cifra fissa per ogni 
retribuzione, mentre dal 1980 — allorché 
è stata attribuita all'INPS la riscossione dei 
contributi dei disciolti Enti di assistenza 
medica — il beneficio viene applicato in per
centuale rispetto alla retribuzione. 

In passato l'incidenza del beneficio è sta
ta talmente elevata da far sì che la riduzione 
spesso superasse l'importo totale del contri
buto da versare: in questo caso l'azienda — 
che non fosse contemporaneamente titolare 
dell'altro beneficio derivante dagli sgravi di 
oneri sociali nel Mezzogiorno — poteva ri
durre il pagamento anche di altri contributi 
dovuti all'INPS. Questa facoltà è stata però 
eliminata dal 1° giugno 1985 con i decreti-
legge nn. 356 e 477. 

Si può infine rilevare che — dalla futura 
normativa organica — si attende, anche e so
prattutto, una revisione delle attuali spere
quazioni settoriali per cui i diversi tipi di 
aziende usufruiscono di aliquote di fiscaliz
zazione fortemente differenziate. 

L'articolo 1 del decreto-legge all'esame ri
produce sostanzialmente le norme sulla stes
sa materia del decreto-legge n. 356 del 22 lu
glio 1985, non convertito in legge. Rispetto 
alle aliquote fiscalizzate in vigore al 31 mag
gio 1985, attesa l'esigenza di contenere in 
questo particolare momento congiunturale 
gli oneri a carico dello Stato, è stata operata 
una lieve ma generalizzata riduzione. Resta 
però confermata la misura di 2,54 punti di 
sgravio a favore delle imprese del Mezzo
giorno. 

Le misure di fiscalizzazione per il settore 
del commercio, finora lievemente difformi, 
sono state omogeneizzate con quelle dell'in
dustria. 

Il relatore fa poi presente che la lettura 
degli articoli 1 e 2 del provvedimento al
l'esame è resa più difficile da un fattore pu
ramente linguistico. Nel linguaggio corren-

j 

; te l'espressione « fiscalizzazione di oneri so
ciali » viene spesso usata per indicare la ri
duzione dei contributi di malattia operata 
su tutto il territorio nazionale, mentre la 
espressione « sgravi contributivi » è adotta
ta per iiìdicare solo la riduzione particolar-

J,mente favorevole prevista per le aziende me-
| ridionali, riduzione che, in molti casi, può 

arrivare a cancellare completamente gli ob
blighi contributivi dei datori di lavoro nei 
riguardi dell'INPS. Nel testo del provvedi
mento all'esame invece l'espressione « sgra
vi contributivi » viene adoperata con signi
ficato generale, ad indicare anche le ridu
zioni di contributi previste per tutto il terri
torio nazionale. 

Il relatore Cengarle prosegue, dando con
to delle disposizioni recate dai singoli arti
coli del decreto-legge n. 787. In particolare 
rileva che le disposizioni dell'articolo 1 si 
applicano a decorrere dal periodo di paga 
in corso al 1° dicembre 1985 e fino a tutto 
il periodo di paga in corso al 31 dicembre 
1985. La fiscalizzazione degli oneri sociali 
per i mesi precedenti è stata assicurata dai 

! decreti-legge nn. 356, 477 e 649, i quali, pur 
non essendo stati convertiti in legge, hanno 
avuto concreti — anche se transitori — ef
fetti giuridici, per la cui regolarizzazione for
male il Governo ha presentato al Senato il 
disegno di legge n. 1607. 

Va inoltre ricordato che il disegno di leg
ge finanziaria per il 1986, all'articolo 31, com
porta una conseguenza di grande rilievo 
sulla fiscalizzazione, poiché viene finalmen
te prescritta un'aliquota unica del contribu
to di malattia per tutte le categorie di la-

| voratori dipendenti. Risulta così modificata 
l'aliquota prevista in via ordinaria daila 
legge, che viene poi ridotta dai diversi prov
vedimenti di fiscalizzazione. 

Il relatore Cengarle rileva quindi che l'ar
ticolo 4, al comma 7, prolunga ulterior
mente fino ad un periodo massimo di do-

I dici mesi il trattamento di integrazione sa
lariale in favore di lavoratori dipendenti da 

i aziende operanti nelle aree del Mezzogiorno, 
interessate da grave crisi occupazionale. 
Sembrano permanere le condizioni cui già 
in passato è stata subordinata la proroga 
del beneficio; quindi il trattamento è con-
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cesso nei casi in cui siano programmati e 
finanziati lavori pubblici, per i quali sia 
previsto l'appalto entro il predetto termine 
di dodici mesi, o attività produttive, sem
pre che in entrambe le ipotesi sussistano 
possibilità di occupazione dei lavoratori so
spesi. Sembra in particolare che rimanga 
valido il secondo comma dell'articolo 3 del 
decreto-legge n. 747 del 1983, per effetto 
del quale, su tutto il territorio nazionale, i 
dipendenti in cassa integrazione guadagni 
straordinaria possono essere utilizzati tem
poraneamente — su disposizione della Com
missione regionale per l'impiego — in opere 
o servizi di pubblica utilità ovvero quali 
istruttori per iniziative di formazione pro
fessionale d'intesa con le amministrazioni 
pubbliche interessate, venendo a percepire 
un trattamento elevato al 90 per cento. 
Inoltre i lavoratori dipendenti che si rifiu
tino di essere utilizzati nei suddetti servizi 
o opere, decadono dal diritto al godimento 
del trattamento di integrazione salariale, 
nonché da qualsiasi erogazione a carattere 
retributivo o previdenziale a carico del
l'azienda. 

Il disegno di legge n. 1607 prevede all'ar
ticolo 1 la sanatoria degli effetti derivanti 
— in tema di fiscalizzazione degli oneri so
ciali — dai decreti-legge nn. 356, 477 e 649. 
L'articolo 2 è volto a dare finalmente at
tuazione al terzo comma dell'articolo 16 
della legge n. 845 del 1978, per effetto del 
quale le Regioni sono chiamate a pagare 
agli istituti assicuratori i contributi previ
denziali per gli apprendisti artigiani. 

All'articolo 3 infine, dice il relatore Cen
garle avviandosi alla conclusione della sua 
esposizione, il disegno di legge n. 1607 fa 
obbligo ai legali rappresentanti degli isti
tuti di patronato e assistenza sociale di uti
lizzare le somme percepite per effetto del 
decreto legislativo del Capo provvisorio del
lo Stato n. 804 del 1947 in via prioritaria 
per il pagamento delle retribuzioni al per
sonale dipendente. 

Interviene quindi il sottosegretario di 
Stato Sanese, il quale preannuncia la pre
sentazione di alcuni emendamenti al disegno 
di legge n. 1632, per la cui formalizzazione 
deciderà in seguito, dopo aver valutato le 

reazioni della Commissione: si tratta di pro
poste normative che sono pervenute recen
temente a maturazione, e per tale motivo 
non sono state inserite fin dall'inizio nel de
creto-legge. 

Si propone anzitutto di modificare la 
« legge Prodi », rendendo possibile la uni
ficazione della gestione economica e finan
ziaria di aziende che fanno parte dello stes
so gruppo, desumendo tale disposizione dal
l'articolo 2 del disegno di legge n. 1387, at
tualmente all'esame della Commissione in
dustria del Senato. 

Si propone inoltre di modificare la legge 
n. 17 del 1985, al fine di impedire che la 
trasformazione dell'impresa familiare in so
cietà in nome collettivo o in accomandita 
semplice determini nocive interruzioni sia 
nella gestione dell'esercizio commerciale che 
nella posizione previdenziale degli addetti. 

Un'altra proposta di modifica è volta poi 
ad agevolare l'erogazione dei contributi in 
conto interessi agli operatori commerciali, 
previsti dalla legge n. 517 del 1975, sosti
tuendo la ispezione in loco da parte degli 
istituti di credito con una perizia giurata, 
nel caso di investimenti di modeste dimen
sioni e comunque non superiori a 150 mi
lioni di lire. 

Viene proposto poi l'inserimento di una 
disposizione che permetta di acquisire al
l'entrata del bilancio dello Stato il contribu
to concesso dalla Comunità economica eu
ropea nel biennio 1985-1986, per l'attuazione 
della Convenzione in materia di rilevazione 
sugli incidenti connessi con l'uso di prodotti 
di consumo. 

L'ultima proposta di emendamento riguar
da un chiarimento della natura giuridica 
della « Unioncamere », che viene definita 
« ente pubblico economico a base associati
va tra le Camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura ». 

Il senatore Antoniazzi rileva che, su e-
mendamenti di così ampia portata quali 
quelli preannunciati dal sottosegretario Sa
nese, sarebbe opportuno conoscere l'opinio
ne delle Commissioni più direttamente inte
ressate per ragioni di competenza. 

Il relatore Cengarle ed il senatore Toros 
convengono su tale osservazione. 

Il seguito dell'esame viene quindi rinviato. 
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IN SEDE CONSULTIVA 

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE — «Abrogazione 
dell'articolo 99 della Costituzione e soppressio
ne del Consiglio nazionale dell'economia e del 
lavoro» (1511), d'iniziativa dei senatori Pasqui
no ed altri 
(Parere alla la Commissione) 

L'estensore incaricato del parere, presi
dente Giugni, ricorda che la Commissione 
ha già rilevato l'opportunità di una modi
fica del CNEL e non può quindi che espri
mere ora un parere negativo alla proposta 
di abrogazione, pur se tale questione rischia 
di tornare di attualità, qualora non si riesca 
a procedere alla modifica. 

Il senatore Antoniazzi preannuncia che 
la sua parte politica esprimerà parere nega
tivo sul disegno di legge all'esame, sia per
chè l'attuale dibattito sulla proposta di 
modifica del CNEL induce ad accantonare 
la proposta di soppressione, sia perchè le 
proposte di modifica della Costituzione van
no avanzate nell'ambito del generale dibat
tito sulle riforme istituzionali. Il parere ne
gativo della sua parte politica sul disegno 
di legge in esame prescinde pertanto dal 
giudizio di merito che si può esprimere sul 
CNEL. 

Il senatore Toros si richiama agli argo
menti già svolti dal Presidente per propor
re parere negativo. 

Il senatore Angelo Lotti chiede che nel 
parere venga rimarcata l'urgenza della ri
forma del CNEL. 

La Commissione quindi dà mandato, al
l'unanimità, al presidente Giugni di redige
re, sul disegno di legge in titolo, un parere 
negativo con le osservazioni avanzate nel 
corso dell'esame. 

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 

Nomina del presidente dell'ISFOL 
(Parere al Ministro del lavoro e della previ
denza sociale) 

Riferendo sulla designazione del dottor 
Livio Labor all'incarico in titolo, il presi

dente Giugni propone che la Commissione 
si esprima in senso favorevole. 

Nel dibattito che segue interviene il se
natore Toros, il quale preannuncia il voto 
favorevole della sua parte politica, rilevan
do però la scarsa congruità della nota bio
grafica che accompagna la proposta di con
ferma, poiché in luogo di una valutazione 
dell'attività dell'ISFOL si rilevano valuta
zioni di ordine politico e partitico poco 
consone alla materia trattata. 

Il senatore Antoniazzi, dopo essersi asso
ciato parzialmente alle osservazioni del se
natore Toros sulla nota biografica che ac
compagna la proposta di conferma, annun
cia che il Gruppo comunista si asterrà nella 
votazione, non perchè la persona del candi
dato non meriti un giudizio favorevole ma 
in quanto la proposta non deriva da un ac
cordo generale tra le parti sociali bensì da 
una pratica sparti toria dei gruppi politici 
della maggioranza. 

Il presidente Giugni rileva ohe, seppure 
il documento presentato dal Ministero del 
lavoro è poco perspicuo e scarsamente utile 
ai fini della valutazione dell'attività del
l'ISFOL, quest'ultima è ben nota anche gra
zie ai rapporti annualmente redatti da tale 
istituto. 

Viene quindi posto in votazione a scruti
nio segreto la proposta di parere favorevole. 

Alla deliberazione partecipano i senatori 
Angeloni, Antoniazzi, Bombardieri, Cengar
le, Di Corato, Giugni, Angelo Lotti, Miana, 
Montalbano, Roberto Romei, Rossi, Toros, 
Torri e Vecchi. 

La proposta di parere favorevole risulta 
quindi approvata con otto voti favorevoli e 
sei astensioni. 

IN SEDE REFERENTE 

« Nuove norme per il collocamento obbligatorio » 
(908), d'iniziativa dei senatori Torri ed altri 

« Norme sulle assunzioni obbligatorie » (985), d'ini
ziativa dei senatori Romei Roberto ed altri 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si riprende l'esame sospeso nella 
del 13 febbraio 1985. 

jduta 
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Il relatore Bombardieri dà conto del testo 
unificato predisposto dal Comitato ristretto, 
il quale ha lavorato intensamente, pur nel
l'assenza del rappresentante del Governo, per 
la soluzione di un problema di grande rilievo 
umano e sociale. Ricordate le persistenti dif
ferenze in tema di applicazione delle norme 
sul collocamento obbligatorio tra aree cen
tro-settentrionali e meridionali del Paese, il 
relatore Bombardieri dichiara che le dispo
sizioni previste mirano ad una semplifica
zione e ad una sburocratizzazione, includen
do gli invalidi psichici tra i destinatari della 
legge, definendo in modo univoco le quali
fiche di vedova e di orfano, prevedendo spe
ciali contratti di riabilitazione per incenti
vare i datori di lavoro alla assunzione di in
validi particolarmente gravi. 

Riveste particolare importanza l'affida
mento del collocamento obbligatorio agli 
organi ordinari del Ministero del lavoro, 
nonché la previsione di una particolare for
ma di pensionamento anticipato e di conge
di per cure di laboratori con riduzione delle 
capacità superiore ai due terzi. Per un più 
alto grado di effettività ed una maggiore ra
pidità, viene previsto il carattere ammini
strativo delle sanzioni alla violazione degli 
obblighi, per il cui rispetto viene affidata 
la vigilanza agli Ispettorati del lavoro. La 
normativa proposta è globalmente indirizza
ta alla riduzione delle barriere che tradizio
nalmente si oppongono all'ingresso nelle 
aziende degli invalidi, nella consapevolezza 
che in un moderno Stato democratico le 
esigenze dell'uomo devono avere maggior 
peso rispetto a quelle del profitto e che oc

corre in tutti i modi agevolare l'inserimen
to non assistenziale degli invalidi nel mondo 
del lavoro. 

Il presidente Giugni esprime la gratitudi
ne della Commissione per il lavoro svolto 
dal Comitato ristretto. 

Il sottosegretario Borruso si associa a ta
le ringraziamento e chiede un rinvio, di cir
ca un mese, dell'esame, sia perchè il Gover
no non ha potuto partecipare molto ai lavo
ri del Comitato ristretto, sia perchè occorre 
valutare attentamente le questioni della co
pertura finanziaria. 

Il senatore Antoniazzi dichiara di non es
sere contrario alla proposta di rinvio, pur
ché sia rispettato il termine di un mese. 

Il senatore Torri avverte che nell'ultima 
seduta, tenutasi ieri sera, del Comitato ri
stretto, sono state apportate delle modifiche 
al testo, che il relatore ha stamane presenta
to sotto forma di emendamenti Essendovi 
pieno accordo tra i membri del Comitato 
ristretto su tali modifiche, esse potrebbero 
essere recepite nel testo unificato. 

Il presidente Giugni dichiara che, non es
sendovi opposizioni, così rimane stabilito. 

Quanto alla proposta di rinvio, il relatore 
Bombardieri dichiara di non poter essere 
contrario, esortando però il Governo alla 
massima celerità, in considerazione delle 
pressanti richieste da parte delle forze so
ciali di una nuova normativa. 

La Commissione conviene quindi sulla pro
posta anzidetta e il seguito dell'esame viene 
rinviato. 

La seduta termina alle ore 12. 
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I G I E N E £ S A N I T À ' (12*) 

MERCOLEDÌ 22 GENNAIO 1986 

150a Seduta 

Presidenza del Presidente 
BOMPIANI 

Intervengono il ministro della sanità De
gan ed i sottosegretari di Stato per lo stesso 
dicastero Cavigliasso e De Lorenzo. 

La seduta inizia alle ore 11,10. 

tN SEDE REFERENTE 

e Modifica degli articoli 10, 13, 14, 15, 17, 18, 22, 
49, 50, 51, 65, 66 della legge 23 dicembre 1978, 
n. 833, concernente istituzione del servizio sa
nitario nazionale » (863), d'iniziativa dei senatori 
Melotto ed altri 

« Modifiche all'assetto delle Unità sanitarie locali » 
(1030) 

e Norme per l'amministrazione straordinaria delle 
unità sanitarie locali e per il controllo sugli at* 
ti degli amministratoli» (1156), d'iniziativa dei 
senatori Signorelli ed altri 

e Modifiche all'assetto delle unità sanitarie locali 
ed altre disposizioni in materia sanitaria» 
(1240),, d'iniziativa dei senatori Sellini ed altri 

e Nuovo assetto dei servizi sanitari» (1497), d'ini
ziativa dei senatori Malagodi ed altri 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Prosegue l 'esame sospeso il 15 gennaio. 
Ha la parola il minis t ro Degan. 
Egli r icorda come sia s ta to posto il pro

blema prel iminare circa la compatibil i tà del
l 'esame dei provvedimenti in titolo con il 
clima polkico generale e con i lavori dell'al
t ro ramo de) Par lamento su analoghe tema
tiche. Egli sottolinea a tale r iguardo l'op
por tun i tà di affrontare le tematiche conte
nu te nei disegni di legge all 'ordine del gior
n o nel modo più chiaro possibile, tenendo 

cer tamente conto dell'evoluzione legislativa 
in mater ia di autonomie locali m a senza 
farsene condizionare sul piano temporale, 
così come accadde in occasione della appro
vazione della legge n. 833, che inopportuna
mente non definì talune questioni in attesa 
della normat iva sulle autonomie locali. 

Egli fa presente t ra l 'altro che una valu
tazione complessiva della tematica sanitaria 
da par te del Par lamento si rende oppor tuna 
per evitare interventi legislativi episodici e 
f rammentar i che in tal caso, ove fossero 
proposti , pot rebbero t rovare un inserimen
to nella tematica più vasta in discussione. 

Ricordata poi la necessità per il Governo 
di presentare il provvedimento di « miniri
forma » in relazione alle elezioni ammini
strative del maggio scorso, rileva poi come 
corre t tamente i provvedimenti all 'esame — 
t ranne quello (n. 1156) presentato dai sena
tori del Gruppo del MSI-Destra nazionale — 
abbiamo previsto complessivamente modifi
che sostanziali r ispet to alla legge n. 833 in 
un'ott ica di r iforma della riforma, p u r salva
guardandone le linee fondamentali e dunque 
non stravolgendone lo spirito. Non si t r a t t a 
quindi di una « controriforma », m a di una 
correzione di ro t ta r ispetto alla impostazione 
fin qui seguita sostanzialmente di attuazione 
della legge n. 833. Sottolinea come l 'esame 
della riforma della r i forma si inserisca nel 
corso di una agitazione dei sindacati medici 
maggiormente rappresentat ivi e in un clima 
di attenzione dei mass-inedia e dell 'opinione 
culturale e politica rispetto ai problemi sol
levati dalle categorie mediche. 

Per tanto , egli dice, occorre risolvere im
media tamente talune questioni fondamen
tali in funzione della ricerca del massimo 
di associazione t ra decisioni e responsabi
lità in un momento in cui già nel settore 
pr ivato è venuta meno la cul tura dell'ap
pia t t imento e della deresponsabilizzazione. 
Individua quindi le questioni fondamentali 
nella definizione della na tura delle uni tà 
sanitarie locali, nella r ego l^m^ taz ione del-
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la distinzione tra ruolo politico e tecnico 
gestionale, nella riforma del sistema dei 
controlli, nel coordinamento tra le aree me
tropolitane e il resto del paese, nella rior
ganizzazione della rete ospedaliera, nella 
riforma del Ministero della sanità. 

Quanto al primo problema egli ribadisce 
la correttezza della scelta della configura
zione della USL come azienda speciale, dal 
momento che assumerebbe una responsabi
lizzazione sia per quanto riguarda le entrate 
che per la spesa. Se ne potrebbe inoltre 
misurare più agevolmente l'efficienza attra
verso una serie di parametri di quantità e 
di qualità. 

Quanto al secondo tema ritiene che non 
si possa e non si debba espellere il politico 
dal Servizio sanitario nazionale, ma che esi
sta la possibilità di prevedere una distin
zione funzionale di responsabilità rispetto 
agli organi tecnici che darebbe luogo ad 
una serie di stimoli in funzione di un auto
controllo e correlativamente ad un allegge
rimento dei controlli esterni. In tale quadro 
dovrebbe essere prevista una diversa reda
zione dei bilanci, secondo criteri che ten
gano conto dei servizi e non delle categorie, 
con conseguente responsabilizzazione degli 
organi dirigenti la cui professionalità ed ef
ficienza potrebbero essere sottoposte a ve
rifica periodica. 

Ricordata poi la diversità di interpretazio
ne nelle diverse aree del paese circa l'at
tuazione della riforma sanitaria, si sofferma 
sul problema della riorganizzazione degli o-
spedali che deve trovare soluzione a livello 
tecnico gestionale, piuttosto che istituziona
le, affinchè sia mantenuta l'unità di governo. 

Quanto alla riforma del Ministero annun
cia che nelle prossime settimane presenterà 
un provvedimento al Consiglio dei ministri 
che, una volta approvato, sarà presentato 
al Parlamento. Auspica in proposito una ra
pida approvazione, facendo presente come 
ci si muova in una impostazione secondo cui 
il Ministero abbia grande autorevolezza e ca
pacità di assumere iniziative anche operative 
sul piano ispettivo, di controllo e sostitutivo. 

Nell'augurarsi poi che la Commissione en
tri al più presto nel merito delle tematiche 
contenute nei disegni di legge in titolo, onde 

evitare che esse siano poi affrontate, sotto 
la spinta dell'urgenza, ritiene utile la costitu
zione di un comitato ristretto rispetto ai cui 
lavori egli annuncia la piena disponibilità dei 
rappresentanti del Governo. 

Il presidente Bompiani, nel ringraziare il 
ministro Degan soprattutto per la sottolinea
tura da lui fatta circa la nutrita serie di te
matiche presenti nei disegni di legge all'esa
me, diversa e più vasta rispetto ad altri prov
vedimenti, propone di costituire al più presto 
il comitato ristretto per poter lavorare più 
celermente. 

In proposito il senatore Imbriaco ribadisce 
la posizione del Gruppo comunista, che ave
va posto, come pregiudiziale per la parteci
pazione ai lavori del suddetto comitato, l'ac
quisizione da parte delle sedi competenti di 
elementi informativi circa l'ulteriore iter le
gislativo presso il Senato del provvedimento 
sulle autonomie locali (n. 133-311-A), già da 
tempo licenziato dalla Commissione affari 
costituzionali, affinchè possa operarsi il ne
cessario raccordo tra le disposizioni presenti 
in quest'ultimo testo e quelle contenute nei 
disegni di legge in titolo. 

Il presidente Bompiani ritiene che la que
stione dell'iter legislativo dell'anzidetto prov
vedimento n. 133-311 possa essere opportu
namente posto in sede di Conferenza dei 
Capigruppo ed invita quindi ciascuna parte 
politica a far presente tale problema alla 
Presidenza del proprio Gruppo. D'altra parte, 
egli dice, la costituzione del comitato ri
stretto non ostacola l'ulteriore iter legisla
tivo del disegno di legge n. 133-311-A, sulle 
autonomie, locali, né interferisce con esso 
dal momento che esso prenderà in conside
razione le tematiche sui piano tecnico. 

Il senatore Melotto ritiene che le inter
connessioni tra materie oggetto dei disegni 
di legge in titolo e materia del provvedimen
to sulle autonomie locali, riguardano soltan
to l'assetto istituzionale, che peraltro è stato 
già preso in considerazione in maniera qua
si del tutto esauriente dalla legge di « mini
riforma » e dal provvedimento attualmente 
all'esame della Camera. Sottolinea che gli 
altri aspetti dei disegni di legge in titolo 
sono di competenza esclusiva della Commis
sione sanità, che dunque può andare avanti 
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speditamente nell'esame di tali provvedi
menti in sede di comitato ristretto; l'esame 
della parte istituzionale potrebbe intanto 
essere differito, in attesa di conoscere quale 
ulteriore corso avrà il disegno di legge, 
n. 133-311-A, di riforma sulle autonomie lo
cali. Rispetto a quest'ultimo, egli si farà ca
rico di sottoporre la questione al presidente 
del suo Gruppo politico, invitando il sena
tore Imbriaco a fare altrettanto con la pre
sidenza del Gruppo comunista. 

Rilevato dal presidente Bompiani come le 
osservazioni del senatore Melotto coincida
no con i suoi orientamenti, il senatore Im
briaco accoglie l'invito del senatore Melotto 
e si riserva di esprimere in altra seduta il 
punto di vista del suo Gruppo. 

Quindi il senatore Muratore conviene con 
quanto affermato dal senatore Melotto, di
cendosi disponibile anch'egli a porre il pro
blema alla presidenza del suo Gruppo. 

Il senatore Alberti sottolinea l'importanza 
della questione sollevata dal senatore Im
briaco, ritenendo che molte tematiche conte
nute nei disegni di legge all'ordine del gior- | 
no, dai previsti interventi nel settore ospe- I 
daliero allo stato giuridico del personale, ai i 
rapporti tra spesa sanitaria e spesa sociale, | 
sono collegate a problematiche presenti nel | 
disegno di legge n. 113-311-A, sulle autonomie 
locali, la cui soluzione quindi appare preli-
minare rispetto all'esame dei disegni di leg
ge specifici in materia sanitaria. | 

Assicurata poi, dal senatore Bdlafiore Sal
vatore, la sua disponibilità a sollevare la que
stione relativa all'iter del disegno di legge 
sulle autonomie locali presso la presidenza 
del suo Gruppo, il presidente Bompiani ri- ] 
badisce che vadano prese immediatamente 
in esame tutte le tematiche presenti nei prov
vedimenti che non abbiano una connessione 
diretta con il testo sulle autonomie. D'altra 
parte, egli rileva che sui provvedimenti al
l'ordine del giorno la Commissione è comun
que chiamata a decidere; indipendentemente 
dalla costituzione di un comitato ristretto, 
la Commissione in sede plenaria potrebbe 
continuare l'esame dei disegni di legge in ti
tolo, prendendo come testo base uno di tali 
provvedimenti rispetto al quale le singole 
norme recate negli altri si porrebbero come j 

emendamenti. Propone comunque di rinviare 
la decisione sulla costituzione del comitato 
ristretto alla prossima settimana, onde acqui
sire intérmazioni sull'iter del provvedimento 
sulle autonomie locali. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

«Norme per la direzione dei laboratori di analisi 
cliniche» (1556), d'iniziativa dei senatori Gari
baldi ed altri 

«Disciplina della direzione dei laboratori di ana
lisi cliniche» (1598), d'iniziativa dei senatori 
Bompiani ed altri 
(Esame e rinvio) 

Riferisce alla Commissione il senatore Fi-
mognari. 

Egli sottolinea innanzitutto come i dise
gni di legge in titolo siano non solo impor
tanti, in quanto disciplinano in maniera or
ganica la materia riguardante l'attività e la 
direzione dei laboratori di analisi cliniche, 
ma necessari ed urgenti, in seguito alla av
venuta decadenza del decreto-legge n. 627, 
reso necessario dalle vicende intervenute in 
questi ultimi mesi, specie sul piano giudizia
rio, e dall'accentuarsi della polemica tra va
rie figure professionali operanti nei labora
tori di analisi. 

Fa presente, in particolare, come attual
mente i medici — dopo la sentenza della Cor
te di Cassazione del 23 ottobre 1985 — si 
trovino nella condizione di esercitare la pro
fessione di chimico analista senza essere a 
ciò abilitati, in quanto è stato rigettato il ri
corso da questi proposto. 

Essendo i biologi tutelati dalla legge n. 396 
del 24 maggio 1967, ed i chimici dalla senten
za della Corte di cassazione che segue, con
fermandola in toto, una pronuncia del preto
re di Taranto, solo i medici restano esclusi 
dall'attività di analisi, ricerca e diagnostica 
di laboratorio, anche se il Consiglio di Stato 
nell'adunanza del 21 maggio 1985, risponden
do ai quesiti del Ministero della sanità con
cernenti la legittimità della posizione del 
laureato in medicina e chirurgia che svolga 
attività di analisi e di ricerca nei laboratori 
di analisi cliniche, ha sostenuto la tesi favo
revole alla competenza del laureato in medi
cina e chirurgia, considerando che l'attività 
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dell'analista rientra a pieno titolo nel pro-
prium dell'arte medica. 

I due disegni di legge in titolo non sono 
una difesa d'ufficio dei medici né una presa 
di posizione nei confronti dei chimici e bio
logi ma — secondo quanto sollecitato dalla 
stessa Corte di cassazione — vogliono porre 
riparo al disordine della materia con una 
legge chiara e possibilmente esauriente, sia 
per dare certezza e serenità alla categoria 
dei medici, sia per trattare la disciplina del
l'intera materia in maniera organica, con un 
provvedimento che dia pari dignità a me
dici, biologi e chimici; dignità che non deve, 
comunque, essere confusa con le specifiche 
competenze di ciascuno. 

Illustrando poi le disposizioni dei disegni 
di legge in esame, fa presente che il disegno 
dì legge n. 1556 si sofferma sul significato da 
dare all'atto di ricerca clinica che si realizza 
con l'analisi laboratoristica. 

Ricorda ancora che la CEE ha adottato per 
la particolare specializzazione in analisi cli
niche, l'espressione « biologica clinica » cui 
devono uniformarsi le relative scuoile delle 
nostre Università, facendo presente che, nel
la maggior parte dei Paesi esteri, la direzione 
del laboratorio ospedaliero è affidata ad un 
medico, mentre gli altri professionisti biolo
gi o chimici, svolgono la loro attività come 
specialisti di qualche settore. 

II disegno di legge n. 1556, che si com
pone di un unico articolo, richiamandosi 
all'articolo 16 del decreto del Presidente 
della Repubblica 27 marzo 1969, n. 128, ed 
al decreto ministeriale del 30 luglio 1983, 
sancisce che per la direzione dei servizi di 
analisi debbano essere richiesti la laurea in 
medicina e chirurgia, l'iscrizione al relativo 
albo e la specializzazione in biologia clinica 
o titolo specialistico o accademico equipol
lente, mentre per la direzione di laboratori 
privati o di case di cura private, conven
zionati col Servizio sanitario nazionale, la 
direzione può essere affidata a laureati sia 
in medicina e chirurgia, sia in biologia, sia 
in chimica, purché in possesso della iscri
zione ai relativi albi e della specializzazione 
in biologia clinica, prevedendo che le uni
versità, entro un anno dall'entrata in vigore 
del provvedimento, adeguino i propri sta

tuti per consentire l'ammissione alle scuole 
di specializzazione dei laureati in biologia 
e chimica. 

Opportunamente —- l'ultimo comma — 
prevede una sanatoria per coloro (medici, 
biologi e chimici) che, privi di specializza
zione, dimostrino di aver effettivamente di
retto per almeno tre anni un laboratorio 
di analisi convenzionato o comunque aperto 
al pubblico. 

Il disegno di legge n. 1598 parte dal pre
supposto che i progressi della medicina mo
derna ed il moltiplicarsi delle specializza
zioni hanno trasformato l'attività del me
dico da individuale, di tipo intuitivo e so
stanzialmente clinico-generale, ad un lavoro 
orientato verso una tipologia tecnico-scien
tifica settoriale, in cui l'approfondimento 
con i più avanzati mezzi diagnostici anche 
strumentali è divenuto determinante per la 
qualità delle cure. 

Parallelamente, anche la formazione e 
l'indirizzo professionale degli altri laureati 
che fanno parte del più ampio sistema sani» 
tario, si sono orientati verso un lavoro sem
pre più specializzato e per altro verso 
« integrato » con quello della componente 
medica, cui tradizionalmente è affidata la 
maggiore responsabilità nella tutela della 
salute del singolo cittadino attraverso atti
vità di prevenzione, diagnosi, cura e riabi
litazione. 

Viene, inoltre, sottolineato che, in caren
za di una dettagliata indicazione di compiti 
prevista in una legge professionale, i limiti 
dell'attività sanitaria dei medici possono 
essere desunti esclusivamente dall'ordina
mento degli studi, dalla concreta natura del
l'atto medico posto in essere e dalle finalità 
proprie dell'arte medica. 

Nel caso in esame — come è stato ampia
mente dimostrato nel provvedimento del pre
tore di Napoli, citato nella relazione mini
steriale — l'attività di analisi e di ricerca 
nei laboratori di analisi cliniche è stretta
mente aderente a tutti e tre gli aspetti suin
dicati — e come rilevato dal pretore di Città 
della Pieve — la sempre più avanzata auto
mazione dei procedimenti di analisi condu
ce, in pratica, ad una esclusiva interpreta
zione dei dati, che spetta al medico. 



Giunte e Commissioni - 466 — 54 — 22 Gennaio 1986 

Il relatore Fimognari, quindi, illustra det
tagliatamente le disposizioni del disegno di 
legge n. 1598. Sottolinea in particolare l'im
portanza che la direzione dei servizi di ana
lisi di una serie di strutture pubbliche di ri
covero sia affidata a laureati in medicina 
e chirurgia in possesso dei requisiti richie
sti dalle vigenti norme, e che lo stesso regi
me, per analogia, viga anche per le struttu
re private convenzionate di ricovero e cura. 

Le funzioni dirigenziali di tali servizi su
perano il semplice fatto « tecnico » di ese
cuzione delle analisi cliniche, ed investono 
soprattutto il compito del medico analista, 
coordinato con i medici dei vari reparti dL 
degenza. Anche nella maggior parte dei Pae
si stranieri la direzione del laboratorio ospe
daliero è affidata a medici, mentre altri pro
fessionisti .(biologi e chimici) collaborano in 
settori particolari del laboratorio, settori dei 
quali essi possono anche essere largamente 
« responsabili », ma nel contesto di un siste
ma specialistico differenziato eppure coordi
nato dal responsabile clinico. 

Per i laboratori libero-professionali — di
ce il relatore Fimognari — tenuto conto del
la non necessità di valutazione clinica coor
dinata in sede con altri professionisti, si è 
ritenuto che la preparazione « tecnica » non 
solo del medico, ma anche del biologo doves
se essere adeguata alle necessità dell'acqui
sizione del dato. 

Quanto ai lavoratori monospecialistici di 
chimica clinica e tossicologia e per i settori 
di tale specializzazione attivati nei laboratori 
generali valgono le norme vigenti, che rico
noscono la competenza direzionale anche al 
laureato in chimica. 

Non vi è dubbio che il carattere notevol
mente specializzato delle prestazioni possa 
consentire — con profitto per la organizza
zione generale — la direzione dei laboratori 
di chimica clinica e tossicologica, o di se
zioni di tali specialità attivate nell'ambito 
dei laboratori generali, anche a laureati in 
chimica; ma rimane salvo il principio, pe
raltro già prassi attuale, che fra i collabora
tori deve essere presente un medico, per as-

1 sicurarc il coordinamento con il clinico uti-
! lizzando lo stesso linguaggio culturale di cui 
j poc'anzi si è parlato. 
j Oltre a queste principali norme — conclu-
I de il relatore Fimognari — il disegno di leg-
| gè prevede una sanatoria per una serie di pò-
; sizioni acquisite, riguardanti sia il personale 
j apicale (dirigenziale) che l'intermedio o l'ini

ziale, nelle strutture pubbliche, o le situazio
ni createsi nei laboratori privati. 

Questi, in sintesi i concetti dei due disegni 
• di legge che egli sì augura, una volta divenu

ti legge dello Stato, possano chiudere questo 
difficile, e per molti versi penoso capitolo,, 

J riguardante ì laboratoristi ed in particolare 
j i medici. 
j 11 presidente Bompiani, nel ringraziare il 
j relatore, sottolìnea come l'esame da parte 

della Commissione dei provvedimenti in tito-
j lo tenda alla risoluzione di una serie di pro

blemi conseguenti alla non conversione in 
legge del decreto-legge n. 627. L'incertezza 
presente nel settore può infatti provocare 
gravi inconvenienti a tutti gli operatori. 

Seguono alcuni interventi. 
J II senatore Melotto fa presente l'opportu

nità della emanazione in tempi rapidi di un 
decreto-legge inteso a legittimare la situazio
ne così com'è, onde evitare ulteriori ricorsi 
all'autorità giudiziaria. Per disciplinare, in
vece, la materia nel suo complesso è prefe
ribile, a suo avviso, un disegno di legge i cui 
contenuti possono essere adeguatamente ap
profonditi dal Parlamento. 

Conviene il senatore Galdieri e quindi il 
senatore Imbriaco fa presente l'opportunità 
che in sede di esame dei provvedimenti in 
titolo, sìa sentita l'opinione delle categorie 
professionali interessate. 

Con il suggerimento espresso dal senatore 
Melotto conviene poi il senatore Muratore 
che si associa anche alla proposta del sena
tore Imbriaco, accolta anche dal presidente 
Bompiani, il quale ritiene che le prospettate 
consultazioni possano essere fatte in sede ri
stretta. Tali consultazioni ad avviso del pre
sidente Bompiani, possono essere particolar-

| mente utili sia in quanto danno la possibì-
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lità di un confronto sereno alle categorie, 
sia perchè consentono al Parlamento di ac
quisire la più ampia informativa possibile, 
a dimostrazione dell'impegno di quest'ulti
mo nella risoluzione della problematica. 

Il ministro Degan non esclude la possibi
lità dell'emanazione di un decreto-legge, se
condo le finalità prima indicate dal sena
tore Melotto, una volta che abbia acquisito 
orientamenti in tal senso anche da parte del
l'altro ramo del Parlamento. 

Il presidente Bompiani prende atto delle 
dichiarazioni del ministro Degan, e fa pre
sente l'intendimento della Commissione sa

nità di procedere in spirito di collaborazio
ne con l'altro ramo del Parlamento. 

Il seguito dell'esame è poi rinviato. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Bompiani avverte che la 
Commissione tornerà a riunirsi domani, gio
vedì 23 gennaio, alle ore 9,30, in sede refe
rente, per l'esame del disegno di legge 
n. 1479, e in sede consultiva per l'espressio
ne del parere sul disegno di legge n. 1457. 

La seduta termina alle ore 13, 
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COMMISSIONE SPECIALE 
per l'esame di provvedimenti recanti inter
venti per i territori colpiti da eventi sismici 

MERCOLEDÌ 22 GENNAIO 1986 

39° Seduta 

Presidenza del Presidente 
Coco 

Partecipano il ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno De Vito e il 
sottosegretario di Stato allo stesso dicaste
ro Trotta. 

La seduta inizia alle ore 15,10. 

IN SEDE REFERENTE 

«Conversione in legge del decreto-legge 30 dicem
bre 1985, n. 788, recante proroga di termini e 
interventi urgenti per la rinascita delle zone 
terremotate della Campania e della Basilicata» 
(1630) 
(Esame e rinvio) 

Riferisce sul disegno di legge in titolo il 
senatore Franza, che osserva come il provve
dimento corrisponda all'esigenza di dare 
continuità all'azione amministrativa ed ope
ratività ai poteri delle amministrazioni co
munali. In quetso quadro esso satuisce al
cune proroghe di termini, in particolare per 
quanto riguarda UVA, i piani regolatori, il 
collocamento in aspetttaiva degli ammini
stratori locali, la presentazione degli elabo
rati tecnici ed il personale convenzionato. 
Esso inoltre prevede ulteriori misure per 
il decollo delle zone terremotate della Cam
pania e della Basilicata. 

Conclude auspicando la sollecita conver
sione in legge del decreto-legge all'esame. 

Il presidente Coco dà lettura dei pareri 
della la e della 5a Commissione permanente: 
favorevole il primo, favorevole con osserva
zioni il secondo. A questo proposito il mini-

I stro De Vito fa presente che il Governo, nel
l'emanazione del decreto-legge all'esame, ha 
tenuto conto, onde determinarne la coper
tura finanziaria, delle risorse disponibili ai 
sensi della legge finanziaria, anche se, sotto 
il profilo formale, l'impostazione del bilan
cio a legislazione vigente fa sì. che esse non 
siano già recepite nei documenti contabili. 

Segue un intervento, del senatore Gioino, 
che osserva come l'occasione del decreto-leg
ge all'esame potrebbe essere utilizzata anche 
per valutare l'opportunità di adottare sin 
d'ora alcune norme di modifica della legge 
n. 219 del 1981. A tale proposito ben si po
trebbe costituire una sottocommissione. 

Quindi il presidente Coco, prendendo spun
to da quanto affermato dal senatore Gioino, 
dà lettura di una lettera del Presidente dei 
Senato con la quale si informa la Commis
sione che, essendo state esperite le procedu
re di cui all'articolo 51 del Regolamento, sì 
è raggiunta con il Presidente della Camera 
dei deputati un'intesa in base alla quale il 
Senato interromperà l'esame dei provvedi
menti di riforma della legge n. 219, e segna
tamente dei disegni di legge nn. 462 e 482, 
in attesa della definizione del testo di quel
lo n. 2824, attualmente all'esame nell'altro 
ramo del Parlamento. E pertanto sarà op
portuno che, anche in sede di presentazione 
di emendamenti al disegno di legge in esame, 
la Commissione si conformi al disposto pre
sidenziale. 

j Si apre quindi un dibattito procedurale, 
relativamente ai limiti di emendabilità del 
disegno di legge in esame — di conversione 
di decreto-legge — con riferimento anche 
alla sospensione della trattazione della ma
teria contenuta in quelli di riforma della 
legge n. 219. 

Intervengono il senatore Saporito (che au
spica una riunione dell'Ufficio di presidenza 
della Commissione per la definizione del 
calendario dei lavori e, in quella sede, delle 
iniziative da adottarsi per giungere ad una 
normativa coordinata degli interventi rela* 
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tivi a tutte le zone colpite da eventi sismici); 
il senatore Michele Pinto (che auspica che 
la definizione degli eventuali emendamenti 
al disegno di legge venga demandata ad una 
apposita sottocommissione) ed il senatore 
Calice, che ritiene, in base al disposto te
stuale del terzo comma dell'articolo 51 del 
Regolamento, che sarebbe stato opportuno 
che la Camera e non il Senato sospendesse 
l'esame del provvedimento in materia di ca
lamità naturali al suo ordine del giorno. 

Interviene quindi il ministro De Vito, che 
ricorda come siano stati emanati due decre
ti-legge in materia di calamità naturali, il 
primo — quello attualmente in esame — 
relativo agli interventi per la ricostruzione 
nelle zone colpite dal sisma del novembre 
1980 e l'altro, in materia di calamità natu
rali in genere, che è stato presentato alla 
Camera dei deputati, per connessione con il * 
già citato disegno di legge n. 2824, all'esa
me innanzi all'altro ramo del Parlamento. 
Per questo motivo entrambi i provvedimen
ti possono a suo avviso essere esaminati in 
parallelo, dalle due Camere, senza rischi di 
conflitto. 

Dopo ulteriori interventi dei senatori Ca
lice, D'Amelio, Pistoiese e Saporito e del 
presidente Coco, la Commissione conviene 
di proseguire nell'esame del disegno di leg
ge in titolo, restando inteso che in ogni 
caso la valutazione sulla proponibilità, sot
to il profilo materiale, degli emendamenti 
che verranno presentati si svolgerà in base 
ai princìpi consolidati che regolano tale 
materia. 

Si passa all'esame di merito. 
Interviene il senatore Beorchia, che, nel 

ricordare l'indispensabile funzione della le
gislazione a sostegno delle zone colpite per 
il completamento della loro ricostruzione 
e nel rappresentare i problemi che tuttora 
permangono in Friuli, illustra un emenda

mento tendente a prorogare, con effetto dal 
1° gennaio, le esenzioni fiscali per la co
struzione dei nuovi alloggi in Friuli. 

Il senatore Castiglione si dichiara favore
vole al prospettato emendamento, osser
vando che anche per esso i fondi possono 
essere rinvenuti nel disegno di legge finan
ziaria in corso di approvazione da parte 
del Parlamento. 

Il senatore Calice osserva che sarebbe 
forse più opportuno presentare l'emenda
mento in questione nell'ambito del provve
dimento sulle calamità naturali e non in 
questa sede. 

Non essendovi altri interventi, il presi* 
dente Coco dichiara chiusa la discussione 
generale e, su concorde parere della Com
missione, nomina una Sottocommissione in
caricata dell'esame degli emendamenti. La 
Sottocommissione sarà composta dal rela
tore Franza, con compiti di coordinamento, 
e dai senatori D'Amelio, Gioino, Jannelli, 
Palumbo, Pinto Biagio, Pinto Michele, Pi
stoiese, Signorino, Ulianich e Visconti. 

La Sottocommissione inizierà i propri la
vori al termine dei lavori della Commis
sione, che riprenderà l'esame del provvedi
mento giovedì 30 gennaio alle ore J5. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

« Intervento straordinario a favore delle zone col
pite dal sisma del 1962 (Ariano Irpino) median
te il rifinanziamento della legge 5 ottobre 1962» 
n. 1431 » (1189), d'iniziativa del senatore Franza 
(Rinvio del seguito dell'esame) 

Su proposta del presidente Coco, la Com
missione concorda di rinviare alla prossima 
settimana l'esame, già rinviato nella seduta 
del 18 luglio 1985, del disegno di legge in 
titolo. 

La seduta termina alle ore 16,25. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per l'indirizzo generale 

e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi 

MERCOLEDÌ 22 GENNAIO 1986 

Presidenza del Presidente 
JERVOLINO RUSSO 

La seduta inizia alle ore 15,15. 

Il Presidente avverte che, ai sensi dell'ar
ticolo 13, quarto comma, del regolamento 
della Commissione, la stampa ed il pubblico 
possono seguire, in separati locali, lo svol
gimento della seduta attraverso impianti au
diovisivi a circuito chiuso. 

Fa presente che l'ordine del giorno reca: 
elezione dei componenti il Consiglio di am
ministrazione della RAI. 

VOTAZIONE PER L'ELEZIONE DEI COMPONEN
TI IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
DELLA RAI 

Il Presidente indice, ai sensi dell'articolo 
14, secondo comma, del regolamento della 
Commissione, la votazione per l'elezione dei 
sedici componenti il Consiglio di ammini
strazione della RAI. 

Segue la votazione. 

Esaurite le operazioni di voto e di scruti
nio delle schede, il Presidente comunica 
che la votazione ha dato risultato negativo, 
non essendosi verificate le condizioni previ
ste dalla legge e dallo stesso articolo 14 del 
regolamento. 

Su richiesta del deputato Stanzani Ghedi-
ni, il Presidente dà conto dei voti riportati 
da ciascuno dei nominativi votati. 

Il Presidente propone successivamente che 
i lavori della Commissione vengano sospesi 
e riprendano domani, giovedì 23 gennaio, 
alle ore 15, con una nuova votazione per l'ele
zione dei componenti il Consiglio di ammini
strazione della RAI. 

Sulla proposta del Presidente si apre una 
breve discussione alla quale partecipano i 
deputati Servello, Bernardi Antonio, Pollice, 
Sodano, Dutto, Stanzani Ghedini (che pro
pone di stabilire un calendario di lavori con 
votazioni ad oltranza fino all'elezione del 
Consiglio di amministrazione della RAI) e 
Borri, nonché i senatori Ferrara Maurizio, 
Lipari e Cassola. 

Posta ai voti, la proposta del Presidente 
è approvata a maggioranza, con il voto 
contrario del deputato Sodano e l'astensio
ne del deputato Servello e del senatore 
Pozzo. 

La seduta è sospesa alle ore 16,30 del 
22 gennaio 1986. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE PER IL 
CONTROLLO SUGLI INTERVENTI NEJL 

MEZZOGIORNO 

MERCOLEDÌ 22 GENNAIO 1986 

Presidenza del Presidente 
CANNATA 

La seduta inizia alle ore 14,30. 

PER LA MORTE DEL SENATORE CROLLALANZA 

In apertura di seduta il presidente Can
nata comunica di avere — non appena ap
presa la notizia della scomparta del senato
re Crollalanza — provveduto a trasmettere a 
nome proprio e di tutti i componenti della 
Commissione sentite e vivissime condoglian
ze. Rinnova ora analoghi sentimenti rivolti 
ai familiari e al Gruppo del Movimento so
ciale. 

L'onorevole Parlato ringrazia sentitamen
te a nome del Gruppo del Movimento so
ciale. 

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 

Proposta di nomina dell'avvocato Mario Del Vec
chio a membro del Comitato tecnico-amministra
tivo per la gestione dell'intervento straordinario 
nel Mezzogiorno 
(Parere al Governo ai sensi dell'articolo 2 della 
legge 17 novembre 1984, n. 775, e della legge 
24 gennaio 1978, n. 14) 

Il senatore Cannata relatore alla Commis
sione, informa che la richiesta di parere par-
lamenatre è motivata dal Governo per rispon
dere in particolare alla esigenza di assicu
rare in seno al Comitato tecnico-amministra
tivo la presenza di persona con notevole 
esperienza giuridica ed amministrativa, com
pletando un profilo ancora carente nella vec
chia composizione. 

Nel proporre di esprimere parere favore
vole il relatore tiene però a ribadire come 

ancora una volta — discostandosi dalla pre
visione di cui all'articolo 4 della legge n. 14 
del 1978 — non si siano fatte conoscere da 
parte del Governo le procedure seguite per 
addivenire alla indicazione. Sarebbe dunque 
bene che il Governo fornisse in successive 
occasioni appropriati argomenti informativi 
sul modo attraverso il quale si procede alla 
selezione di determinate candidature. 

Il deputato Grippo a nome del Gruppo 
della Democrazia cristiana esprime soddisfa
zione e il giudizio favorevole. 

Il deputato Parlato pur ribadendo le riser
ve da sempre avanzate dal Gruppo del Mo
vimento Sociale in ordine alla tendenza da 
parte del Governo ad incrociare e confonde
re i criteri di competenza e di militanza poli
tica, ritiene in via eccezionale di doversi 
esprimere favorevolmente. 

Il deputato Nucara ritiene che il richiamo 
procedurale formulato dal relatore si dimo
stri nella fattispecie non opportuno, attesa 
la esclusiva considerazione che la proposta 
del Governo ha dedicato al criterio della 
competenza. 

Coglie l'occasione per formulare di sfug
gita un rilievo che attiene alla previsione 
legislativa di un parere parlamentare singo
larmente formulato per ognuno dei compo
nenti del Comitato il quale assolve unica
mente funzioni di consulenza. 

Il senatore Ulianich non crede che il rela
tore abbia sollevato la questione di proce
dura per mettere in cattiva luce la proposta 
candidatura. Si associa quindi alla relazione 
del senatore Cannata. 

Il relatore Cannata concludendo ritiene di 
dover ribadire la distinzione tra questioni 
procedurali e questioni di merito. Anche lui 
condivide peraltro le osservazioni dell'onore
vole Nucara circa la inopportunità della pre
visione legislativa — corretta dalla nuova 
legge per il Mezzogiorno — di un parere 
parlamentare relativamente ai singoli con
sulenti. 

Si procede quindi alla votazione a scruti
nio segreto sulla proposta di nomina del-
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l'avvocato Mario Del Vecchio a membro del 
Comitato tecnico-amministrativo per la ge
stione dell'intervento straordinario nel Mez
zogiorno. 

Prendono parte i senatori: Abis, Cimino, 
Calice, Cannata, Frasca, Montalbano, Nepi. 
Salvato, Scardaccione e Ulianich e i deputati 
Grippo, Napoli, Nicotra, Nucara, Soddu, Par
lato e Zavettieri. 

La proposta di parere favorevole è appro
vata, risultando nella votazione 16 voti favo
revoli e uno astenuto. 

OSSERVAZIONI SU POVVEDIMENTI LEGISLA
TIVI 

« Piano di metanizzazione del Mezzogiorno » (S. 1593) 
(Osservazioni al Presidente del Senato) 

11 relatore Soddu pensa sia utile sentire 
preliminarmente i presentatori del disegno 
di legge dal momento che sono presenti in 
ragguardevole numero. Intanto esprime pa
rere in linea di massima favorevole, soprat
tutto per i minori costi che il piano di meta
nizzazione nel Mezzogiorno permette di con
seguire rispetto alla energia elettrica. Ritiene 
anche di dover segnalare l'esigenza di allar
gare il piano alla Sardegna ovvero, qualora 
gli organismi tecnici dovessero insistere nel
l'avviso negativo, di abbattere in misura con
sistente i costi nell'uso dell'energia elettrica. 

Esprime inoltre un interrogativo volto a 
chiarire se con il disegno in questione si in
tendano reperire i mezzi per sostenere un 
programma già esistente ovvero invece in
ventare strumenti aggiornati di programma
zione. 

Il senatore Calice primo firmatario del 
disegno di legge ringrazia il relatore per il 
lusinghiero giudizio manifestato sul com
plesso del provvedimento. 

La prima questione investe l'esigenza di 
accelerare lo svolgimento del piano di meta
nizzazione, con tutto quello che esso com
porta in materia di risparmio energetico. 

Ricorda come la precedente legge 784 del 
1980 attingesse (articolo 11) ai fondi ordina
ri di finanziamento. Adesso che si apre una 
seconda fase nello svolgimento del piano 
occorre assicurare ima rinnovata copertura 
finanziaria, che tra l'altro si colloca sobria

mente in una dimensione intermedia tra 
quelle indicate dai ministri del Tesoro e del
l'Intervento Straordinario. 

Per quanto riguarda il ruolo rivestito dal
le Regioni, dichiara che esse assurgono nel 

^disegno ad una funzione aperta e limpida, 
riscattandosi da un ruolo di mera concer
tazione amministrativa. Per le funzioni alle 
Regioni delegate — le modalità di incenti
vazione per innovazioni di processo e di 
prodotto industriali legate all'uso del meta
no da parte di piccole e medie imprese — 
si provvederà ai relativi oneri finanziari at* 
tingendo dai fondi riservati dall'articolo 4 
della legge n. 651 del 1983 all'intervento 
straordinario. Infine sottolinea l'esigenza dì 
stimolare l'uso non soltanto civile ma an
che produttivo del metano . 

Il deputato Parlato dichiara la propria 
gratitudine ai colleghi comunisti per la sen
sibilità dimostrata proponendo un provve
dimento utile anche se largamente insuffi
ciente. Si richiama quindi alla querelle avan
zata dall'ENEL in ordine alla possibile fun
zione del metano nell'ambito della diversifi
cazione tra le fonti energetiche come pure 
solleva tutta la questione dell'impiantistica, 
che incide pesantemente sulle differenze dì 
prezzo tra i bacini di utenza. 

Ultimo elemento di preoccupazione inve
ste il ruolo tradizionalmente svolto dalle 
aziende concessionarie le quali praticano lar
gamente il sistema del subappalto, con ri
corso a metodi che si situano al limite del 
lavoro nero. In definitiva ritiene che il ]5a-
rere debba esprimere consapevolezze nuove, 
aggiuntive e non modificative rispetto al 
disegno di legge in discussione. 

Il deputato Nicotra esterna le proprie per
plessità e quindi si oppone alla previsione 
dell'articolo 2 della proposta Calice per « de
legare alle Regioni le modalità di incentiva
zione . . . ». Sostiene che le mobilità devono 
essere uniche per il Mezzogiorno, per evitare 
discrepanze. Soprattutto avverte il pericolo 
che le Regioni non prevedendo come spesso 
è loro abitudine finirebbero per impedire 
una politica in favore della metanizzazione. 

Ritiene quindi che la proposta si debba 
limitare al rifinanziamento e in sede di esa
me di merito si debba prevedere per i co-
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munì inadempienti, inclusi nel piano, ade- J 
guati interventi sostitutivi. ì 

Infine ritiene opportuno avere un quadro I 
sull'applicazione della legge di metanizza- j 
zione e sugli interventi finora fatti, con * 
l'elenco dei comuni che hanno adottato il j 
piano. Ribadisce l'idea che si debbano con- { 
trastare efficacemente le differenziazioni nel i 
prezzo, le quali servono ad allontanare il J 
Mezzogiorno dal resto dell'Italia. j 

Il presidente Cannata sostiene che le os
servazioni formulate in ordine alla Regione 
Sardegna debbano essere adeguatamente 
considerate nella stesura delle osservazioni. 
Le questioni sollevate dal deputato Parlato 
attengono ai delicati meccanismi di forma
zione del prezzo. Lo scopo tuttavia primario 
della legge è quello di intervenire subito per 
sbloccare i finanziamenti. 

Circa il ruolo delle Regioni si dichiara 
in disaccordo con l'onorevole Nicotra, per 
il fatto che il disegno di legge non si pro- ! 

pone di aggiungere un filtro ulteriore bensì { 

di sostituire un organismo con un altro. I 
processi di metanizzazione si sono sviluppa
ti a pelle di leopardo all'interno delle singo
le regioni. Di qui la esigenza di stabilire un 
raccordo tra programmi regionali di svi
luppo economico e piano di metanizzazione ! 
(il deputato Nicotra interrompendo precisa j 
che le preprie riserve investivano non la ! 
sfera della programmazione bensì quella del
l'esecuzione). 

Il senatore Cannata conclude dicendosi 
d'accordo nel sottolineare il ruolo negativo 
svolto dal sistema del subappalto, nel quale 
spesso sono coinvolte le partecipazioni sta
tali. 

Il deputato Soddu relatore ribadisce pare
re favorevole dal momento che l'iniziativa 
è più che giustificata dall'esigenza di dotare , 
il piano di metanizzazione di nuovi mezzi li-
nanziari. 

Discute piuttosto il rapporto tra l'artico* 
lo 1 e l'articolo 2 del disegno di legge, dal 
momento che il primo configura i piani re
gionali come filiazione del piano generale 
mentre il secondo delega alle Regioni impor
tanti funzioni, costituisce tra l'altro attingen
do a diverse fonti di finanziamento quali 
costituite dagli stanziamenti straordinari, I 
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Ritiene infine l'opportunità di prevedere 
una specie di cassa di compensazione, ovve
ro istituto analogo per riequilibrare ed uni
formare il costo del metano tra i diversi 
territori. 

Dopo che il presidente Cannata ha rico 
nosciuto che la formulazione recata dall'ar
ticolo 2 solleva equivoci che vanno adegua
tamente chiariti, la Commissione incarica 
il relatore Soddu di stendere il testo defi
nitivo delle osservazioni. 

POGRAMMA DEI LAVORI 

Il deputato Nicotra richiama l'attenzione 
sul piano triennale per la viabilità, relativa
mente al quale sarebbe bene che la Commis
sione Mezzogiorno svolgesse un adeguato 
ruolo propositivo e di controllo. 

Il senatore Frasca informa dello scolgi-
mento dei lavori presso la Commissione la
vori pubblici del Senato, sul tema del piano 
triennale per la viabilità. In sede di parere 
si è ottenuto di riservare al Mezzogiorno il 
40 per cento degli investimenti ed anche si 
è insistito per inserire nell'area delle priori» 
tà di intervento la direttrice autostradale 
Taranto-Sibari. Ora da notizie che gli sono 
pervenute risulterebbe che il Ministro vor
rebbe far rientrare nell'ambito del 40 per 
cento le richieste avnazate dalla Commissio
ne Lavori pubblici. Ritiene pertanto che la 
Commissione debba invitare il Ministro a 
venire in Commissione, per discutere seria
mente sul piano rtiennale e decennale della 
viabilità. Ritiene inoltre che si debbano stig
matizzare anche comportamenti pittoreschi 
ed insieme spettacolari quali quelli tenuti 
dal Sottosegretario ai lavori pubblici Tasso-
ne ed altri parlamentari democristiani per 
rivendicare davanti ai mezzi di informazione 
inesistenti primogeniture. Egli personalmen
te non è disposto a tollerare oltre il discredi
to nel quale comportamenti del genere fan
no cadere il Mezzogiorno. 

Il Presidente Cannata ritiene che la pros
sima settimana sia interamente occupata 
dai lavori parlamentari per l'approvazione 
della legge finanziaria. Di ocnseguenza l'ini
ziativa di convocare il ministro Nicolazzi 
deve essere opportunamente collocata nella 
settimana successiva. 

La seduta termina alle ore 16,30. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LA 
RISTRUTTURAZIONE E RICONVERSIONE 
INDUSTRIALE E PER I PROGRAMMI DELLE 

PARTECIPAZIONI STATALI 

MERCOLEDÌ 22 GENNAIO 1986 

54 Seduta 

Presidenza del Presidente 
NOVELLINI 

La seduta inizia alle ore 14,15. 

Intervengono il sottosegretario alle parte-
cipazioni statali Giacometti, il direttore ge
nerale delVlRI Zurzolo, Vamministratore de-
legato della STET Graziosi, il presidente e 
Vamministratore delegato dello, SIP Giannot-
ta e Benzoni, il presidente e Vamministrato-
re delegato dell'ITALTEL Faro e Bellisario. 

SEGUITO DELL'AUDIZIONE DEL DIRETTORE 
GENERALE DELUIRI SUI RAPPORTI TRA IM
PRESE PUBBLICHE E PRIVATE NEL QUA
DRO DEI PROBLEMI E DELLE PROSPETTIVE 
DELLE TELECOMUNICAZIONI 

Il presidente Novellini dà la parola al dot
tor Graziosi per un'integrazione dell'esposi
zione fatta nella seduta di ieri. 

L'amministratore delegato della STET di
chiara che nel settore delle telecomunicazio
ni può efficacemente operare soltanto un 
numero limitato di costruttori, tenuto con
to delle stesse dimensioni tecniche necessa
rie. In Italia vi sono quattro sistemi di 
commutazione con prevalenza di quello pro
dotto da ITALTEL, a fronte di una situa
zione ottimale di due soli sistemi come ac
cade in altri paesi europei. Vi è quindi la 
necessità di procedere ad una riduzione del 
numero dei costruttori e di conseguenza al
l'accrescimento della quota del produttore 
nazionale. Tra le società ITALTEL e TE-
LETTRA si era da tempo osservata l'uti

lità di una reciproca integrazione per raf
forzare il peso del comparto; i due centri 
aziendali presentano un'elevata complemen
tarità e molteplici sono le motivazioni indu
striali che hanno favorito la conclusione di 
un accordo. Si trattava inoltre di scongiu
rare l'ingresso nel nostro Paese di altri ope
ratori internazionali. La conformazione so
cietaria nascente dall'accordo prevede la 
presenza paritetica al 48 per cento ed il ri
manente 4 per cento è stato offerto a Me
diobanca; tale presenza minoritaria rispon
de all'esigenza di inserire nella società un 
partner di qualificata capacità imprendito
riale e riveste altresì un'importanza finan
ziaria non trascurabile per l'apporto di ri
sorse. La determinazione delle quote della 
STET e della FIAT prescinde dalla consisten
za -patrimoniale di ITALTEL e di TELET-
TRA; le valutazioni quantitative saranno 
affidate in proposito a società indipendenti 
e si può pertanto ipotizzare una sorta di 
conguaglio nel caso in cui la stima degli 
apporti risulti diseguale. L'accordo è cor
redato da un'ulteriore cautela: qualora la 
proprietà di Mediobanca venga modificata, 
la quota da essa detenuta dovrà essere of
ferta ad altre istituzioni finanziarie dell'area 
pubblica. È in tal modo salvaguardata la 
presenza pubblica di controllo. 

Il presidente dell'ITALTEL ringrazia per 
l'opportunità che viene offerta alla sua so
cietà di informare i componenti la Commis
sione e lascia quindi la parola all'ammini
stratore delegato. 

La dottoressa Bellisario, nel tracciare un 
quadro dell'attività della società, informa 
che ITALTEL è in profitto dal 1983 e nel
l'anno scorso ha registrato un andamento 
ancora migliore rispetto al 1984. È aperta 
pertanto la possibilità, da valutare da par
te degli azionisti, di collocare il titolo sul 
mercato azionario. L'occupazione ha però 
registrato una caduta di ben 10.000 unità. 
In questo arco temporale sono state mes
se a punto nuove tecnologie ed in parti-
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colare una linea di commutazione digitale 
assolutamente competitiva rispetto alla con
correnza internazionale e particolarmente 
adatta per il campo europeo. Si sofferma 
quindi sulla composizione del polo naziona
le, sui prodotti posti in linea e sulle strategie 
dei vari centri aziendali. Concorda con il dot
tor Graziosi per quanto riguarda la necessità 
di procedere ad una riduzione nel numero 
dei sistemi e dichiara la propria convinzione 
a favore di collaborazioni nell'ambito euro
peo; non si possono certo sottovalutare i ri
schi connessi, ma si tratta innanzitutto di 
scongiurare il pericolo di una dipendenza 
tecnologica dai paesi extracomunitari. Il set
tore presenta potenzialità di estremo inte
resse nel campo della ricerca ed anche nella 
telematica è possibile pensare ad alleanze 
con partners stranieri. Come aspetto di de
bolezza accenna alle incertezze che caratte
rizzano il panorama economico nazionale 
ed il settore delle telecomunicazioni in par-
ticolare. 

Il presidente Novellini dà quindi la parola 
ai commissari per eventuali richieste di chia
rimento, avvertendo che ulteriori approfon
dimenti potranno essere svolti anche in una 
futura seduta. 

Intervengono i deputati Castagnola, Mar
zo, Pumilia, Tedeschi, Viscardi, Castagneti, 
Merloni nonché il senatore Roberto Spano. 

Il deputato Castagnola chiede di cono
scere se esistono intese sulle modalità di 
formazione e di votazione nell'ambito del 
consiglio d'amministrazione della società 
nascente dall'accordo STET-FIAT ed inoltre 
se la partecipazione paritaria dei due part
ners abbia per caso tenuto conto della mag
gior rilevanza imprenditoriale del gruppo 
privato, Domanda di sapere i motivi che 
eventualmente impediscono un accresci
mento della quota di mercato detenu La da 
ITALTEL ed infine le prospettive del setto
re della fabbrica automatica. 

Il deputato Marzo prende atto della vo
lontà di svolgere una razionalizzazione nel 
campo delle telecomunicazioni, ma alla po
litica degli accordi non deve rimanere estra
neo il Parlamento. La TLLETTRA non è 
nuova a offerte di intese, ma a suo giudizio 
la dotazione tecnologica di questa società 

appare per più versi carente; ITALTEL rap
presenta un'azienda più dinamica e meglio 
collocata nel campo della commutazione, 
Scarsa è dunque la complementarietà tra le 
due società e non abbastanza motivate le ra
gioni che hanno condotto ad attribuire una 
partecipazione paritaria ai due partners. 

Il deputato Pumilia rileva che il tema 
delle telecomunicazioni riveste un'impor
tanza essenziale; esclude che la dirigenza 
della STET sia mossa dal proposito di sven
dere la presenza pubblica nel settore e pren
de atto della volontà di conservarvi anzi 
una posizione dominante. Interroga a sua 
volta gli interlocutori della Commissione 
per ottenere informazioni circa la ripartizio
ne delle quote societarie, la presenza sui 
mercati stranieri e l'esposizione debitoria 
dell'ITALTEL. 

Il presidente Novellini avverte che il sot
tosegretario Giacometti gli ha consegnato 
una documentazione relativa all'accordo 
ITALTEL-TELETTRA, che sarà posta a di
sposizione dei componenti la Commissione; 
lamenta tuttavia che alcune notizie siano 
state riportate sulla stampa prima di essere 
comunicate al Parlamento. 

Il deputato Tedeschi dichiara che ciascu
na parte politica è libera nell'esprimere il 
proprio giudizio sulla dirigenza della STET, 
ma che al momento è preferibile attendere i 
risultati dell'accordo di cui si sta trattando. 
Manifesta quindi alcuni interrogativi sul 
processo di razionalizzazione in corso in 
Europa. 

Il deputato Viscardi, a proposito dell'atti
vità della Selenia nel campo dell'automazio
ne industriale, esprime la propria vibrata 
preoccupazione per la situazione dello sta
bilimento del Fusaro. Ravvisa quindi una 
certa insoddisfazione per l'atteggiamento ri
duttivo che gli sembra stia assumendo TIRI 
dinanzi all'accordo STET-FIAT, mentre in
vece a suo avviso occorre proseguire con de
cisione lungo la strada intrapresa qualora se 
ne condivida le finalità. Invoca altresì un 
giudizio della SIP, che rappresenta il fruito -
re principale della produzione ITALTEL, ed 
osserva che la situazione di monopolio nel
la telefonia consente una lettura dei dati 
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aziendali sensibilmente difforme da quella 
ordinaria. 

Il deputato Castagnetti si lamenta per la 
tardiva comunicazione della documentazio
ne relativa all'accordo ITALTEL-TELETTRA; 
concorda sulla necessità inderogabile di man
tenere il controllo pubblico del settore, ma 
al momento non è utile incoraggiare sospet
ti aprioristici. Sarebbe comunque un errore 
ridimensionare la rilevanza dell'operazione 
al solo fine di ammorbidire i possibili con
trasti. 

Il senatore Roberto Spano, riallacciandosi 
ai lavori svolti in seno alla Commissione la
vori pubblici del Senato, con particolare ri
ferimento all'accordo Olivetti-ATT, esprime 
la propria insoddisfazione per la riservatez
za che viene mantenuta sulle ragioni di fon
do che hanno condotto alla conclusione del
l'intesa STET-FIAT. A suo parere è secon
daria la disputa sulla titolarità della parte 
residuale del 4 per cento, da assegnare a Me
diobanca, mentre invece è molto più impor
tante accertare l'esistenza di eventuali patti 
parasociali destinati a regolare i rapporti tra 
i soci. 

Il deputato Merloni esprime apprezza
mento per le assicurazioni fornite dai diri
genti delle telecomunicazioni pubbliche e si 
augura che il servizio telefonico venga mi
gliorato. Dichiara la propria preoccupazione 
per l'elevato livello degli oneri finanziari 
incorporati nelle tariffe come frutto di una 
discutibile politica tariffaria. La riservatezza 
è giustificata nel corso delle trattative, ma 
una volta che queste siano concluse l'infor
mazione deve essere tempestiva. L'accordo 
delineato risulta capace di favorire l'afflus
so di nuove risorse al gruppo così costituito; 
formula un interrogativo per conoscere il 
giudizio sulla validità di mantenere nel
l'area pubblica sia le reti che le manifatture 
nel campo delle telecomunicazioni. 

Il dottor Benzoni, rispondendo agli interve
nuti, fornisce alcuni dati in merito alle quote 
detenute dai quattro sistemi operanti nel
l'ambito nazionale, dove la parte di ITALTEL 
è del 52 per cento; tale ripartizione rispec
chia lo sviluppo dell'utenza e tiene conto 
della capacità produttiva delle varie aziende 
costruttrici. Una pluralità di sistemi compor

ta per la SIP costi aggiuntivi, è augurabile 
pertanto una razionalizzazione del settore ed 
a tal fine richiama le decisioni già intervenu
te a livello governativo. In merito all'anda
mento della propria società, rileva che pesa
no nel presente situazioni che si trascinano 
dagli anni trascorsi come conseguenza della 
politica tariffaria adottata in passato. La 
SIP ha più volte posto il problema del
la struttura delle tariffe e delle modalità 
di adeguamento, fuori dalle incertezze che 
tuttora permangono. 

La dottoressa Bellisario conferma che a 
partire dall'ultimo anno la società non ha 
nessuna difficoltà ad accrescere la propria 
produzione e a questo fine potrebbero essere 
utilmente richiamati in azienda i numerosi 
lavoratori posti in cassa integrazione. Soffer
mandosi sulla situazione di TELETTRA, os
serva che questa società ha una presenza 
marginale nella telematica, possiede capacità 
qualificate nel campo della ricerca, ma de
tiene un'area trascurabile di commutazione. 
Sotto questo profilo l'accordo lascia quasi 
invariata l'esigenza di procedere ad un raf
forzamento del settore; TELETTRA possiede 
invece una presenza importante nei ponti ra
dio e nella trasmissione. In merito alla situa
zione finanziaria di ITALTEL, la società dal 
1983 fruisce di mezzi esclusivamente propri 
e gli utili registrati hanno consentito una 
riduzione dell'indebitamento, la cui compo
sizione è stata modificata. La competitività 
dei prodotti è assai elevata soprattutto ri
spetto alle piccole e medie configurazioni; i 
prezzi risultano per lo più allineati con quelli 
degli operatori stranieri. Fornisce quindi al
cuni particolari sull'accordo GTE-Siemens e 
dichiara che l'accordo con TELETTRA non 
impedisce la ricerca di un partner europeo. 

Il dottor Graziosi fa presente che il siste
ma delle telecomunicazioni costituisce un 
ambito protetto entro il quale vengono ripar
tite le quote di produzione e questo accade 
per lo più dovunque in Europa. La raziona
lità industriale richiede la presenza di due si
stemi di cui uno nazionale e prevalente ed 
uno sussidiario; non si nasconde che la que
stione presenta aspetti molteplici di indubbia 
gravità per le aziende che dovrebbero ridurre 
la propria produzione. A richiesta del depu-
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tato Castagnola, assicura che farà pervenire 
alla Commissione una nota circostanziata 
su tutti i profili di questa problematica. 

La STET è da tempo orientata a ricer
care accordi a livello europeo, ma gli fanno 
ostacolo difficoltà di vario genere; rispetto 
ai mercati inglese e francese — che peraltro 
presentano situazioni diverse — il prodotto 
italiano è certamente più avanzato. In Ger
mania vi è un operatore assai forte a livello 
mondiale per cui la penetrazione in quel 
mercato presenta particolari difficoltà. A 
chiarimento di quanto esposto in merito al
l'accordo STET-FIAT, dichiara che non è 
stata concordata alcuna ipotesi che lasci in-
travvedere la partecipazione preferenziale di 
un partner americano. Non sono state com
piute scelte ideologiche a favore di un grup
po industriale privato ed è stata tenuta nella 
debita considerazione la volontà di scongiu
rare iniziative che potevano segnare l'ingres
so nel nostro Paese di un gruppo internazio
nale. La società cogiunta sarà dotata di mag
giori risorse e peso industriale, saranno più 
favorevoli le prospettive di razionalizzazione 
e di ricerca. La partecipazione paritetica tie
ne conto di una valutazione complessa e del
le aspettative sottintese all'accordo; confer
ma che potranno essere operati dei conguagli 

per rendere eguali gli apporti dei due part
ners. Non vi sono patti parasociali ad esclu
sione dei seguenti: 1) la destinazione all'area 
pubblica della quota del 4 per cento offerta 
a Mediobanca, qualora questo istituto doves
se mutare la proprietà; 2) la FIAT non è libe
ra di alienare la propria quota a chicchessia; 
3) le deliberazioni nelle assemblee ordina
rie vengono assunte con il quorum del 60 
per cento. Si riserva di comunicare infine 
alla Commissione una nota in merito alle 
questioni sollevate sull'automazione indu
striale. 

Il dottor Zurzolo sostiene la validità di 
conservare alla mano pubblica comparti ma
nifatturieri e di servizi, situazione che trova 
corrispondenza non solo nel campo delle 
telecomunicazioni. Non è nelle intenzioni 
dell'Istituto quella di sminuire l'importanza 
dell'accorto STET-FIAT ed esso anzi si pro
pone di proseguire con decisione nelle fasi 
esecutive. 

Il presidente Novellini ringrazia gli inter
venuti per l'importanza del contributo co
noscitivo offerto all'attenzione della Com
missione e dichiara conclusa l'audizione. 

La seduta termina alle ore 17,40. 
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S O T T O C O M 

G I U S T I Z I A (2a) j 
Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 22 GENNAIO 1986 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente della Commissio
ne Vassalli, ha adottato le seguenti delibe
razioni per i disegni di legge deferiti: 

alle Commissioni riunite 10a e 12a: 

1623 — « Conversione in legge, con mo
dificazioni, del decreto-legge 25 novembre 
1985, n. 667, recante provedimenti urgen
ti per il contenimento dei fenomeni di eu
trofizzazione », approvato dalla Camera dei 
deputati: parere favorevole; 

ì 
alla la Commissione: \ 

1510 — « Modificazioni agli articoli 5 e j 
6 della legge 21 aprile 1983, n. 123, recan- t 
te disposizioni in materia di cittadinanza »: j 
parere favorevole; y \ 

! 
alla 7a Commissione: j 

I 
1442 — « Disciplina del riconoscimento j 

dei diplomi rilasciati dalle Scuole superio- i 
ri per interpreti e traduttori », d'iniziativa J 
dei deputati Ligato e Mundo, approvato \ 
dalla Camera dei deputati: parere favo- \ 
revole; \ 

j 
alla 8a Commissione: | 

1504 — « Norme in materia di opere pub- ; 
bliche e di revisione dei prezzi », stralcio 
dell'articolo 36 del testo proposto dalla 5a 

Commissione per iJ disegno di legge n. 1504, 
deliberato dall'Assemblea nella seduta del 
2 dicembre 1985: parere favorevole; 

22 Gennaio 1986 

M I S S I O N I 

alla 9a Commissione: 

230 — « Norme di princìpio in materia 
di tutela dell'ambiente ittico e di pesca 
nelle acque interne », d'iniziativa dei sena
tori Morandi ed altri: rinvio dell'emissio
ne del parere. 

B I L A N C I O (5E) 
Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 22 GENNAIO 1986 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del vice presidente della Com
missione Castiglione e con la partecipazione 
del sottosegretario di Stato per il tesoro Ta-
rabini, ha adottato la seguente deliberazione 
per il disegno di legge deferito: 

alla 8a Commissione: 

1484 — « Ristrutturazione dei ruoli del
l'AN AS e decentramento di competenze », di 
inziativa dei deputati Rocelli ed altri, ap
provato dalla Camera dei deputati: confer
ma del parere favorevole, condizionato al
l'introduzione di emendamenti, emesso il 
18 dicembre 1985. 

F I N A N Z E E T E S O R O (6°) 
Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 22 GENNAIO 1986 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Berlanda, ha adot-
tato le seguenti deliberazioni per i disegni 
di legge deferiti: 



Giunte e Commissioni - 466 67 — 22 Gennaio 1986 

alla la Commissione: 

1108 — « Ristrutturazione dell'Istituto cen
trale di statistica »: parere favorevole; 

alla 3a Commissione: 

1506 — « Ratifica ed esecuzione dell'Ac
cordo tra il Governo della Repubblica italia
na ed il Governo della Repubblica delle 
Seychelles sui servizi aerei fra i rispettivi 
territori, con annesso, firmato a Victoria ii 
13 novembre 1984 »: parere favorevole; 

1507 — « Ratifica ed esecuzione della Con
venzione tra il Governo della Repubblica 
italiana ed il Governo della Repubblica so 
cialista democratica di Sri Lanka per evitare 
le doppie imposizioni in materia di imposte 
sul reddito e sul patrimonio e prevenire le 
evasioni fiscali, con Protocollo aggiuntivo, 
firmata a Colombo il 28 marzo 1984 »: pa
rere favorevole; 

1508 — « Ratifica ed esecuzione della Con
venzione tra l'Italia e le Filippine per evi
tare le doppie imposizioni in materia di im
poste sul reddito e per prevenire le evasioni 
fiscali, con Protocollo aggiuntivo, firmata a 
Roma il 5 dicembre 1980 »: parere favore
vole; 

alla 5a Commissione: 

1628 — « Conversione in legge del decre
to-legge 30 dicembre 1985, n. 786, concer
nente misure straordinarie per la promozio
ne e lo sviluppo della imprenditorialità gio
vanile nel Mezzogiorno »: rinvio dell'emis
sione del parere; 

alla 8a Commissione: 
1504-bis — « Norme in materia di opere 

pubbliche e di revisione dei prezzi », risul
tante dallo stralcio, deliberato dall'Assem
blea nella seduta del 2 dicembre 1985, del
l'articolo 36 del testo proposto dalla 5a Com
missione per il disegno di legge n. 1504: pa
rere favorevole; 

alla lla Commissione: 

1632 — « Conversione in legge del decre
to-legge 30 dicembre 1985, n. 787, concernen
te fiscalizzazione degli oneri sociali, sgravi 

contributivi nel Mezzogiorno e interventi a 
favore di settori economici »: parere favo
revole. 

I S T R U Z I O N E {T) 
Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 22 GENNAIO 1986 

La Commissione, riunitasi sotto la presi
denza del presidente Kessler e con la par
tecipazione del sottosegretario di Stato per 
il turismo e spettacolo Faraguti, ha adotta
to le seguenti deliberazioni per i disegni di 
legge deferiti: 

alla 9a Commissione: 

230 — « Norme di principio in materia 
di tutela dell'ambiente ittico e di pesca nel
le acque interne », d'iniziativa dei senatori 
Morandi ed altri: parere favorevole; 

alla lla Commissione: 

1632 — « Conversione in legge del decre
to-legge 30 dicembre 1985, n. 787, concernen
te fiscalizzazione degli oneri sociali, sgravi 
contributivi nei Mezzogiorno e interventi a 
favore di settori economici »: parere favo
revole. 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 
Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 22 GENNAIO 1986 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente della Commissio
ne Spano Roberto, ha adottato la seguente 
deliberazione per i disegni di legge deferiti: 

alle Commissioni 10a e 12a riunite: 

1623 — « Conversione in legge, con mo
dificazioni, del decreto-legge 25 novembre 
1985, n. 667, recante provvedimenti urgen
ti per il contenimento dei fenomeni di eu
trofizzazione », approvato dalla Camera dei 
deputati: parere favorevole. 
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alla lla Commissione: 

1632 — « Conversione in legge del decre
to-legge 30 dicembre 1985, n. 787, concer
nente fiscalizzazione degli oneri sociali, sgra
vi contributivi nel Mezzogiorno e interven
ti a favore di settori economici »: parere 
favorevole. 

I N D U S T R I A (10a) 
Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 22 GENNAIO 1986 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Aliverti, ha adot
tato le seguenti deliberazioni per i disegni 
di legge deferiti: 

alla 5a Commissione: 

1628 — « Conversione in legge del decre
to-legge 30 dicembre 1985, n. 786, concer

nente misure straordinarie per la promo
zione e lo sviluppo della imprenditorialità 
giovanile nel Mezzogiorno »: parere favo
revole con osservazioni; 

alla lla Commissione: 

1632 — « Conversione in legge del decre
to-legge 30 dicembre 1985, n. 787, concer
nente fiscalizzazione degli oneri sociali, sgra
vi contributivi nel Mezzogiorno e interven
ti a favore di settori economici »: parere 
favorevole; 

alla 12a Commissione: 

1479 — « Norme per l'attuazione delle 
direttive della Comunità economica euro
pea sulla produzione e la vendita dei co
smetici », d'iniziativa dei deputati Lussi-
gnoli ed altri; Giovagnoli Sposetti ed altri, 
approvato dalla Camera dei deputati: pa
rere favorevole condizionato all'introduzio
ne di emendamento. 
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ERRATA CORRIGE 

Nel 465° Resoconto delle Giunte e delle Commissioni parlamentari 
di martedì 21 gennaio 1986, seduta della 10a Commissione permanente 
(Industria), a pagina 8, prima colonna: 

nelle righe dalla decima alla quattordicesima, in luogo delle 
parole: « siderurgia italiana, pari a circa i quattro quinti del totale, 
e per tale ragione presenta un emendamento interamente sostitutivo 
dell'articolo 2 », si leggano le seguenti: « siderurgia italiana, e anche 
per tal ragione presenta un emendamento interamente sostitutivo del
l'articolo 2 »; 

nel primo capoverso, quartultima riga, in luogo delle parole: 
« dal Gruppo della Democrazia cristiana », si leggano le seguenti: « dai 
senatori Fontana ed altri ». 
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C O N V O C A Z I O N E 

AFFARI COSTITUZIONALI (l a) 

Giovedì 23 gennaio 1986, ore 10 

In sede referente 

Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

- Modificazioni agli articoli 5 e 6 della legge 
21 aprile 1983, n. 123, recante disposizioni 
in materia di cittadinanza (1510). 

- Modifiche ed integrazioni alla legge co
stituzionale 23 febbraio 1972, n. 1, concer
nente modifica del termine stabilito per la 
durata in carica dell'Assemblea regionale 
siciliana e dei Consigli regionali della Sar
degna, della Valle d'Aosta, del Trentino-
Alto Adige e del Friuli-Venezia Giulia e mo
difiche ed integrazioni agli Statuti speciali 
delle Regioni Sardegna e Valle d'Aosta 
(1538) {Approvato dalla Camera dei depu
tati). 

- Deputati VALENSISE ed altri. — Condono 
di sanzioni disciplinari ai dipendenti del
le amministrazioni dello Stato, nonché agli 
esercenti pubbliche funzioni o attività pro
fessionali (1230) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

- Deputati SCAIOLA ed altri. — Modifica 
dell'articolo 1 della legge 20 maggio 1965, 
n. 507, concernente l'inasprimento delle 
sanzioni amministrative per i giochi auto
matici e semiautomatici (1244) (Approva
to dalla Camera dei deputati). 

- Istituzione del Ministero per l'ambiente e 
norme in materia di danno pubblico am
bientale (1457) (Risultante dall'unificazio
ne di un disegno di legge d'iniziativa go^-
vernai iva e di un disegno di legge d'ini
ziativa dei deputati Vernola ed altri) (Ap
provato dalla Camera dei deputati). 
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0 ì C O M M I S S I O N I 

In sede deliberante 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

- Ristrutturazione dei servizi amministrativi 
dell'Avvocatura dello Stato (1328). 

G I U S T I Z I A (2a) 

Giovedì 23 gennaio 1986, ore 10 

In sede referente 

Esame dei disegni di legge: 

- Revisione degli organici del Corpo degli 
agenti di custodia e delle vigilatrici peni
tenziarie (1452) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

- BARSACCHI ed altri. — Istituzione del 
tribunale penale e civile della Versilia (76). 

- MARTINI e PACINI. — Istituzione della 
sezione distaccata di Corte di appello di 
Lucca (610). 

- ANGELONI ed altri. — Modificazioni alle 
circoscrizioni territoriali degli uffici giudi
ziari del tribunale di La Spezia e del tri
bunale di Massa (887). 

In sede deliberante 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

- LIPARI ed altri. — Disciplina dell'acqui
sto dei crediti di impresa (Factoring) 
(882). 
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D I F E S A (4a) 

Giovedì 23 gennaio 1986, ore 10,30 

In sede referente 

I. Esame del disegno di legge: 

- Norme per il riordinamento della strut
tura militare centrale e periferica della 
Difesa e per la revisione delle procedure 
amministrative (1489). 

IL Esame congiunto dei disegni di legge: 

- BUFFONI ed altri. — Estensione dei bene
fici previsti dalla legge 8 agosto 1980, 
n. 434, a favore di altre categorie di parti
giani combattenti e degli internati militari 
italiani in Germania (567). 

- RUFFINO ed altri. — Promozione al gra
do superiore a titolo onorifico degli uffi
ciali e sottufficiali, di carriera o no, che 
hanno partecipato alla guerra di liberazio
ne in Italia o all'estero nelle unità partigia
ne o nelle formazioni regolari delle forze 
armate (914). 

- VETTORI ed altri. — Estensione dei bene
fici previsti dalla legge 8 agosto 1980, 
n. 434, a favore di altre categorie di parti
giani combattenti e degli internati militari 
italiani in Germania (1514). 

In sede consultiva su atti del Governo 

Esame dei seguenti atti: 

- Nomina del Presidente della Lega Navale 
Italiana. 

- Nomina del Vice Presidente della Lega Na
vale Italiana. 
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B I L A N C I O (5a) 

Giovedì 23 gennaio 1986, ore 11 

In sede referente 

Seguito dell'esame congiunto dei disegni di 
legge: 

- Norme per l'occupazione giovanile nel 
Mezzogiorno (1014). 

- Conversione in legge del decreto-legge 30 
dicembre 1985, n. 786, concernente misure 
straordinarie per la promozione e lo svi
luppo della imprenditorialità giovanile nel 
Mezzogiorno (1628). 

j F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

Giovedì 23 gennaio 1986, ore 10 e 16 

\ In sede referente 

I. Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di legge: 

j - Conversione in legge del decreto-legge 30 
dicembre 1985, n. 789, recante provvedi-

I menti urgenti per la finanza locale (1629). 

| - Ordinamento della finanza locale (1580). 

I l i . Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

[ - Nuova disciplina della finanza regionale 
| (1579). 

| - Delega al Governo per la istituzione e la 
I disciplina del servizio di riscossione dei 
| tributi (1159) (Approvato dalla Camera dei 
I deputati). 

\ III. Esame congiunto dei disegni di legge: 

- Conversione in legge del decreto-legge 30 
dicembre 1985, n. 784, recante disposizioni 

I 
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A G R I C O L T U R A (9a) 

Giovedì 23 gennaio 1986, ore 10 

In sede deliberante 

Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

- Deputati LOBIANCO ed altri. — Norme 
in materia di vendita diretta dei prodotti 
agricoli (1072) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

- Deputati MORA ed altri. — Riconosci
mento dell'aceto balsamico tradizionale di 
Modena (1532) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

Materie di competenza 

I. Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 
50, primo comma, del Regolamento, della 
seguente materia: 

- Prospettive della politica agricola comune. 

II. Esame, ai sensi dell'articolo 50, primo 
comma, del Regolamento, della seguente 
materia: 

- Nuovo piano agricolo nazionale. 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

- MORANDI ed altri. — Norme di principio 
in materia di tutela dell'ambiente ittico e 
di pesca nelle acque interne (230). 

- MEZZAPESA ed altri. — Disposizioni in 
materia di viabilità rurale (119). 

IL Esame dei disegni di legge: 

- MARGHERITI ed altri. — Norme per la 
formazione e lo sviluppo della proprietà 
drrettò-coltivatrice (1198). 

- COMASTRI ed altri. — Modifiche all'arti
colo 19 della legge 27 dicembre 1977, n. 968, 

che detta norme sull'allevamento di sel
vatici a scopo alimentare e amatoriale 
(1289). 

I N D U S T R I A (10a) 

Giovedì 23 gennaio 1986} ore 10 

In sede deliberante 

Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

- Modifica dell'articolo 21 del decreto-legge 
30 settembre 1982, n. 688, convertito, con 
modificazioni, nella legge 27 novembre 
1982, n. 873, concernente la misura delle 
scorte di riserva a carico degli importatori 
di prodotti petroliferi finiti e del regio 
decreto-legge 2 novembre 1933, n. 1741, 
concernente la disciplina dell'importazio
ne, della lavorazione, del deposito e della 
distribuzione degli oli minerali e oli car
buranti (1350) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

- Modifiche ed integrazioni alla legge 26 
novembre 1973, n. 883, sulla disciplina del
le denominazioni e della etichettatura dei 
prodotti tessili, e al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 aprile 1976, n. 515 
(1267). 

In sede referente 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- Abrogazione delle disposizioni in materia 
di procedure di amministrazione straordi
naria delle grandi imprese in crisi, nuove 
norme applicabili alle procedure di am
ministrazione straordinaria in corso, non
ché modificazioni ed integrazioni di dispo
sizioni agevolative a favore di imprese in
dustriali (1387). 
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urgenti in materia di rapporti finanziari 
con le Comunità europee (1631). 

- Assegnazione alle Comunità europee di en
trate supplementari al bilancio generale 
per l'anno 1985, sotto forma di contributi 
non rimborsabili (1570) (Approvato dalla 
Camera dei deputati). \ 

- Attuazione della decisione del Consiglio 
dei ministri delle Comunità europee in da
ta 7 maggio 1985, relativa al sistema delle 
risorse proprie della Comunità (1571) (Ap
provato dalla Camera dei deputati). j 

IV. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- Disciplina dei fondi comuni esteri di inve
stimento mobiliare (798). 

! 

In sede deliberante \ 
| 

Discussione del disegno di legge: j 

- Integrazioni e modifiche alle leggi 7 ago- | 
sto 1985, n. 427 e n. 428, sul riordinamento ! 
della Ragioneria generale dello Stato e dei 
servizi periferici del Ministero del tesoro 
(1577). 

! 

I S T R U Z I O N E (7a) ; 

Giovedì 23 gennaio 1986, ore 10 \ 
K 
1 

In sede referente 

Seguito dell'esame congiunto dei disegni di 
legge: 

- MEZZAPESA ed altri. — Validità del di* 
ploma rilasciato dagli istituti superiori 
di educazione fisica e dalle ex accademie 
di educazione fisica ai fini del riscatto 
del periodo degli studi universitari in ma
teria di pensioni (114). 

- CONSIGLIO REGIONALE DELLA SAR- j 
DEGNA. — Istituzione dell'Istituto supe- \ 

riore di educazione fisica della Sardegna 
(714). 

- Ordinamento degli studi di educazione fi
sica e sport presso le Università (1374). 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione congiunta dei 
disegni di legge: 

- DELLA PORTA ed altri. — Modifica del 
l'articolo 34 del decreto del Presidente 
della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, 
concernente il riordinamento della do
cenza universitaria, relativa fascia di for
mazione nonché sperimentazione organiz
zativa e didattica (295). 

- SANTALCO ed altri. — Definizione dello 
Stato giuridico dei ricercatori universitari 
(1152). 

- Stato giuridico dei ricercatori universi
tari (1352). 

- BERLINGUER ed altri. — Stato giuridi
co dei ricercatori universitari, procedure 
e termini relativi ai nuovi concorsi (1420). 

IL Seguito della discussione congiunta dei 
disegni di legge: 

- MURMURA ed altri. — Riconoscimento dei 
diplomi rilasciati dalla Scuola superiore 
linguistica per interpreti e traduttori di 
Reggio Calabria (842). 

- Deputati LIGATO e MUNDO. — Disciplina 
del riconoscimento dei diplomi rilasciati 
dalle Scuole superiori per interpreti e tra
duttori (1442) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

III. Seguito della discussione del disegno d'< 
legge: 

- Modifiche ed integrazioni alla legge 5 
maggio 1976, n. 257, relativa al riordina-
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mento dell'Istituto nazionale di alta ma
tematica (1529). 

In sede consultiva 

Esame del disegno di legge: 

- Deputati CRISTOFORI ed altri. — Assun
zione di personale a termine nelle aziende 
di trasporto aereo ed esercenti i servizi 
aeroportuali (1480) (Approvato dalla Ca
mera dei deputati). 

I G I E N E E SANITÀ' (12a) 

Commissione parlamentare 
per l'indirizzo generale e la vigilanza 

dei servizi radiotelevisivi 

Giovedì 23 gennaio 1986, ore 15 
(ripresa dei davori della seduta di merco
ledì 22 gennaio 1986) 

Elezioni dei componenti il consiglio di am
ministrazione della RAI. 

L A V O R O ( I P ) 

Giovedì 23 gennaio 1986, ore 10,30 

In sede referente 

Seguito dell'esame congiunto dei disegni di 
legge: 

- Conversione in legge del decreto-legge 30 
dicembre 1985, n. 787, concernente fiscaliz
zazione degli oneri sociali, sgravi contribu
tivi nel Mezzogiorno e interventi a favore 
di settori economici (1632). 

- Norme di sanatoria degli effetti derivanti 
dall'applicazione dell'articolo 1 dei decreti-
legge 22 luglio 1985, n. 356, 20 settembre 
1985, n. 477, e 20 novembre 1985, n. 649, 
non convertiti in legge, nonché disposizioni 
in materia previdenziale (1607). 

Giovedì 23 gennaio 1986, ore 9,30 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 

- Deputati LUSSIGNOLI ed altri; GIOVA-
GNOLI SPOSETTI ed altri. — Norme per 
l'attuazione delle direttive della Comunità 
economica europea sulla produzione e la 
vendita dei cosmetici (1479) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

In sede consultiva 

Esame del disegno di legge: 

- Istituzione del Ministero per l'ambiente 
e norme in materia di danno pubblico 
ambientale (Risultante dall'unificazione 
di un disegno di legge d'iniziativa gover
nativa e di un disegno di legge d'iniziativa 
dei deputati Vernola ed altri) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

Licenziato per la statnpa dalle Commissioni parlamentari alle ore 1,45 del giorno 23-1-1986 


